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PREMESSA 
 

��ϱϬ�ĂŶŶŝ�ĚĂůůĂ�>ĞŐŐĞ�ϲ�ĚŝĐĞŵďƌĞ�ϭϵϳϭ͕�Ŷ͘�ϭϬϰϰ͕�ĐŚĞ�ŚĂ�ĚĂƚŽ�ǀŝƚĂ�ĂŐůŝ� ͞ĂƐŝůŝ�ŶŝĚŽ�ĐŽŵƵŶĂůŝ� ĐŽŶ� ŝů�
ĐŽŶĐŽƌƐŽ�ĚĞůůŽ�^ƚĂƚŽ͕͟�Ğ�Ă�ƐĞŐƵŝƚŽ�ĚĞůů͛emanazione del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, che 
ha istituito il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni, vengono qui 
proposti i primi KƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ŶĂǌŝŽŶĂůŝ�ƉĞƌ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ. 
Gli Orientamenti sono ispirati dalle finalità di mettere in comune il patrimonio di esperienze e di 
ĐŽŶƋƵŝƐƚĞ�Ěŝ� ƚĂŶƚŝ�ĂŶŶŝ͕� ĨĂǀŽƌŝƌĞ�ƵŶ͛ƵůƚĞƌŝŽƌĞ�ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚĞ�ƉƌŽƉŽƐƚĞ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĞ�ƉĞƌ� ŝ�
bambini fino ai tre anni, delineare una prospettiva alla quale fare riferimento per il futuro. Gli 
Orientamenti completano il percorso che rende i servizi educativi per i più piccoli definitivamente 
agganciati al sistema nazionale di educazione e istruzione e alimentano, offrendo prospettive e 
strumenti educativŝ͕�ůĂ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƌĞŶĚĞƌĞ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�Ă�ƵŶ�ŶƵŵĞƌŽ�ƐĞŵƉƌĞ�Ɖŝƶ�ĂŵƉŝŽ�
di bambine e bambini tra zero e tre anni, senza barriere, a servizi di qualità. Possono essere uno 
strumento per tutti coloro che sono coinvolti, ogni giorno, nella promozione dei servizi educativi e 
per tutti coloro che lo saranno per la prima volta anche grazie alle nuove e significative risorse messe 
in campo. 
I soggetti istituzionali chiamati in causa sono molteplici - Enti locali, Regioni, Stato - e la governance 
è complessa; questo impone una collaborazione stretta e generosa: tutti sono chiamati al massimo 
della responsabilità, mettendo sempre al centro i bambini e i loro diritti. 
La Legge 1044/1971 ha generato esperienze radicate nella volontà di tante donne che aspiravano a 
una conciliazione possibile tra la loro identità di madri e quella di lavoratrici, dalla costante e 
propositiva partecipazione delle famiglie, dalla coerenza di ogni servizio educativo con la cultura e 
le tradizioni locali. A distanza di mezzo ƐĞĐŽůŽ͕� ĂůůĂ� ůƵĐĞ� ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ� Ɖŝƶ� ƌŝĐĐĂ� ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ�
educativi per i bambini da zero a tre anni e della pluralità di soggetti gestori, questa storia va 
rivisitata e può essere arricchita condividendo i contributi più importanti del patrimonio italiano e 
ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ�ĚĞůůĂ�ĐƵůƚƵƌĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ƉĞƌ�ŽĨĨƌŝƌĞ�ŝů�ŵĞŐůŝŽ�Ă�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ĐŚĞ�ǀŝǀŽŶŽ�ŶĞů�ŶŽƐƚƌŽ�
Paese. 
Gli Orientamenti fanno riferimento ai valori della Costituzione italiana, della Convenzione ONU sui 
diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e alle più recenti indicazioni della Commissione Europea. Il 
documento ripercorre le tappe fondamentali del processo di sviluppo dei nidi e degli altri servizi 
ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͗�ĚĂŝ�Ěŝƌŝƚƚŝ�ĚĞůůĞ�ĚŽŶŶĞ�Ăŝ�Ěŝƌŝƚƚŝ�Ěŝ�ƚƵƚƚĞ�ůĞ�ďĂŵďŝŶĞ�Ğ�Ěŝ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�bambini a luoghi 
pensati per loro, nei quali i loro genitori siano sempre benvenuti, ascoltati e coinvolti. Per garantire 
ƋƵĞƐƚŝ�Ěŝƌŝƚƚŝ�ƐŽŶŽ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�ƉƌĞƉĂƌĂƚŝ�Ğ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůŝ�ĚĞůů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�ĚĞů�ůŽƌŽ�ƌƵŽůŽ͕ finalità 
condivise, ambienti inclusivi, ricchi e accoglienti, progetti educativi fondati sul protagonismo dei 
bambini e tali da consentire il dispiegarsi delle potenzialità di ciascuno.  
La preoccupazione per la salute, per le condizioni di vita quotidiana, per il benessere di tutti i 
bambini, insieme alla volontà di contrastare e prevenire la povertà educativa, è particolarmente 
viva. È dunque necessaria una riflessione culturale profonda e aperta che coinvolga chi opera nei 
servizi, i genitori, gli amministratori, i decisori politici, il mondo del lavoro. Sappiamo tutti che 
ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ğ�ƵŶ�ďĞŶĞ�ƉƌĞǌŝŽƐŽ͕�ƚƵƚƚŝ�ǀŽƌƌĞŵŵŽ�ĐŚĞ�ĨŽƐƐĞ�ĐƵƐƚŽĚŝƚŽ�ĐŽŵĞ�ƚĂůĞ͘ 
Il testo di questi Orientamenti non ha una struttura lineare, ma reticolare: i temi che riguardano 
ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ğ�ŝ�ƐƵŽŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ͕�ŝ�ƐĂƉĞƌŝ͕�ůĞ�ĞƐƉĞƌienze, le potenzialità dei bambini e le risposte degli adulti 
sono intrecciati nel testo con rimandi molteplici per ricostruire il panorama nel quale i servizi 
educativi si collocano, la progettazione delle esperienze educative e le conquiste possibili dei 
bambini, le condizioni per favorirle e orientarle, gli scambi con le famiglie.  È stato costruito cercando 
una coerenza che permetta di rintracciare il filo rosso dei diritti e della ricerca della qualità. 
La Commissione ha lavorato intensamente e con una dialettica molto vivace, che si augura possa 
ĞƐƐĞƌĞ�ƉĞƌĐĞƉŝƚĂ͕�ƐŽůůĞĐŝƚŝ�ŝů�ĚŝďĂƚƚŝƚŽ�Ğ�ƚĞŶŐĂ�ǀŝǀŽ�ů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�ƉĞƌ�ŝů�ƐŝƐƚĞŵĂ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ�ǌĞƌŽƐĞŝ͘� 
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Gli Orientamenti sono un documento aperto, che si confronterà con le sfide quotidiane della pratica 
nei servizi educativi che già esistono e in quelli che nasceranno, che si colloca in continuità e va letto 
in modo intrecciato con le Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei e aspira a un incontro 
tra la specificità del segmento zerotre e la coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo della 
ƐĐƵŽůĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ğ�ĚĞů�ƉƌŝŵŽ�ĐŝĐůŽ�Ěŝ�ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ͕�ĐŽŵĞ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�ĚĂůů͛Ăƌƚ͘�ϭϬ͕�ĐŽŵŵĂϭ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�ĨͿ�ĚĞů�
D.lgs. 65/2017. 
/ů� ƚĞƐƚŽ� ğ� ĂŶĐŚĞ� ŝů� ĨƌƵƚƚŽ� Ěŝ� ƵŶ͛ĂŵƉŝĂ� ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ� ĐŚĞ� ŚĂ� ƉĞƌŵĞƐƐŽ� Ěŝ� ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ� ů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ� Ğ 
ů͛ƵƌŐĞŶǌĂ�Ěŝ�ǀĞĚĞƌĞ�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŽ�ŝů�ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ĂůůĂ�ĐƵůƚƵƌĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ĚĞů�ŶŽƐƚƌŽ�
Paese e di cogliere le nuove sfide del nostro tempo.  
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CAPITOLO 1 
/�^�Zs/�/���h��d/s/�W�Z�>͛/E&�E�/�͗� 

PATRIMONIO DEL PASSATO, PROSPETTIVE PER IL FUTURO  
La disponibilità dei servizi educativi di qualità tale da sostenere lo sviluppo di tutte le potenzialità 
delle bambine e dei bambini1 durante i primi tre anni è considerato un elemento di primaria 
ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ� ŶĞů� ƋƵĂĚƌŽ� ĚĞůůĞ� ƉŽůŝƚŝĐŚĞ� ĞƵƌŽƉĞĞ� ƉĞƌ� ŝů� ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ� ĚĞŝ� Ěŝƌŝƚƚŝ� ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� Ğ�
ĚĞůů͛ĂĚŽůĞƐĐĞŶǌĂ� ƋƵĂůĞ� ůĞǀĂ� ƉĞƌ� ůĂ� ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ƉŽǀĞƌƚă� ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ͘� >Ğ� ŶƵŵĞƌŽƐĞ� ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�
eĚƵĐĂƚŝǀĞ� ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ� ŶĞŝ� ŶŝĚŝ� Ğ� ŶĞŐůŝ� Ăůƚƌŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� ŶĞů� ŶŽƐƚƌŽ� WĂĞƐĞ� ŚĂŶŶŽ�
mostrato la possibilità e la necessità di garantire questo diritto. La Legge 107/2015 e il D.lgs. 
65/2017, ĐŽŶ� ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƐŝƐƚĞŵĂ� ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ� ĚĂůůĂ� ŶĂƐĐŝƚĂ� Ăŝ� ƐĞŝ� ĂŶŶŝ͕� ŚĂŶŶŽ� ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŽ� ŝů�
ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� Ěŝ� ƚƵƚƚŝ� ŝ� ůƵŽŐŚŝ� ĐŚĞ� ĂĐĐŽůŐŽŶŽ� ŝ� ďĂŵďŝŶŝ� Ěŝ� ƋƵĞƐƚ͛Ğƚă͕� Ă� ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚŽ� Ğ� ŝŶ�
ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ� ĐŽŶ� ů͛ĂǌŝŽŶĞ� ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ� ĚĞů� ŐĞŶŝƚŽƌĞ͕� ŶĞůůĂ� ůŽƌŽ� ĚŝǀĞƌƐŝƚă� Ěŝ funzionamento e nella 
specificità della loro missione educativa. Hanno anche confermato la necessità di aumentare il 
ŶƵŵĞƌŽ�Ğ�ůĂ�ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ�ƐƵů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ğ�Ěŝ�ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ĚĞŝ�ƉƌŽĐĞƐƐŝ�Ěŝ�
ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă�ĐŽŶ�ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ�ŶĞůůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͘� 
 
1. La specificità del percorso educativo da zero a tre anni  

Durante i primi mille giorni di vita si attua una rivoluzione meravigliosa, nel corso della quale i 
bambini acquisiscono il senso della propria identità, divengono sempre più autonomi nella gestione 
del proprio corpo e nella mobilità e sempre più competenti nel comunicare con gli altri, 
ĐŽŶĚŝǀŝĚĞŶĚŽ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝ͕�Ğ�ŶĞůů͛ĞƐƉůŽƌĂƌĞ� ŝů�ŵŽŶĚŽ�ĐŝƌĐŽƐƚĂŶƚĞ͘��� ŝŶ�ƋƵĞƐƚŽ�ƉĞƌŝŽĚŽ�ĐŚĞ� ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�
apprendono ad apprendere. 
Queste competenze non si sviluppano con lo stesso ritmo per ogni bambino, in quanto si riscontrano 
ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĞ� ĂŶĐŚĞ� ŐƌĂŶĚŝ� ƚƌĂ� ŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ŶĞů�ŵŽŵĞŶƚŽ� Ğ� ŶĞůůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă� ĚĞůůĂ� ůŽƌŽ� ĐŽŵƉĂƌƐĂ͗� Đ͛ğ� ŝů�
bambino che impara prima a muoversi autonomamente nello spazio e solo dopo diversi mesi a usare 
ŝů�ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ͕�Đ͛ğ�ŝů�ďĂŵďŝŶŽ�ĐŚĞ�ƉĞƌ�ŵŽůƚŽ�ƚĞŵƉŽ�Ɛŝ�ƐƉŽƐƚĂ�ŐĂƚƚŽŶĂŶĚŽ�Ğ�ƋƵĞůůŽ�ĐŚĞ�ƉƌĞĨĞƌŝƐĐĞ�ĨĂƌůŽ�
ƐƵďŝƚŽ�ŝŶ�ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĞƌĞƚƚĂ͕�Đ͛ğ�ŝů�ďĂŵďŝŶŽ�ĐŚĞ�ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ�Ğ�ƉƌŽĚƵĐĞ�ƵŶ�ŶƵŵĞƌŽ�ĂŵƉŝŽ�Ěŝ�ƉĂƌŽůĞ�ŵĂ�
le compone in una frase solo dopo alcuni mesi e il bambino che combina in una frase significativa le 
pochissime parole che ha appena appreso a usare. Alcuni bambini, poi, possono presentare 
situazioni quali problemi di salute2, disabilità cognitive o sensoriali, esperienze di povertà educativa, 
appartenenza a contesti sociali, storie personali o familiari particolari che possono influenzare lo 
sviluppo delle loro abilità e la maturazione delle diverse competenze.   
/ů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ŽĨĨƌĞ� ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�ĂŐůŝ�ĂĚƵůƚŝ�Ěŝ�ǀĞĚĞƌĞ�ďĂŵďŝŶi, anche nati a pochi giorni di 
distanza, che nello stesso contesto mostrano competenze diverse, si impegnano in attività che 
comportano riflessioni e abilità importanti, mentre ne trascurano altre. Responsabilità del servizio 
ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� ğ� ĂĐcogliere e accompagnare la crescita dei bambini, affiancando e 
sostenendo la primaria responsabilità dei genitori di educare e crescere i figli3, riconoscendo e 
rispettando la varietà dei ritmi di sviluppo individuali così come lo sfasamento delle diverse 
ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶŝ�ŶĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ĚĞůůŽ�ƐƚĞƐƐŽ�ďĂŵďŝŶŽ͘�WĞƌ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ǀĞĚĞƌĞ�ŝ�ƉƌŽƉƌŝ�ĐŽĞƚĂŶĞŝ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ�
ad aspetti diversi del mondo, e diversamente competenti nel modo di entrarvi in rapporto, 

 
1   Nel presente documento la Commissione Nazionale ha discusso a lungo, con diverse posizioni espresse dai componenti, su come utilizzare i termini 
di bambina/o, educatrice/educatore, coordinatrice/coordinatore al fine di non appesantire il testo. È stato deciso, in continuità con le Linee 
pedagogiche e con il linguaggio istituzionale e amministrativo collegato alla dimensione del profilo professionale, di utilizzare in prevalenza il genere 
grammaticale maschile per indicare tutte le persone che si incontraŶŽ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ� ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞŵĞŶƚĞ� ĚĂů� ŐĞŶĞƌĞ͘� ^ŝ� ğ� ďĞŶ�
consapevoli che la funzione educativa è svolta in realtà da una netta maggioranza di donne e si ritiene imprescindibile un intervento per aumentare 
in questo settore le presenze maschili in una logica di maggiore equilibrio di genere nelle professioni educative e di cura della prima infanzia.  
2 EĞů�ƚĞƐƚŽ�Ɛŝ�ĨĂ�ƉƌŽƉƌŝĂ�ůĂ�ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�͞ƐĂůƵƚĞ͟�ĚĞůůĂ�CostituzionĞ�ĚĞůů͛KƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�DŽŶĚŝĂůĞ�ĚĞůůĂ�^ĂŶŝƚă ;KD^Ϳ͕�EƵŽǀĂ�zŽƌŬ�ϮϮ�ůƵŐůŝŽ�ϭϵϰϲ͗�͞>Ă�
ƐĂůƵƚĞ�ğ�ƵŶŽ�ƐƚĂƚŽ�Ěŝ�ĐŽŵƉůĞƚŽ�ďĞŶĞƐƐĞƌĞ�ĨŝƐŝĐŽ͕�ŵĞŶƚĂůĞ�Ğ�ƐŽĐŝĂůĞ͕�Ğ�ŶŽŶ�ĐŽŶƐŝƐƚĞ�ƐŽůŽ�ŝŶ�ƵŶ�ĂƐƐĞŶǌĂ�Ěŝ�ŵĂůĂƚƚŝĂ�Ž�Ě͛ŝŶĨĞƌŵŝƚă͕͟ 
3  Vedi articoli 30 e 31 della Costituzione italiana e articoli 18 e 28 della Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza. 
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costituisce una grande opportunità per arricchire la propria esperienza e uno stimolo a 
intraprendere nuove avventure. 
/ů� ǀĞůŽĐĞ� ĚŝƐƉŝĞŐĂŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĞ� ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ� Ɛŝ� ĂƚƚƵĂ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� Ěŝ� ƵŶĂ� ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ�
fisiologica ed emotiva che richiede una cura particolare da parte degli adulti, che devono possedere 
competenze culturali di base ed esperienze anche relative all'intervento con i bambini più 
vulnerabili, da aggiornare costantemente, per favorire condizioni contestuali adeguate e 
ƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚŝ� ĂůůĞ� ĚŝǀĞƌƐĞ� ƐƉĞĐŝĨŝĐŝƚă� Ğ� ďŝƐŽŐŶŝ͘� >͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� ŝŶ� ƋƵĞƐƚŽ� periodo si 
contraddistingue proprio per il particolare impegno nel coniugare la funzione di cura con il sostegno 
alle potenzialità di sviluppo dei bambini e delle bambine, nel dar risposta ai loro bisogni materiali ed 
emotivi mentre si promuove la loro socialità e il loro interesse a conoscere.  
&Ăƌ�ƐŞ�ĐŚĞ�ĐŝĂƐĐƵŶŽ�Ěŝ�ĞƐƐŝ�Őŝă�ŶĞŝ�Ɖƌŝŵŝ�ƚƌĞ�ĂŶŶŝ�Ěŝ�ǀŝƚĂ�ĨĂĐĐŝĂ�ƵŶ͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ƐŽĐŝĂůĞ�Ğ�Ěŝ�ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ�
di qualità che gli permetta di sviluppare compiutamente le sue potenzialità di apprendere come 
apprendere e comĞ� ĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ� ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ͕� ĞŵŽǌŝŽŶŝ� Ğ� ƉƌŽŐĞƚƚŝ� ĐŽŶ� Őůŝ� Ăůƚƌŝ� ğ� ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ�
missione del percorso educativo da zero a tre anni. È necessario calibrare organizzazione, pratiche 
Ğ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƐƵůůĂ�ŶĞĐĞƐƐŝƚă�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚ͛Ğƚă�Ěŝ�ĞƐƐĞƌĞ�ƐŽƐƚĞŶƵti nel loro incessante 
percorso di scoperta del mondo che li circonda e nel riconoscere e utilizzare il patrimonio di 
significati e di simboli che lo caratterizzano. 
Accompagnare tutti i bambini e ciascuno di essi in questa impresa di scoperta, di apprendimento e 
Ěŝ�ĂƌƌŝĐĐŚŝŵĞŶƚŽ�ĐƵůƚƵƌĂůĞ͕�ƚĞŶĞŶĚŽ�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�Ăů�ƚĞŵƉŽ�ƐƚĞƐƐŽ�ƐŝĂ�ůĞ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚ͛Ğƚă�ƐŝĂ�
ůĂ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝƚă�ĚĞů�ŵŽŶĚŽ�ĐŽŶ�ĐƵŝ�ĞƐƐŝ�Ɛŝ�ĐŽŶĨƌŽŶƚĂŶŽ͕�ğ�ůĂ�ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�
ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ŶĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͘� 
Questa missione è ancora più importante e delicata nei confronti dei bambini con disabilità ai quali, 
al pari degli altri, devono essere garantite accoglienza4 e attivazione precoce di tutti gli interventi 
necessari a garantire le migliori condizioni possibili per il pieno sviluppo delle potenzialità. Gli 
interventi educativi precoci, infatti, insieme al rapporto fra pari, sono fondamentali per la crescita: 
potersi relazionare con personale adeguatamente preparato e con altri bambini rappresenta un 
valore aggiunto nel percorso verso la costruzione delle autonomie e verso lo sviluppo cognitivo, 
emotivo e relazionale5.  
WĞƌ� ƋƵĞƐƚĞ� ƌĂŐŝŽŶŝ͕� ŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� ƐŽŶŽ� ŝů� ƉƌŝŵŽ� ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ� ƐĞŐŵĞŶƚŽ� ĚĞů�
percorso di educazione e istruzione, nel quale si collocano in continuità di riflessioni e di proposte 
educative.   
 
2. >Ă�ŶĂƐĐŝƚĂ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ŝŶ�/ƚĂůŝĂ� 

In Italia, i primi servizi pubblici rivolti ai bambini sotto i tre anni sono stati costruiti alla fine degli 
ĂŶŶŝ� ͛ϲϬ� ĚĞů� ƐĞcolo scorso, per iniziativa di alcune amministrazioni comunali più sensibili alle 
ƉƌŽďůĞŵĂƚŝĐŚĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽŶĐŝůŝĂǌŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ů͛ŝŵƉĞŐŶŽ�ĚĞůůĂ�ĐƵƌĂ�ĚĞŝ�Ɖŝƶ�ƉŝĐĐŽůŝ�Ğ�ůĂ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�
ĚŽŶŶĞ�Ăů�ŵŽŶĚŽ�ĚĞů�ůĂǀŽƌŽ͘�YƵĞƐƚŝ�ŶƵŽǀŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ɛŝ�ĂĨĨŝĂŶĐĂǀĂŶŽ�Ăůů͛ŽĨĨĞƌta educativa per i bambini 
ĨƌĂ�ŝ�ƚƌĞ�Ğ�ŝ�ƐĞŝ�ĂŶŶŝ͕�ĐŚĞ�ĂǀĞǀĂ�Őŝă�ƌŝĐĞǀƵƚŽ�ƵŶĂ�ĨŽƌƚĞ�ĞƐƉĂŶƐŝŽŶĞ�ĚĂůů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ�ŶĞů�ϭϵϲϴ�ĚĞůůĂ�ƐĐƵŽůĂ�
ŵĂƚĞƌŶĂ�ƐƚĂƚĂůĞ͕�ĐŚĞ�ĂŶĚĂǀĂ�ĂĚ�ĂŐŐŝƵŶŐĞƌƐŝ�ĂůůĞ�ƐĐƵŽůĞ�ŐĞƐƚŝƚĞ�ĚĂŝ��ŽŵƵŶŝ�Ğ�ĚĂůů͛ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝƐŵŽ�
cattolico. Pochi anni dopo anche i servizi per i più piccoli hanno beneficiato di un intervento statale 

 
4 Articolo 12, comma 1 della Legge 5 febbraio 1992, n. 104͗�͞Al bambino da 0 a 3 anni handicappato è garantito l'inserimento negli asili nido͖͟�ĂƌƚŝĐŽůŽ�
ϭϯ͕�ĐŽŵŵĂ�Ϯ͗�͞gli enti locali e le unità sanitarie locali possono prevedere l'adeguamento dell'organizzazione e del funzionamento degli asili nido alle 
esigenze dei bambini con handicap, al fine di avviarne precocemente il recupero, la socializzazione e l'integrazione, nonché l'assegnazione di personale 
docente specializzato e di operatori ed assistenti specializzati͘͟. 
5 La sentenza della Corte Costituzionale n. 467 del 22 novembre 2002 ƌŝůĞǀĂ͗�͞/ů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĨŽƌŶŝƚŽ�ĚĂůůΖĂƐŝůŽ�ŶŝĚŽ�ŶŽŶ�Ɛŝ�ƌŝĚƵĐĞ�ĂĚ�ƵŶĂ�ĨƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐŽƐƚĞŐŶŽ�
alle famiglie nella cura dei figli o di mero supporto per facilitare l'accesso dei genitori al lavoro, ma comprende anche finalità formative, essendo 
ƌŝǀŽůƚŽ�Ă�ĨĂǀŽƌŝƌĞ�ůΖĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă�ĐŽŐŶŝƚŝǀĞ͕�ĂĨĨĞƚƚŝǀĞ�Ğ�ƌĞůĂǌŝŽŶĂůŝ�ĚĞů�ďĂŵďŝŶŽ͘�΀͙΁�'ůŝ�ĂƐŝůŝ�ŶŝĚŽ� (sono) riconosciuti come "strutture 
dirette a garantire la formazione e la socializzazione delle bambine e dei bambini di età compresa tra i tre mesi e i tre anni ed a sostenere le famiglie 
Ğ�ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͘�΀͙΁�>Ă�ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ�ĚĞůůΖĂƐŝůŽ�ŶŝĚŽ�ğ�ƵŶ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůĞ�ĨĂƚƚŽƌĞ�ƉĞƌ�ŝů�ΗƌĞĐƵƉĞƌŽΗ�ĚĞů�ďĂŵďŝŶŽ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƚƌŽǀŝ�ŶĞůůĞ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĚŝƐĂďŝůŝƚă�΀͙΁͕�ŶŽŶĐŚĠ�
per il "superamento della sua emarginazione, in un complesso intreccio in cui ciascuno di tali elementi interagisce sull'altro e, se ha evoluzione positiva, 
può operare in funzione sinergica ai fini del complessivo sviluppo della personalità" (sentenza n. 215 del 1987Ϳ͘͟ 
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perché il Parlamento, su impulso dei movimenti femminili e delle organizzazioni sindacali, con la 
>ĞŐŐĞ�ϭϬϰϰͬϭϵϳϭ�ŚĂ�ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ�ů͛asilo nido comunale (andando anche a sostituire i precedenti istituti 
Ă�ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ�ĂƐƐŝƐƚĞŶǌŝĂůĞ�ĚĞůů͛KƉĞƌĂ�EĂǌŝŽŶĂůĞ�DĂƚĞƌŶŝƚă�Ğ�/ŶĨĂŶǌŝĂ͕�KED/Ϳ͘��ůĐƵŶŝ�ĂƐƉĞƚƚŝ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚĂ�
legge hanno avuto importanti conseguenze sullo sviluppo successivo dei servizi educativi per 
ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�nel nostro Paese e sulla definizione della loro identità culturale.  
hŶ͛ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ�ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ�ĂůůĞ�ZĞŐŝŽŶŝ�ĚĞůůĂ�ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŝ�
statali, integrati con propri investimenti, in base alle richieste avanzate dai Comuni e al di fuori di 
ogni programmazione nazionale. Negli anni successivi, il mancato rifinanziamento da parte dello 
Stato, il diverso dinamismo delle amministrazioni regionali e comunali, unitamente alla diversa 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro Ğ�ĂůůĂ�ĚŝǀĞƌƐĂ�ĐƵůƚƵƌĂ�ƐƵůů͛ĂĐĐƵĚŝŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�
ŶĞŝ� ǀĂƌŝ� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝ͕�ŚĂŶŶŽ�ĐƌĞĂƚŽ�ƵŶĂ�ĚŝƐŽŵŽŐĞŶĞĂ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ�ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ŶĞů�
nostro Paese. Questa disparità nelle opportunità di accesso a un servizio educativo è oggi al centro 
del ĚŝďĂƚƚŝƚŽ�ĂƚƚŽƌŶŽ�Ăů�ĚŝƌŝƚƚŽ�Ěŝ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ă�ƵŶ͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƋƵĂůŝƚă�ĨŝŶ�ĚĂůůĂ�ŶĂƐĐŝƚĂ͘�� 
Un altro elemento importante è stata la regolamentazione del rapporto dei nidi con le famiglie e il 
territorio, istituendo la gestione sociale dei servizi, secondo la quale le famiglie e le rappresentanze 
delle formazioni sociali del territorio dovevano poter partecipare alla loro gestione. 
&ŝŶ�ĚĂůů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ŶŝĚŝ͕�ĚƵŶƋƵĞ͕�ǀĞŶŝǀĂŶŽ�ŐĞƚƚĂƚĞ�ůĞ�ďĂƐŝ�ƉĞƌ�ƵŶ͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ĐƵůƚƵƌĂůĞ�ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĂ�
ŶĞůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůa prima infanzia, che coniugava la risposta ai bisogni delle famiglie con un 
ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƌŝǀŽůƚŽ�Ăůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ŝŶƐĞƌŝƚŽ�ŶĞůůĂ�ǀŝƚĂ�ƐŽĐŝĂůĞ�Ğ�ĐƵůƚƵƌĂůĞ�ĚĞů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘� 
 
3. >Ž�ƐǀŝůƵƉƉŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĐƵůƚƵƌĂ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�ŶĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ 

I nuovi nidi comunali trovavano rari riferimenti nella cultura pedagogica tradizionale6 e rifiutavano 
ů͛ŝŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ� ĞƐĐůƵƐŝǀĂŵĞŶƚĞ� ŝŐŝĞŶŝĐŽ-ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ� ĚĞůů͛KED/͘� ^ŝ� ĞƌĂ� ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůŝ� ĐŚĞ� ŝů� ŶŝĚŽ� ŶŽŶ�
potesse essere una replica del contesto familiare, né tantomeno appariva ragionevole ispirarsi a 
modelli scolastici volti soprattutto a stimolare apprendimenti specifici. Era, invece, evidente che per 
offrire ai bambini più piccoli un luogo di vita quotidiana serena, che tenesse conto delle loro esigenze 
emotive e materiali, dei loro interessi e del dinamico sviluppo delle loro competenze, bisognava 
entrare in relazione con le famiglie in modo inedito, costruire un nuovo contesto organizzativo ed 
elaborare nuove pratiche e nuove riflessioni.  
Questo impegno ha trovato occasione di realizzarsi nei percorsi di formazione in servizio che molte 
amministrazioni locali hanno garantito con continuità agli educatori e a tutto il personale dei nidi. 
In questo processo di elaborazione della riflessione educativa sulla prima infanzia è stato importante 
ů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ� ĐŽŶ� ƵŶĂ� ŶƵŽǀĂ� ŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌŝ� Ğ� ĚŽĐĞŶƚŝ� ƵŶŝǀĞƌƐŝƚĂƌŝ� ĐŚĞ� Ɛŝ� ĂĐĐŽƐƚĂǀĂŶŽ� ŝŶ�
ƋƵĞŐůŝ� ĂŶŶŝ� Ăůů͛ĂŶĂůŝƐŝ� ĚĞŝ� ƉƌŽĐĞƐƐŝ� Ěŝ� ƐǀŝůƵƉƉŽ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ŶĞŝ� Ɖƌŝŵŝ� ĂŶŶŝ� Ěŝ� ǀŝƚĂ͘� >͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ� ƚƌĂ�
preoccupazioni educative e interessi di ricerca scientifica è stato particolarmente fertile perché non 
poteva basarsi su indicazioni pedagogiche già consolidate e, quindi, ha coinvolto ricercatori e 
ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ� ĚĞůů͛ĂƐŝůŽ� ŶŝĚŽ� ĂƐƐŝĞŵĞ� ŶĞůů͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ŶĞůů͛ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶti, 
attività e bisogni espressi dai bambini e nella riflessione su come darvi risposta. Ancor oggi la cultura 
ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ŵĂƚƵƌĂƚĂ�ŶĞů�ŶŽƐƚƌŽ�WĂĞƐĞ�ŶŽŶ�Ɛŝ�ƉƌĞƐĞŶƚĂ�ĐŽŵĞ�ƵŶ� ŝŶƐŝĞŵĞ�Ěŝ�ƐĂƉĞƌŝ�ĐŽĚŝĨŝĐĂƚŝ͕�ŵĂ�
mantiene la caratteristica dinamica del dibattito svolto in stretta sinergia tra mondo dei servizi 
educativi e mondo della ricerca e delle università. Oggi è prevista una formazione di base 
universitaria per gli educatori e rimane un largo consenso sul fatto che le iniziative di formazione 
continua in servizio non abbiano la funzione di trasmettere contenuti disciplinari o specifiche 
strategie didattiche, ma debbano piuttosto offrire occasione agli operatori di riflettere sulla loro 
ĂǌŝŽŶĞ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ͕�Ă�ƉĂƌƚŝƌĞ�ĚĂůů͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ� ĚĞŝ� ĐŽŵƉŽƌƚĂmenti e delle attività dei 
bambini, e di nutrire costantemente il loro bagaglio culturale personale. 

 
6 Ad esempio, nel 1947 la Scuola Assistenti Infanzia dĞůů͛educatrice montessoriana Adele Costa Gnocchi 
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Lo stretto rapporto dei nidi con il territorio di appartenenza ha fatto sì che il pensiero pedagogico 
ƐƵůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƉƌŝŵĂ�ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ĂďďŝĂ�ĐŽŶŽƐĐŝƵƚŽ diversi approfondimenti nei vari territori. Sono 
oggi disponibili molti documenti elaborati dalle amministrazioni comunali o regionali per offrire un 
quadro pedagogico articolato e orientare le pratiche nei servizi. Un ulteriore stimolo a delineare le 
linĞĞ�ƚĞŽƌŝĐŚĞ�Ğ�ůĞ�ƉƌĂƚŝĐŚĞ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĞ�ğ�ǀĞŶƵƚŽ�ĚĂůů͛ŽďďůŝŐŽ�ƉĞƌ�ŝ�ŐĞƐƚŽƌŝ�Ěŝ�ƵŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƌŝǀŽůƚŽ�ĂůůĂ�
ĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂ�;Ğ�ƋƵŝŶĚŝ�ĂŶĐŚĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂͿ�Ěŝ�ƌĞĚŝŐĞƌĞ�ƵŶĂ��ĂƌƚĂ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�
in cui vengono comunicate le modalità e gli standard di qualità che intendono garantire. In molti 
casi questi documenti sono stati arricchiti con riflessioni approfondite attorno alla qualità educativa 
del servizio. Si è così costituito un ricco patrimonio documentale che non solo ha disegnato nel 
dettaglio ŵŽůƚŝ�ĂƐƉĞƚƚŝ�ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂƚŝǀŝƚă�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͕�ŵĂ�ĂŶĐŚĞ�ŚĂ�ŵĞƐƐŽ�ŝŶ�ĞǀŝĚĞŶǌĂ�ůĂ�ǀĂƌŝĞƚă�ĚĞůůĞ�
pratiche che possono esprimere la sua qualità.  
Dalla lettura di questi documenti emergono alcuni elementi comuni che connotano la qualità dei 
servizi educativi peƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ŶĞů�ŶŽƐƚƌŽ�WĂĞƐĞ͘�/ŶŶĂŶǌŝƚƵƚƚŽ͕�ŝů�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĚĞů�ƉƌŽƚĂŐŽŶŝƐŵŽ�Ěŝ�ƚƵƚƚŝ�Őůŝ�
ĂƚƚŽƌŝ�ĐŽŝŶǀŽůƚŝ͗�ďĂŵďŝŶŝ͕�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ͘�^ŝ�ƌŝĐŽŶŽƐĐĞ�ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�Ěŝ�ůĞŐŐĞƌĞ�ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ĐŚĞ�ŝ�
ďĂŵďŝŶŝ�ĨĂŶŶŽ�ŶĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ĚĂůůĂ�ůŽƌŽ�ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ͖�ů͛ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ�͞ŐƵĂƌĚĂƌĞ�ĐŽŶ�Őůŝ�ŽĐĐŚŝ�ĚĞŝ�
ďĂŵďŝŶŝ͕͟� ƌŝƐƵŽŶĂƚĂ� ƐƉĞƐƐŽ� ŶĞŝ� ĚŝďĂƚƚŝƚŝ� Ğ� ŶĞŝ� ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ͕� ŝŶƚĞŶĚĞ� ĐŽŵƵŶŝĐĂƌĞ� ƉƌŽƉƌŝŽ� ĐŚĞ� ğ�
ů͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐŽŵĞ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ǀŝǀŽŶŽ�Ğ�ĐŽŵƉƌĞŶĚŽŶŽ�ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ĐŚĞ�ĚĞǀĞ�ŐƵŝĚĂƌĞ�ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�
educativo. Vengono molto valorizzati anche il coinvolgimento dei genitori e la costruzione di 
ƵŶ͛ĂůůĞĂŶǌĂ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�ĐŽŶ�ůŽƌŽ�Ğ�ů͛ĂƉĞƌƚƵƌĂ�ĂůůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͘���Ɛŝ�ŝŶƐŝƐƚĞ�ƐƵůůĂ�ŶĞĐĞƐƐŝƚă�ĐŚĞ�
gli educatori acquisiscano una professionalità specifica, capace di riflettere sulla propria pratica, di 
valutarla e innovarla di continuo. Emerge una concezione della qualità del servizio educativo da 
ƌŝĞůĂďŽƌĂƌĞ�ĐŽŶƚŝŶƵĂŵĞŶƚĞ�Ă�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĐŽŶ�ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ�Ğ�ŶĞů�ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ�ƚƌĂ�ƚƵƚƚŝ�Őůŝ�ĂƚƚŽƌŝ͕�
educatori, genitori e comunità territoriale.  
La cultura educativa maturata in Italia nelle varie esperienze dei territori ha trovato ampia diffusione 
in tutta Europa andando ad alimentare un dibattito culturale che, progressivamente, ha portato al 
ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ� ĚĞů� ƌƵŽůŽ� ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ĐƵƌa della prima infanzia nel promuovere 
ů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ͕�ŝů�ďĞŶĞƐƐĞƌĞ�Ğ�ůŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�Ěŝ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ͕�ĐŽŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ƌŝŐƵĂƌĚŽ�ƉĞƌ�ĐŽůŽƌŽ�
che provengono da contesti svantaggiati. Numerosi sono i documenti europei che, nel sottolineare 
come i primi anni di vita sono i più formativi, poiché pongono le basi per il loro sviluppo lungo tutto 
ů͛ĂƌĐŽ�ĚĞůůĂ�ǀŝƚĂ͕�ƌŝĐŚŝĂŵĂŶŽ�ŝů�ĚŝƌŝƚƚŽ�Ěŝ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ăůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĐƵƌĂ�ĚĞůůĂ�ƉƌŝŵĂ�ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ă�
costi sostenibili e di buona qualità7. Basandosi sulla ricerca scientifica e sulle buone pratiche degli 
^ƚĂƚŝ�ŵĞŵďƌŝ�ĚĞůů͛hŶŝŽŶĞ�ĞƵƌŽƉĞĂ8, si è affermato un approccio europeo ai sistemi di educazione e 
cura di alta qualità della prima infanzia ispirato al principio del protagonismo del bambino e al suo 
coinvolgimento attŝǀŽ� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ŝů� ŐŝŽĐŽ͕� ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ͕� ůĞ� ƌĞůĂǌŝŽŶŝ͕� ŶŽŶĐŚĠ� Ăůů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ� ĚĞůůĂ�
partecipazione delle famiglie come partner nei servizi educativi.   
 
4. /ů�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŽ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ƉĞƌ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ƉĞƌ�ůĞ�ĨĂŵŝŐůŝĞ 

La Legge 107/2015 e il D.lgs. 65/2017 hanno confermato il nuovo significato che oggi deve essere 
ĂƚƚƌŝďƵŝƚŽ�Ăŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĐŚĞ�ĂĐĐŽůŐŽŶŽ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ƐŽƚƚŽ�ŝ�ƚƌĞ�ĂŶŶŝ͘�&ĂĐĞŶĚŽ�ƚĞƐŽƌŽ�ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ŵĂƚƵƌĂƚĂ�
nei servizi e anche delle richieste espresse da molte famiglie, la nuova normativa ha ribadito il 
carattere educativo di questi servizi e cioè che ogni servizio che accoglie i bambini nei primi anni di 
vita debba garantire loro la possibilità di sviluppare le proprie potenzialità di relazione, autonomia, 
creatività e apprendimento.  
Per assolvere questo impegno educativo è necessario aver consapevolezza di che cosa significhi la 
ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ŶĞůůĂ�ǀŝƚĂ�Ěŝ�ƵŶ�ďĂŵďŝŶŽ�ƉŝĐĐŽůŽ͕�ƋƵĂůŝ�ƉƌŽĨŽŶĚĞ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�

 
7 Il Pilastro europeo dei diritti sociali (Doc. 13129/17), WĂƌůĂŵĞŶƚŽ�ĞƵƌŽƉĞŽ͕��ŽŶƐŝŐůŝŽ�ĚĞůů͛hŶŝŽŶĞ�ĞƵƌŽƉĞĂ͕��ŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ�ĞƵƌŽƉĞĂ͕�ŶŽǀĞŵďƌĞ 2017, 
Ăƌƚ͘�ϭϭ�͞�ƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ăůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ğ�ƐŽƐƚĞŐŶŽ�Ăŝ�ŵŝŶŽƌŝ͗͟�Ă͘�/�ďĂŵďŝŶŝ�ŚĂŶŶŽ�ĚŝƌŝƚƚŽ�Ăůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĐƵƌĂ�ĚĞůůĂ�ƉƌŝŵĂ�ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ă�ĐŽƐƚŝ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ�Ğ�Ěŝ�ďƵŽŶĂ�
qualità. 
8 Raccomandazione del Consiglio europeo del 22 maggio 2019 
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siano introdotte nel suo mondo relazionale ed esperienziale. Per la maggioranza dei bambini, oggi, 
ů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ� ŝŶ� ƵŶ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͕� ƋƵĂŶĚŽ� ŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ� ĐŽŵƉŝŽŶŽ� ƋƵĞƐƚĂ� ƐĐĞůƚĂ͕�
ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ�ŝů�ƉƌŝŵŽ�ŝŶĐŽŶƚƌŽ�ĐŽŶ�ƵŶ�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ĨŝƐŝĐŽ�Ğ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĚŝǀĞƌƐŽ�ĚĂůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ�ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͕�ƉƌŝŵŽ�
nucleo di rapporti affettivi: un mondo nuovo da scoprire e comprendere, nuove relazioni da 
costruire con altri adulti e con altri bambini piccoli, con cui, se figli unici, spesso non hanno ancora 
avuto alcun contatto. Nel servizio educativo i bambini trovano nuove occasioni per sviluppare le 
ƉƌŽƉƌŝĞ� ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă� ŶĞůů͛ĂƉƉƌĞŶĚĞƌĞ͕� ƉĞƌ� ĐŽŶƋƵŝƐƚĂƌĞ� ůĂ� ƉƌŽƉƌŝĂ� ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͕� ƉĞƌ� ĐŽŶƚƌŽůůĂƌĞ� ůĞ�
proprie pulsioni. Non va dimenticato, tuttavia, che i bambini devono anche riuscire a collocare la 
nuova esperienza nel complesso della loro vita quotidiana, mettendo in relazione in modo 
significativo e armonioso il mondo del servizio educativo con il proprio mondo familiare.  
>͛ŝŵƉĞŐŶŽ�ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝŽ�ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ğ�ŶĞŝ�ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ͕�ŵĂ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ĚĞĐůŝŶĂƚŽ�
considerando anche il significato che essi rivestono per le loro famiglie. La disponibilità di un servizio 
di buona qualità, cui affidare con fiducia il proprio bambino, è, oggi come ieri, un elemento 
fondamentale per garantire alle donne la possibilità di riprendere o inƚƌĂƉƌĞŶĚĞƌĞ� ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă�
lavorativa dopo essere diventate madri. È, quindi, un importante strumento per raggiungere la 
parità di genere ed elevare le condizioni economiche delle famiglie. Tra i genitori si è diffusa anche 
la consapevolezza di ciò che il serǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ƉƵž�ŽĨĨƌŝƌĞ�Ăŝ�ƉƌŽƉƌŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ŝŶ�ƚĞƌŵŝŶŝ�
Ěŝ�ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�ĞĚƵĐĂƚŝǀĞ�Ğ�Ěŝ�ƐŽĐŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͘���ŶĞůůĂ�ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐƵƌĂ�Ğ�ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�
ďĂŵďŝŶŽ� ĐŽŶ� Őůŝ� ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ� Ğ� ŶĞůů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ� ĐŽŶ� Ăůƚƌŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ŵŽůƚĞ�ŵĂĚƌŝ� Ğ�ŵŽůƚŝ� Ɖadri possono 
ŵĂƚƵƌĂƌĞ�ŶƵŽǀĞ�ƌŝĨůĞƐƐŝŽŶŝ�ĂŶĐŚĞ�ƐƵů�ƉƌŽƉƌŝŽ�ƌƵŽůŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ͘�KŐŐŝ͕�ĚƵŶƋƵĞ͕�ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�
ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ� ƵŶ͛ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ� ƚĂƉƉĂ� ŶĞůů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ĨƵŶǌŝŽŶĞ� ŐĞŶŝƚŽƌŝĂůĞ� Ğ� ƵŶ͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă� Ěŝ�
scambio e confronto tra persone che stanno attraversando la stessa esperienza di vita.  
 
5. /�ĚŝǀĞƌƐŝ�ƚŝƉŝ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� 
KŐŐŝ�ƐŽŶŽ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ�ƉĞƌ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ƐŽƚƚŽ�ŝ�ƚƌĞ�ĂŶŶŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ĐŚĞ�ĚĞĐůŝŶĂŶŽ�ůĂ�
ĐƵƌĂ�Ğ�ů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƉŝĐĐŽůŝ�Ğ�ůĂ�ƌŝƐƉŽƐƚĂ�Ăŝ�ďŝƐŽŐŶi delle famiglie con modalità organizzative e di 
intervento diverse (D.lgs. 65/2017, art. 2, comma 3).  
Il nido ǀŝĞŶĞ� ƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ� ĨŝŶĂůŵĞŶƚĞ� ƐĞŶǌĂ� ĞƐƐĞƌĞ� ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŽ� ĚĂů� ƚĞƌŵŝŶĞ� ͞ĂƐŝůŽ͕͟� ĐŚĞ� ƐƵŽŶĂ�
ĞǀŽĐĂƚŝǀŽ� Ěŝ� ƵŶ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ƌŝǀŽůƚŽ� Ăůů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ� Ěŝ� ƉĞƌƐŽŶĞ� ŝŶ� ĚŝĨĨŝĐŽůƚă͘� EĞů� ŶŝĚŽ͕� Ž� micronido, di 
ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ�Ɖŝƶ�ƌŝĚŽƚƚĞ͕�ů͛ŝŵƉĞŐŶŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ŶĞŝ�ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�a partire dai tre mesi di età 
garantisce il loro benessere e il sostegno al loro sviluppo in tutti i suoi aspetti. Vengono sottolineate 
ůĞ�ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ͕�ĐŚĞ�ŶŽŶ�Ɛŝ�ƐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ�ŵĂ�Ɛŝ�ĂƌŵŽŶŝǌǌĂ�ĐŽŶ�
quello delle famiglie e si configura come la prima tappa di un percorso che proseguirà nella scuola 
ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͘� /ŶŽůƚƌĞ͕� ĂŶĐŚĞ� ƐĞ� ŝ� ŶŝĚŝ� ƉŽƐƐŽŶŽ� ĂǀĞƌĞ� ĚŝǀĞƌƐŝ� ŽƌĂƌŝ� Ěŝ� ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ� Ğ� ŵŽĚĂůŝƚă�
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ͕�ƚƵƚƚŝ�ŽĨĨƌŽŶŽ�Ăŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ƵŶ͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�Ěŝ�ǀŝƚĂ�ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀa, che è anche 
scandita dai loro ritmi fisiologici, dai momenti dei pasti e del riposo.  
WĞƌ�ĂŵƉůŝĂƌĞ�ů͛ŽĨĨĞƌƚĂ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�Ă�ƉĂƌƚŝƌĞ�ĚĂŝ�ĚƵĞ�ĂŶŶŝ͕�ƋƵĂŶĚŽ�ůĂ�ĚŽŵĂŶĚĂ�ĚĞůůĞ�ĨĂŵŝŐůŝĞ�Ěŝ�ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ�
Ăŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ƵŶ͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ� Ěŝ� ƐŽĐŝĂůŝƚă� Ğ� ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ� ĨƵŽƌŝ� ĚĂů� contesto familiare si fa 
particolarmente pressante, è stata istituita già da molti anni la sezione primavera (Legge 296/2006, 
art. 1, comma 630), anche ƉĞƌ� ĐŽŶƚƌĂƐƚĂƌĞ� ů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ� ĂŶƚŝĐŝƉĂƚŽ� ŶĞůůĂ� ƐĐƵŽůĂ� ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͕� ĚŽǀĞ�
contesto, ambiente e progettualità sono adeguati ad accogliere i bambini dai tre ai sei anni. Nella 
ƐĞǌŝŽŶĞ� ƉƌŝŵĂǀĞƌĂ� ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� Ěŝ� ĐƵƌĂ� Ğ� ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ� ğ� ĐĂůŝďƌĂƚŽ� ƐƵ� ƚĞŵƉŝ� Ğ� Ɛƚŝůŝ� Ěŝ� Ɛviluppo dei 
bambini nel terzo anno di vita. In questo periodo si assiste a una vera e propria esplosione delle loro 
competenze espressive e comunicative e dei loro interessi nei confronti delle persone e del mondo 
materiale e simbolico che li circonda.  
InƚĞŐƌĂŶŽ� ů͛ŽĨĨĞƌƚĂ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�Ăůƚƌŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ĐŚĞ� ůĞ� ĨĂŵŝŐůŝĞ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ƐĐĞŐůŝĞƌĞ�ƐƵůůĂ�ďĂƐĞ�Ěŝ�
opzioni culturali o di esigenze organizzative diverse. Tra questi servizi integrativi ci sono gli spazi 
gioco, che offrono ai bambini a partire dai dodici mĞƐŝ�Ěŝ�Ğƚă�ƵŶ͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�Ğ�Ěŝ�ƐŽĐŝĂůŝƚă�
connotata soprattutto dalla dimensione ludica e da un ridotto tempo quotidiano e/o settimanale, 
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senza presa in carico del pranzo né del successivo riposo. Questi servizi, quindi, si inseriscono 
ŶĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĨĂŵŝůŝĂƌĞ�Ğ�ŶĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ�ĚĞů�ďĂŵďŝŶŽ�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ĚŝǀĞƌƐŽ�ĚĂů�ŶŝĚŽ�Ž�
dalla sezione primavera, ma sollecitano altrettanta attenzione educativa per accompagnare lo 
ƐǀŝůƵƉƉŽ�ĚĞůůĞ�ƐƵĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ�Ğ�ƉĞƌ�ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ�ůĂ�ƐĞƌĞŶĂ�ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĂůů͛ƵŶŽ�Ăůů͛ĂůƚƌŽ�ĚĞŝ�ƐƵŽŝ�ŵŽŶĚŝ͘� 
Questa transizione è proposta ancora in altra forma dai centri per bambini e famiglie, che accolgono 
per momenti di gioco e di socialità bambini insieme a un adulto familiare. Questi servizi sono 
organizzati secondo modalità che ƉŽƐƐŽŶŽ�ǀĂƌŝĂƌĞ�ĚĂ�ƵŶ� ůƵŽŐŽ�Ăůů͛ĂůƚƌŽ͕�ŵĂ�ƐŽŶŽ�ƉĞƌůŽƉŝƶ�ŵŽůƚŽ�
flessibili, facilmente accessibili e non prevedono una presa in carico complessiva dei bisogni di cura 
dei bambini. Per i bambini questa può essere la prima occasione di un rapporto con altri coetanei in 
uno spazio curato, accogliente e con materiali a loro destinati, e altrettanto importante è 
ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă� ĐŚĞ� ǀŝĞŶĞ� ŽĨĨĞƌƚĂ� Ăŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ� Ěŝ� ŽƐƐĞƌǀĂƌĞ� ůĞ� ƌĞĂǌŝŽŶŝ� ĚĞů� ƉƌŽƉƌŝŽ� ĨŝŐůŝŽ� ŶĞů� ŶƵŽǀŽ�
contesto e di entrare in contatto con gli stili educativi e i modi diversi di interagire con i bambini 
ĚĞŐůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ�Ăůƚƌŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ƉƌĞƐĞŶƚŝ͘�hŶ͛ƵƐĐŝƚĂ͕�ƋƵŝŶĚŝ͕�ĨƵŽƌŝ�ĚĂůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ�ĚŽŵĞƐƚŝĐŽ�ĐŚĞ�
adulto e bambino realizzano insieme e che costituisce un passaggio, sempre emozionante ma 
attuato con particolare lievità, a un mondo di socialità tra pari di cui entrambi fanno esperienza. 
Sono questi gli unici servizi che accolgono i bambini fin dai primi giorni di vita, a volte in spazi di 
accoglienza riservati, dove vengono tutelati i bisogni specifici dei neonati e viene proposto a mamme 
Ğ�ƉĂƉă�ƵŶ� ůƵŽŐŽ�Ěŝ�ĂƐĐŽůƚŽ�Ğ�ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ�ĂƚƚŽƌŶŽ�ĂůůĞ�ƉƌŝŵĞ�ĨĂƐŝ�ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ŐĞŶŝƚŽƌŝĂůĞ͘�YƵĞƐƚŝ�
ƐĞƌǀŝǌŝ� ƐǀŽůŐŽŶŽ� ĂŶĐŚĞ� ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ� ĐŽŵƉŝƚŽ� Ěŝ� ĨĂƌ� ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ� ŝů� ƐŝƐƚĞŵĂ� ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ͕�
orientando i genitori nelle lŽƌŽ�ƐĐĞůƚĞ�Ğ͕�Ɖŝƶ�ŝŶ�ŐĞŶĞƌĂůĞ͕�ŝŶĨŽƌŵĂŶĚŽůŝ�ĚĞůůĞ�ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�
ƉƌĞƐĞŶƚŝ�ŶĞů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�;ďŝďůŝŽƚĞĐŚĞ͕�ƚĞĂƚƌŝ͕�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐĂŶŝƚĂƌŝ�Ğ�ƐŽĐŝĂůŝ͙Ϳ͘ 
�ŶĐŽƌĂ�ĚŝǀĞƌƐĂ�ğ�ů͛ŽĨĨĞƌƚĂ�ĚĞŝ�servizi educativi in contesto domiciliare, nei quali un educatore accoglie 
in modo continuativo alcuni bambini presso il proprio domicilio. In questi servizi si rivela 
particolarmente importante la condivisione delle modalità di cura e delle prospettive educative tra 
ů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ�Ğ� ůĂ� ĨĂŵŝŐůŝĂ͘� �ŶĐŚĞ� ƋƵĞƐƚŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ͕� ĐŽŵĞ� Őůŝ� Ăůtri servizi educativi, devono rispettare 
ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ�ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŝ͕�ŶŽŶ�ƵůƚŝŵŽ�ƋƵĞůůŽ�ƌĞůĂƚŝǀŽ�ĂůůĂ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝƚă�ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ͘� 
�ŽƐŞ�ĐŽŵĞ� ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ƋƵĞůůĂ�ĚĞŝ� ůŽƌŽ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ğ�ĚŝǀĞƌƐĂ�ŶĞŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ� ƚŝƉŝ�Ěŝ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ�
educativo per ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͕�ǀĂƌŝĂ�ĂŶĐŚĞ�ŝů�ƌƵŽůŽ�ĐŚĞ�Őůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�Ɛŝ�ƚƌŽǀĂŶŽ�Ă�ƐǀŽůŐĞƌǀŝ͘�^ĂƉĞƌ�ĚĞĐůŝŶĂƌĞ�
il proprio intervento secondo le specificità di ogni servizio è una dimensione fondamentale della 
professionalità educativa per la prima infanzia. Il diverso modo con cui i vari tipi di servizio accolgono 
bambini e genitori esprime comunque la stessa intenzione di accompagnarli nella loro avventura 
ĚƵƌĂŶƚĞ� ŝ� Ɖƌŝŵŝ�ŵŝůůĞ� ŐŝŽƌŶŝ͘�EŽŶ� ğ� ƉĞƌĐŝž� ŝŶƐŽůŝƚŽ� ŝů� ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ� ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ� ĚĞůůĞ� ĨĂŵŝŐůŝĞ� ĚĂůů͛ƵŶŽ�
Ăůů͛ĂůƚƌŽ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƐƵlla base di nuove esigenze organizzative dei genitori o anche della maturazione di 
una diversa consapevolezza dei bisogni del bambino o del proprio ruolo. Anche per questo, ma non 
solo per questo, è estremamente importante che i diversi servizi siano messi ŝŶ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�
di una rete sul territorio. 
>Ă�ĐŽŶŶĞƐƐŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ğ�ĨĂĐŝůŝƚĂƚĂ�ƋƵĂŶĚŽ�ĞƐƐŝ�ƐŽŶŽ�ĂŐŐƌĞŐĂƚŝ�ŝŶ�ƵŶ�WŽůŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�
Ěŝ�ƵŶŽ�ƐƚĞƐƐŽ�ĞĚŝĨŝĐŝŽ�Ž�ŝŶ�ĞĚŝĨŝĐŝ�ǀŝĐŝŶŝ�ĂƐƐŝĞŵĞ�Ă�ƐĞǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ƐĐƵŽůĂ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͘�YƵĞƐƚĂ�Ɖroposta, 
che è realizzata in molte situazioni da diversi anni, trova oggi un particolare incoraggiamento perché, 
come evidenziato nel documento Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei, vi si individua 
uno strumento organizzativo per consolidare ůĂ�ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă�ĚĞů�ƉĞƌĐŽƌƐŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ğ�
ƉĞƌ�ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ�ŶƵŽǀĞ�ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶŝ͘�>͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ěŝ�Ɖŝƶ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ŝŶ�ƵŶ�WŽůŽ�ŽĨĨƌĞ�ŶƵŽǀĞ�
occasioni a tutti e tre i protagonisti del mondo educativo: bambini, genitori, educatori. Ai bambini è 
facilitata la transizione al successivo percorso educativo da tre ai sei anni o anche il passaggio 
ĚĂůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ� ŝŶ� ƵŶ� ƚŝƉŽ� Ěŝ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� Ă� ƵŶ� ĂůƚƌŽ͕� ĐŽŵĞ� ƐƉĞƐƐŽ� ĂǀǀŝĞŶĞ� ĚĂ� ƵŶ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ�
integrativo a un nido o a una sezione primavera; i genitori vi possono trovare un aiuto per orientarsi 
nelle scelte relative al percorso educativo e scolastico dei bambini e un punto di aggregazione 
ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽ�ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŝǀŽ�ŶĞŐůŝ�ĂŶŶŝ͘�/ŶĨŝŶĞ͕�ƉĞƌ�Őůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�ŝů�WŽůŽ�ƉƵž�ĐŽƐƚŝƚƵŝƌĞ�ƵŶ͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�Ěŝ�
riflessione e confronto attorno alle diverse sfaccettature del fare educazione con i più piccoli.   
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6. >Ğ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ 
�ƐƚĞŶĚĞƌĞ� ůĂ�ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ�ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� ŝŶ� ƚƵƚƚŽ� ŝů� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�ŶĂǌŝŽŶĂůĞ�Ğ�ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ� ůĂ� ůŽƌŽ�
buona qualità è un impegno cui sono chiamati tutti i livelli istituzionali.  
Il Presidente del Consiglio ha funzioni di indirizzo e coordinamento delle ƉŽůŝƚŝĐŚĞ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ğ�
ů͛ĂĚŽůĞƐĐĞŶǌĂ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ� ŝů� �ŝƉĂƌƚŝŵĞŶƚŽ� ƉĞƌ� ůĞ� ƉŽůŝƚŝĐŚĞ� ĚĞůůĂ� ĨĂŵŝŐůŝĂ͕� ĐŚĞ� ƉƌŽŵƵŽǀĞ� Ğ� ĨŝŶĂŶǌŝĂ�
attività volte al benessere di bambini e ragazzi e offre alle famiglie contributi economici per 
sostenere la frequenza di servizi educativi9͘��ů�DŝŶŝƐƚĞƌŽ�ĚĞůů͛/ƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ĐŽŶƚŝŶƵĂ�ĂĚ�ĞƐƐĞƌĞ�ĂĨĨŝĚĂƚŽ�
il compito precipuo di indirizzare, coordinare e promuovere la progressiva ed equa estensione del 
sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni su tutto il territorio 
nazionale10.  
Il quadro della governance del sistema integrato, di cui i servizi educativi fanno parte, è stato definito 
nel D.lgs. 65/2017 e prevede che il sistema integrato sia programmato, realizzato e qualificato con 
il concorso dei diversi livelůŝ�Ěŝ�ŐŽǀĞƌŶŽ͕�ĚĂůůŽ�^ƚĂƚŽ�ĂůůĂ�ZĞŐŝŽŶĞ�Ăůů͛�ŶƚĞ�ůŽĐĂůĞ͕�ĐŝĂƐĐƵŶŽ�ĚĞŝ�ƋƵĂůŝ�Ɛŝ�
vede affidate competenze specifiche da svolgersi in sinergia e con spirito di collaborazione11. Tale 
quadro è stato presentato estesamente nelle Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei, ma 
è utile qui riassumere i punti che riguardano specificamente i servizi che accolgono i bambini sotto 
i tre anni.  
WĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ƌŝŐƵĂƌĚĂ�ŝŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͕�ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�ů͛ŽĨĨĞƌƚĂ͕�ĂƉƉŝĂŶĂƌĞ�ůĞ�
differenze nella loro diffusione territoriale e agevolare la frequenza sono obiettivi strategici per 
realizzare il sistema integrato. Viene, inoltre, previsto il superamento della condizione di servizio a 
ĚŽŵĂŶĚĂ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ͕�ĐŚĞ�ĂŶĐŽƌ�ŽŐŐŝ�ĐŽŶŶŽƚĂ�ů͛ŽĨĨĞƌƚĂ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�Ɖer i bambini sotto i tre anni, al 
ĨŝŶĞ� Ěŝ� ƵŶ� ƉŝĞŶŽ� ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ� ĚĞů� ĚŝƌŝƚƚŽ� Ăůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ� ĨŝŶ� ĚĂůůĂ� ŶĂƐĐŝƚĂ͘� WĞƌ� ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ� ƋƵĞƐƚŝ�
obiettivi e per la promozione della qualità dei servizi, lo Stato predispone periodicamente un Piano 
di azione nazionale pluriennale sulla base del quale eroga ai Comuni finanziamenti dedicati, da 
utilizzare per costruire o ristrutturare nuovi servizi, sostenerne i costi di gestione, anche nella 
prospettiva di ridurre la contribuzione a carico delle famiglie, e promuoverne la qualità mediante la 
formazione continua in servizio e il coordinamento pedagogico territoriale. Allo Stato compete 
anche la responsabilità di istituire, in collaborazione con le amministrazioni regionali e comunali, un 
sistema informativo nazionale relativo a presenza, caratteristiche organizzative e capienza di tutti i 
ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͘� 
Le Regioni sono chiamate a programmare e cofinanziare lo sviluppo di tutto il sistema integrato sul 
ůŽƌŽ� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕� Ğ� ƋƵŝŶĚŝ� ĂŶĐŚĞ� ů͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� ŶĞůůĞ� ůŽƌŽ� ĚŝǀĞƌƐĞ�
tipologie, e a sostenerne la qualità, progettando il supporto alla professionalità degli operatori e 
ƉƌŽŵƵŽǀĞŶĚŽ�ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŝ�ƉĞĚĂŐŽŐŝĐŝ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ�ĚΖŝŶƚĞƐĂ�ĐŽŶ�Őůŝ�hĨĨŝĐŝ�ƐĐŽůĂƐƚŝĐŝ�
regionĂůŝ�Ğ�ůĞ�ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶǌĞ�ĚĞŐůŝ��Ŷƚŝ�ůŽĐĂůŝ͘�WĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ƌŝŐƵĂƌĚĂ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͕�
le Regioni hanno lo specifico compito di definire i requisiti strutturali e organizzativi per ciascuna 
tipologia di servizio e disciplinare le attività, svolƚĞ� ĚĂůů͛�ŶƚĞ� ůŽĐĂůĞ͕� Ěŝ� ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� Ăů�
funzionamento, vigilanza e accreditamento. Nel dibattito che si è attivato anche a livello 
ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ�ĂƚƚŽƌŶŽ�Ăŝ�ĐŽƐƚŝ�ĚĞůůĂ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�
si avverte sempƌĞ�Ɖŝƶ�ů͛ƵƌŐĞŶǌĂ�ĐŚĞ�ŝŶ�ƵŶ�ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ�ƚƌĂ�ůĞ�ZĞŐŝŽŶŝ�Ɛŝ�ƉŽƐƐĂŶŽ�ƌĞŶĚĞƌĞ�ŽŵŽŐĞŶĞŝ�ŝ�
requisiti che più incidono sulla determinazione dei costi di costruzione e gestione dei servizi.   
I Comuni ŚĂŶŶŽ�ƵŶ�ƌƵŽůŽ�Ěŝ�ƉƌŽƚĂŐŽŶŝƐƚĂ�ŶĞů�ŐŽǀĞƌŶĂƌĞ�ů͛ŽĨĨĞƌƚĂ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�Ɖer i bambini sotto i tre 
ĂŶŶŝ� ŶĞů� ůŽƌŽ� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘� >͛�ŶƚĞ� ůŽĐĂůĞ͕� ŝŶĨĂƚƚŝ͕� ŶŽŶ� ƐŽůŽ� ĐŽƐƚƌƵŝƐĐĞ� Ğ� ŐĞƐƚŝƐĐĞ� ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ� Ž�
ŝŶĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� Ğ� ƉƌŽǀǀĞĚĞ� Ăů� ƐŽƐƚĞŐŶŽ� ĐŽƐƚĂŶƚĞ� ĂůůĂ� ůŽƌŽ� ƋƵĂůŝƚă�
ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ�ĨŽƌŵĂƚŝǀĞ�Ğ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ĚĞŝ�ĐŽŽƌĚŝŶĂƚŽƌŝ�ƉĞĚĂŐŽŐŝĐŝ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ�

 
9 D-L 12 luglio 2018, n. 86 (convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2018, n. 97), articolo 3 
10 Legge 107/2015, articolo 1, comma 181, lettera e) e decreto legislativo 65/2017 articolo 1, comma 4 
11 D.lgs. 65/2017, articoli 5, 6 e 7 
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per tali servizi, ma ha anche il compito di autorizzare e accreditare quelli gestiti da soggetti privati, 
sulla base dei requisiti indicati dalla Regione, e di monitorare e verificare il funzionamento di tutti i 
servizi educativi per l'infanzia presenti nel proprio territorio. Si tratta di un compito particolarmente 
ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ�ƉŽŝĐŚĠ�Ăůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĂ�ĚŽŵĂŶĚĂ�ĚĞůůĞ�ĨĂŵŝŐůŝĞ�ŚĂ�ĐŽƌƌŝƐƉŽƐƚŽ�ůĂ�ĐƌĞƐĐĞŶƚĞ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ�
ĚĞůů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ� ƉƌŝǀĂƚĂ� - soprattutto organismi del terzo settore, in collaborazione con 
ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ� ƉƵďďůŝĐĂ� Ž� ŝŶ� ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ� -͕� ĐŚĞ� ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ� ŽŐŐŝ� ƋƵĂƐŝ� ůĂ� ŵĞƚă� ĚĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ�
ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͘�YƵĞƐƚŽ�ĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽ�Ğ�ĚŝǀĞƌƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ�ŚĂ�
rappresentato anche un rilevante arricchimento della riflessione dentro e attorno i servizi, 
soprattutto quando ciò ha potuto svilupparsi in un confronto continuativo tra tutti i servizi pubblici 
Ğ�ƉƌŝǀĂƚŝ͘��͕� ŝŶŽůƚƌĞ͕�ƉƌĞĐŝƉƵĂ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă�ĚĞůů͛�ŶƚĞ�ůŽĐĂůe attivare il coordinamento pedagogico 
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ� ĐŚĞ͕� ĐŽŝŶǀŽůŐĞŶĚŽ� ŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ� Ğ� ůĞ� ƐĐƵŽůĞ� ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� ƉƌĞƐĞŶƚŝ� ƐƵů� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕�
promuova occasioni di scambio di esperienze e riflessioni, iniziative di formazione congiunta e la 
creazione di relazioni strutturate.  
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CAPITOLO 2 
 DIRITTI E POTENZIALITÀ DEI BAMBINI 

Ciascun bambino è un soggetto unico e irripetibile, con una propria relazione col mondo ed una storia 
personale che prende forma nel contesto familiare e, a partire da esso, ŶĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ sociale. I 
bambini sono portatori di diritti universali e di diritti specifici, in particolare di quello ad 
ƵŶ͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ di qualità fin dalla nascita. 
I servizi educativi per ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͕ accanto al ruolo primario della famiglia, rappresentano una risorsa 
fondamentale per i diritti dei bambini.  
 
1. Dai bisogni ai diritti per sviluppare le potenzialità 

I bambini hanno diritto al rispetto, ad essere visti come persone e valorizzati ognuno nella propria 
particolarità e unicità, al di là di qualsiasi idea uniforme e stereotipata. Tale diritto accoglie e 
valorizza tutte le caratteristiche individuali, comprese quelle legate alla provenienza geografica, al 
contesto economico, sociale, culturale di appartenenza o alle condizioni di salute.  
I bambini hanno diritto alle medesime condizioni di partenza, in termini di eque opportunità di 
accesso e di piena fruizione dei servizi educativi per ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ12. 
I bambini hanno diritto a essere sostenuti nei loro percorsi di crescita da figure adeguatamente 
preparate e in ambienti accoglienti e propositivi, capaci di allargare ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ e promuovere le 
potenzialità di ciascuno.  
I bambini hanno diritto a cure attente e sensibili che possano sostenere il senso di fiducia verso il 
mondo e verso sé stessi. Si tratta del diritto ad un ambiente che comunica loro che si possono fidare 
e che sono accolti e valorizzati così come sono, condizione fondamentale per la costruzione del 
senso di autostima.  
I bambini hanno diritto di esprimersi, di essere ascoltati, di essere protagonisti nella determinazione 
dei propri percorsi di apprendimento. Un diritto che esige attenzione per la voce dei bambini, nei 
modi sottili in cui essa si manifesta attraverso il corpo, i gesti, lo sguardo, il silenzio e la 
comunicazione non verbale, il gioco, e che richiede che tale voce venga tenuta presente nel dialogo 
attraverso cui si definiscono contesti ed esperienze di apprendimento. 
I bambini hanno diritto di stare con altri bambini e di partecipare alla vita di una comunità infantile, 
dove lo sviluppo trova alimento e stimolo ŶĞůů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ͕ nella relazione e nello scambio tra coetanei. 
Infine, i bambini hanno diritto, pur nei differenti e personali percorsi di crescita, di veder 
riconosciute le particolarità del loro momento evolutivo. 
I bambini hanno diritto ad ambienti interni ed esterni sicuri, stimolanti, belli e ricchi di opportunità. 
Ogni bambino ha i suoi tempi e i suoi modi di crescere e le indicazioni generali sono semplicemente 
riferimenti possibili per progettare relazioni e contesti educativi capaci di sintonizzarsi con le 
inclinazioni e le esigenze peculiari di ognuno, di qualsiasi natura esse siano. Un ambiente inclusivo 
non può far parti eguali tra diseguali e pertanto risulta in ogni caso necessario, in questa delicata 
fascia di età, modulare modalità di accoglienza, relazioni, contesti e occasioni di esplorazione, 
scoperta e apprendimento. 
 
2. >͛ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ alla relazione 

La costruzione di legami significativi, prima in famiglia e poi, via via, attraverso ů͛ĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽ dei 
rapporti con altre figure e in altri contesti, costituisce per i bambini il punto di partenza e al 
contempo di approdo della crescita e dello sviluppo deůů͛ŝĚĞŶƚŝƚă͘ Il bambino scopre chi è e si 
spalanca fiducioso al suo incontro con la realtà solo in un rapporto di riconoscimento certo, solido 

 
12 ͞Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la 
libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione 
politica, economica e sociale del Paese͟�;ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϯ�ĚĞůůĂ��ŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ�ŝƚĂůŝĂŶĂͿ. 
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e aperto. Bambine e bambini fin dai primi giorni di vita mettono in atto strategie interattive: la 
preferenza per il viso umano, le prime forme di imitazione e di conversazione ne sono un chiaro 
esempio.  
È proprio nella relazione stabile, significativa, capace di cura che i bambini scoprono ƵŶ͛ĂĨĨŝĚĂďŝůŝƚă 
di legami che costituisce la matrice essenziale ed irrinunciabile per procedere nella scoperta di sé e 
del mondo, la base sicura dalla quale possono partire lo slancio e la naturale apertura verso gli altri. 
Per questo va data attenzione a quella importante ͞ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ĞĐŽůŽŐŝĐĂ͟ denominata 
ambientamento, tradizione dei servizi educativi per ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ che ha generato una ricca riflessione. 
Il primo incontro con il nido e altri servizi è un momento delicato e importante. Si tratta per molti 
bambini di un primo distacco, seppur temporaneo, dalle figure di attaccamento primario che può 
scatenare il timore ĚĞůů͛ĂďďĂŶĚŽŶŽ e ridurre la disponibilità ad esplorare e accostarsi ad una realtà 
nuova, attraente ma, proprio per la sua novità, anche fonte di ansia. La creazione di un clima di 
fiducia tra educatori, bambino e suoi accompagnatori aiuta a fugare gli iniziali timori, invita a 
esplorare il nuovo ambiente e consente gradualmente di godere delle sue attrattive relazionali e 
ludiche.  
Un bambino che inizia a frequentare un servizio educativo si confronta con un contesto sociale, un 
ambiente, adulti nuovi e diversi e altri bambini che dovrà imparare a conoscere. Per molti, infatti, il 
servizio educativo per ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ costituisce la prima opportunità di entrare in contatto con coetanei 
in modo prolungato e ripetuto, in un contesto predisposto per ů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ͘ Ha bisogno di tempo e di 
una presenza discreta da parte ĚĞůů͛ĂĚƵůƚŽ che lo accompagna e che lo sostiene ŶĞůů͛ĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞ 
questa esperienza, trasmettendogli fiducia.  
I bambini hanno anche un interesse sempre più pronunciato per gli altri bambini. I bambini, anche 
molto piccoli, mostrano una spiccata attenzione per ů͛ĂůƚƌŽ bambino, un desiderio intenso di 
osservarlo, sorridergli, toccarlo, esplorarlo, intuiscono che è un essere simile a loro, che condivide 
simili interessi, desideri, emozioni e la stessa forte inclinazione al gioco. Nei primi tempi della 
frequenza ů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ per gli altri bambini può manifestarsi in un ritrarsi dal contatto diretto per 
osservarli e per osservare e comprendere il nuovo ambiente sociale. Viceversa, è possibile vedere 
come i bambini già ambientati possano cogliere il disorientamento del nuovo venuto e si prodighino 
per accoglierlo. Questi comportamenti di mutuo aiuto si possono osservare anche in altri momenti 
di difficoltà del compagno, nei modi e nelle forme compatibili con le reciproche età (piccole carezze, 
sorrisi, offerta di oggetti o un aiuto nel mettersi le scarpe). Anche la conflittualità, ad esempio lo 
scontro per il possesso degli oggetti, è un aspetto comune nei rapporti tra bambini, specie in una 
situazione di comunità che richiede di fare i conti con esigenze e punti di vista diversi, in un momento 
evolutivo in cui prevale la centratura sulle proprie esigenze e i propri punti di vista. La conflittualità, 
quando viene affrontata con delicatezza e competenza ĚĂůů͛ĂĚƵůƚŽ͕ evolve in una dimensione 
relazionale positiva che esprime energia vitale, promuovendo da una parte affermazione di sé, 
assertività e costruzione della propria identità, ĚĂůů͛ĂůƚƌĂ il progressivo riconoscimento delle 
prospettive altrui e ů͛ĂǀǀŝŽ dei primi processi di negoziazione. Nel tempo i bambini possono mostrare 
preferenza per un bambino o una bambina in particolare, con cui si ritrovano più spesso a 
condividere giochi o esplorazioni. Queste relazioni privilegiate possono essere vissute con grande 
intensità, anche quando sono di breve durata. 
Le attività degli altri bambini non sono solo fonte di grande interesse, ma costituiscono anche un 
potente motore di riflessione. >͛ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶĞ di un oggetto da parte di un coetaneo richiama sempre 
ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ e spesso induce il bambino che osserva a desiderare il medesimo oggetto e a replicare 
ů͛ĂǌŝŽŶĞ o a modificarla utilizzando altri oggetti. Questo prendere ispirazione ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ si svolge 
anche a distanza e in momenti successivi e contribuisce a costruire un patrimonio di conoscenze 
comuni tra i bambini. Quando il ͞ĨĂƌĞ come ƚĞ͟ è riconosciuto esplicitamente da sorrisi, gesti o 
espressioni verbali, esso spesso si trasforma in un ͞ ĨĂƌĞ ŝŶƐŝĞŵĞ͗͟ i bambini replicano la stessa azione 
contemporaneamente. Nel servizio educativo si osservano frequentemente piccoli gruppi di 
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bambini sviluppare di loro iniziativa azioni di gioco coordinate, che si possono ripetere più volte, 
anche in giornate e momenti diversi. Nel tempo le azioni parallele, o semplicemente coordinate, si 
sviluppano in vere e proprie attività collaborative o rituali di gioco collettivi. In questi casi sono 
evidenti sia il grande impegno cognitivo dei bambini nel coordinare le attività, ŶĞůů͛ĞƐĞŐƵŝƌůĞ con 
precisione o nel riferirsi a un mondo immaginario comune, sia il loro grande piacere nel condividere 
la dimensione ludica.  
Nel servizio educativo, insomma, tra bambini e bambine fiorisce una vita sociale e relazionale 
intensa, ricca di emozioni e di opportunità di apprendimento: sta Ăůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ educativo e a 
ƵŶ͛ŽƉƉŽƌƚƵŶĂ organizzazione del contesto e delle proposte educative renderla possibile e orientarla 
verso un suo sviluppo armonioso. 
 
3. Il desiderio di comunicare  

I bambini hanno, fin dalla nascita, una spiccata necessità di comunicare. Il pianto e i primi vocalizzi 
assumono da subito una valenza espressiva quando i bambini se ne avvalgono per richiamare 
ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ sui propri bisogni corporei e interagire. La relazione adulto e bambino che si attiva a 
partire dai primissimi giorni di vita si esprime come una vera e propria sincronia interattiva per 
mezzo di vocalizzazioni, espressioni facciali e gestualità ad esse strettamente connesse, e questo 
scambio è determinante per porre le basi del benessere psico-fisico del bambino. Anche sul piano 
affettivo la richiesta di contatto, vicinanza, sicurezza e benessere, che gli adulti soddisfano mediante 
la carezza, il prendere in braccio, la voce, lo sguardo, le cure e i primi giochi, si manifesta tramite 
segnali verbali e non verbali.  
È proprio nelle relazioni adulto e bambino, centrate sullo scambio di sorrisi e vocalizzi, di gesti, di 
sguardi e contatti con attese e risposte reciproche, che si pongono le basi per ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ del 
linguaggio, conquista fondamentale e strategica di questi primi anni di vita.  
Lo sviluppo del linguaggio si attiva secondo un processo di apprendimento che utilizza parametri del 
tutto musicali: di timbro, di volume, di altezza, ritmo e durata, di forma. Per questo è fondamentale 
che il bambino sperimenti le possibilità ĚĞůů͛ĂƉƉĂƌĂƚŽ fonatorio, che usi la voce in senso informale, 
che canti in maniera naturale, che produca ͞ĞĨĨĞƚƚŝ ƐŽŶŽƌŝ͕͟ guidato da figure di riferimento che 
hanno questa attenzione, questa sensibilità e consapevolezza verso il mondo sonoro, che sappiano 
favorire e sostenere la loro musicalità innata senza preconcetti o condizionamenti. 
Il bambino sperimenta un ruolo di interlocutore per ů͛ĂĚƵůƚŽ ancor prima di comprendere e utilizzare 
il linguaggio verbale: ne è un chiaro esempio il gioco del cucù, in cui ogni piccolo, facendo suo lo 
schema del nascondersi e riapparire, vive il piacere di essere riconosciuto e riconoscere.   
�ůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ di contesti relazionali conosciuti e vissuti come positivi, con routine prevedibili, ogni 
bambino esercita e sviluppa il suo modo di comunicare, arricchendolo attraverso gesti 
apparentemente semplici, come il mostrare, il richiedere e, principalmente, ů͛ŝŶĚŝĐĂƌĞ͕ anche 
alternando lo sguardo tra ů͛ŽŐŐĞƚƚŽ di interesse e ů͛ĂĚƵůƚŽ con cui interagisce; un adulto che, nel 
condividere lo sguardo, esprime partecipazione e complicità emotiva, utilizza parole che descrivono, 
ampliano, spiegano, talvolta anticipano quanto il bambino non è ancora in grado di produrre.  
Motivati a comunicare con persone interessate e disponibili alla relazione, i bambini, prima e 
insieme alla parola, sperimentano ů͛ŝŵŝƚĂǌŝŽŶĞ e ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ di nuovi gesti che rappresentano aspetti 
della realtà consueti, come portare la mano alla bocca per dire ͞ďĞƌĞ͕͟ appoggiare il viso al palmo 
della mano per indicare il dormire, aprire e chiudere la mano per ͞ĐŝĂŽ͕͟ gesti che via via vengono 
usati con minor frequenza quando il vocabolario aumenta in quantità e qualità. 
Le prime parole, che compaiono intorno al secondo anno di vita, non solo forniscono un ulteriore 
strumento di comunicazione, ma svolgono anche funzioni con conseguenze cruciali sullo sviluppo. 
La parola permette di evocare qualcosa che non Đ͛ğ o non Đ͛ğ più (nel buio, al momento 
ĚĞůů͛ĂĚĚŽƌŵĞŶƚĂŵĞŶƚŽ͕ la parola sussurrata ͞ŵĂŵŵĂ͟ rievoca la persona cara e lenisce la 
solitudine); la parola introduce quello scarto tra la realtà e la sua rappresentazione che consente di 
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pianificare uŶ͛ĂǌŝŽŶĞ prima di compierla e di guidarne ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ (come quando il bambino dice a 
se stesso: ͞ĂĚĞƐƐŽ preparo la ƉĂƉƉĂ͟ e poi si avvicina alla cucinetta e sistema un pentolino sul 
fornello). Il suo potere si esplica anche nelle relazioni, perché promuove ů͛ƵŶŝŽŶĞ e il sentimento 
ĚĞůů͛͞ĞƐƐĞƌĞ ŝŶƐŝĞŵĞ͗͟ ů͛ĂǀǀĞŶƚŽ della parola produce un cambiamento a livello relazionale in quanto 
rende possibile la condivisione di esperienze, emozioni e desideri.  
Il linguaggio permette di dare un nuovo assetto Ăůů͛ĞƐƉĞƌŝĞnza: assegnare un nome alle cose, agli 
eventi, agli stati Ě͛ĂŶŝŵŽ trasforma il vissuto in significati che hanno un valore sociale.  
Tramite il linguaggio i bambini giungono a possedere gli strumenti per modificare la realtà (possono 
dire: ͞ŽŐŐŝ ƉŝŽǀĞ͟ quando Đ͛ğ il sole); possono immaginare il futuro e prepararsi ad esso ;͞ĚŽŵĂŶŝ 
andiamo nel parco, che ďĞůůŽ͊͟Ϳ e ricordare il passato ;͞ƋƵĂŶĚŽ ero ƉŝĐĐŽůŽ͙͟Ϳ͘ I bambini possono 
comprendere e creare, accanto al mondo vissuto, un mondo narrato. 
Lo sviluppo del linguaggio apre nuove possibilità anche nelle relazioni tra bambini, che troviamo 
intenti a commentare le loro attività durante ƵŶ͛ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶĞ comune, a condividere la lettura di un 
libro conosciuto, ripercorrendo e raccontando anche tramite gesti e azioni la storia che vi è illustrata 
e costruendo scambi comunicativi che si trasformano nel tempo in vere e proprie conversazioni.  
Nei servizi educativi ogni giorno viene offerta una molteplicità di occasioni e contesti che 
incoraggiano i bambini, anche quelli che vivono in un contesto familiare non italofono, a 
sperimentare e perfezionare le proprie competenze lessicali e sintattiche per entrare in relazione 
con adulti diversi dai genitori e con i compagni, comprendere ed essere da loro compresi attraverso 
la condivisione di un codice comune. In parallelo i servizi per ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ offrono occasioni per coltivare 
linguaggi espressivi non verbali in tutte le loro forme che, oltre a favorire lo sviluppo del pensiero 
creativo, facilitano contemporaneamente tutti i processi educativi. 
Non sempre il linguaggio verbale procede nei modi e nei tempi usualmente attesi nella prima 
infanzia. Le differenze individuali sono molto ampie e dipendono dalla complessa interazione tra 
fattori biologici e ambientali. Possono esserci stili di apprendimento diversi, possono esserci ritardi 
o atipie nello sviluppo delle abilità linguistiche che emergono in questa fascia Ě͛Ğƚă͘ Nei bambini che 
provengono da famiglie bi- o plurilingue lo sviluppo del linguaggio può apparire rallentato rispetto 
a quelli che provengono da contesti monolingue, perché le loro competenze sono distribuite tra le 
due lingue e/o ů͛ŝŶƉƵƚ in una delle due lingue può non essere sufficiente. In alcuni casi il linguaggio 
viene esperito dai bambini in ƵŶ͛ĂůƚƌĂ modalità. È questo il caso dei bambini sordi, che esposti dalla 
nascita ad una lingua dei segni e alla lingua parlata in contesti educativi e abilitativi, sperimentano, 
dunque, una condizione particolare di bilinguismo. In tutti i casi sarà compito degli educatori, in 
costante rapporto con la famiglia, ricercare forme di comunicazione che favoriscano rielaborazioni, 
significazioni e arricchimenti ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ in modo che il bambino abbia, in ambito domestico e 
non, occasioni per sviluppare e approfondire la conoscenza della propria lingua madre.  
 
4. >͛ĂĨĨĞƚƚŝǀŝƚă originaria 
EĞůů͛Ğƚă infantile ů͛ĂĨĨĞƚƚŝǀŝƚă costituisce una delle vie preferenziali di contatto con il mondo e si 
esprime sia nella relazione interpersonale, sia nella progressiva elaborazione dei vissuti pulsionali e 
sensoriali.   
I bambini molto piccoli sono attraversati da vissuti emotivi potenti, indecifrabili, da cui possono 
sentirsi sopraffatti. Si tratta di vissuti e desideri strettamente intrecciati alle sensazioni corporali. Il 
senso di fame, di sonno, di malessere fisico, di desiderio per un oggetto, con le emozioni che 
suscitano, risultano nei primi mesi di vita pervasivi e ingovernabili per più ragioni: perché non sono 
identificabili e distinguibili come fame, sonno, paura, rabbia, desiderio di possedere, ma sono un 
caos indistinto di sensazioni, rispondono a un impulso che vuole ͞ƚƵƚƚŽ e ƐƵďŝƚŽ͟ (essere nutrito, 
dormire, essere calmato, impossessarsi), e sono soggetti a una percezione del tempo che non 
padroneggia ancora ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ della durata (fame, sonno, rabbia, desiderio irrefrenabile sono 
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͞ŽƌĂ͟ e quindi ͞ƉĞƌ ƐĞŵƉƌĞ͟Ϳ͕ tutte condizioni che non permettono ai bambini piccolissimi di 
circoscriverli e padroneggiarli.  
Sono vissuti connessi anche alla particolare sensibilità per le discontinuità e quindi per le novità. Più 
si è piccoli, più ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ del mondo è piena di novità; le novità suscitano da una parte confusione 
e timore per ciò che è sconosciuto, ĚĂůů͛ĂůƚƌĂ stupore, curiosità e tensione verso la scoperta.  
Questa ambivalenza caratterizza tipicamente il primo contatto dei bambini con un servizio 
educativo. Se i vissuti disorientanti connessi alla discontinuità vengono accompagnati, ů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ha 
la possibilità di dispiegarsi e svilupparsi in processi di conoscenza e di relazione. I bambini hanno 
bisogno di una presenza adulta certa, che, mentre si fa garante della bontà della realtà, sappia porre 
un limite ai loro impulsi immediati, che aiuti a superare ů͛ŝŶŝǌŝĂůĞ centratura su di sé e sui propri 
impellenti bisogni per guidarli a godere del piacere del condividere. 
I bambini sono pronti ad accogliere e rielaborare ciò di cui fanno esperienza sul piano affettivo se 
sono in rapporto con un adulto che offre contenimento emotivo ;͞ƉŽƐƐŽ accogliere la tua paura, 
rabbia, confusione senza esserne distrutto e continuando a essere ĂĐĐŽŐůŝĞŶƚĞ͟Ϳ e sostiene la 
capacità di dare significato e distinguere i sentimenti, di nominarli (è rabbia, è paura, è gioia, è 
confusione, ecc.), mettendo ordine nel caos e permettendo di identificarli e circoscriverli.  
I bambini, che hanno un senso del tempo personalizzato, ritmato su esigenze e desideri da realizzare 
Ăůů͛ŝƐƚĂŶƚĞ͕ ŶĞůů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ con i bisogni degli altri e con il tempo istituzionale imparano pian piano a 
tollerare la frustrazione e apprezzare il piacere dello stare insieme. In questo modo i bambini sono 
posti in una condizione di benessere che permette loro progressivamente di fare i conti con i limiti, 
di acquisire un senso del tempo che tenga conto delle esigenze e dei tempi degli altri e di trovare 
gradualmente dei riferimenti comuni per orientarsi (è il momento del pasto, del sonno, del ritorno 
a casa) quali precursori del tempo cronologico e sociale. 
 
5. >͛ŝĚĞŶƚŝƚă che ha origine nella corporeità  

I bambini fin dalla nascita esercitano e sviluppano abilità motorie e capacità percettive in modo 
interconnesso, divenendo attivi costruttori di sé, favoriti da relazioni con persone che ascoltano e 
rispondono alle loro richieste, dove il contatto corporeo e il dialogo tonico (il dondolio, il sentirsi 
cullare, in modo continuo, fluido, senza brusche rotture) con un adulto di riferimento offrono 
sicurezza e tranquillità. Nel percorso di costruzione del senso di identità e del viversi ŶĞůů͛ŝŶƚĞƌĞǌǌĂ 
del proprio corpo, i bambini si impegnano nella sperimentazione di una corporeità vissuta appieno 
con tutti i sensi di cui possono disporre e soprattutto esercitano, quando possibile, il movimento, 
percepito con piacere e intensità, specialmente se possono contare sullo sguardo di un altro che 
restituisce loro le conquiste raggiunte. Così nei primi mesi diventano progressivamente più attivi nei 
confronti ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ anche lo stare in braccio non è più un farsi sostenere restando rilassati e 
appagati: puntano i piedi, si spingono dal corpo ĚĞůů͛ĂůƚƌŽ͕ esplorano ů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ ed il disequilibrio. 
Iniziano ad apprezzare movimenti diversi che provocano cambiamenti di intensità, verso o 
direzione, spesso presenti nei giochi tradizionali o familiari, come quello del cavalluccio, dei classici 
giochi di lancio in alto e ripresa, di oscillazione e caduta, di aggiramento.   
Contemporaneamente, le prime esperienze di gioco che un bimbo molto piccolo può attivare da 
solo sono ĂŶĐŚ͛ĞƐƐĞ collegate al movimento corporeo e alle sensazioni che provoca. Più avanti, 
quando i bambini entrano in relazione e agiscono sull'ambiente, in quello stesso momento fanno 
esperienza di sé stessi, percepiscono, infatti, i risultati delle proprie azioni, riconoscendosi capaci di 
trasformazione e incidenza sul mondo. Queste sensazioni piacevoli generate dal movimento stesso, 
dal sentirsi capaci di intervenire ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ e di muoversi autonomamente distaccandosi 
ĚĂůů͛ĂĚƵůƚŽ͕ li aiutano a sentirsi interi e a scoprire la presenza ĚĞůů͛ĂůƚƌŽ e degli effetti delle leggi della 
fisica su di sé e sugli oggetti. 
Nei servizi educativi ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ diversa dallo spazio domestico, la presenza di 
arredi e strumenti appositamente predisposti (es. cubi, cuscini, tappeti, piccoli scivoli, specchi), la 
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disponibilità di materiali e oggetti di diverse consistenze, dimensioni, proprietà percettive 
moltiplicano le esperienze tattili e motorie, favorendo ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ di questa consapevolezza. 
Non appena imparano a strisciare, a gattonare o a camminare, si allarga lo spazio entro cui i bambini 
possono muoversi. Inizia un periodo caratterizzato ĚĂůů͛ĂůƚĞƌŶĂƌƐŝ di escursioni per esplorare il 
mondo circostante e di riavvicinamenti per ricevere rifornimento affettivo e di sicurezza, una 
alternanza progressiva che consente di individuare la giusta distanza tra dipendenza e indipendenza, 
vicinanza e separazione.  
Crescendo, i bambini godono ĚĞůů͛ĂĐƋƵŝƐŝƚĂ autonomia, della padronanza del proprio corpo e 
ĚĞůů͛ĂƵƚŽĂĨĨĞƌŵĂǌŝŽŶĞ che ne deriva, che si manifesta nella manipolazione e ŶĞůů͛ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶĞ͘ Nei 
servizi educativi i bambini trovano ƵŶ͛ĂŵƉŝĂ varietà di oggetti su cui agire e occasioni 
intenzionalmente progettate perché possano sperimentare il loro potere di intervento sulla realtà, 
anche confrontandosi con i compagni, guardandoli, imitandoli, inventando nuove azioni. 
Il processo di separazione, la conquista ĚĞůů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͕ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ passano anche attraverso 
ů͛ŽƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ e il contrasto. La disobbedienza per i bambini di ƋƵĞƐƚ͛Ğƚă è una forma di 
autoaffermazione: il dire di no alle richieste delle persone che stanno loro intorno, anche quando 
sono piacevoli, è una forma di divertimento e di gioco ma anche un dispositivo di crescita mediante 
il quale mettere alla prova e rinsaldare la propria identità in evoluzione. Questa condizione delicata, 
caratterizzata dalla ricerca della giusta distanza tra attaccamento e indipendenza, autoaffermazione 
e senso del limite, richiede da parte ĚĞůů͛ĂĚƵůƚŽ una sensibilità particolare e un accompagnamento 
attento, che incoraggi i bambini alla scoperta del mondo e delle regole dello stare insieme. 
Limitazioni del movimento autonomo o deficit sensoriali che possono derivare da condizioni 
organiche richiedono agli educatori particolari e mirate attenzioni, affinché ogni bambino possa 
esprimere e soddisfare ugualmente il proprio bisogno esplorativo e ů͛ĂƚƚŝƚƵĚŝŶĞ alla scoperta. 
 
6. >͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ per il mondo circostante  

Il percorso di apprendimento prende avvio ĚĂůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ per il mondo circostante e, pur ponendo 
le basi su esperienze di continuità, si sviluppa a partire dal desiderio dei bambini di conoscere che 
induce ad ƵŶ͛ĂƚƚŝǀĂ esplorazione di oggetti, situazioni e contesti attraverso tutti gli organi di senso.  
I bambini sono acuti osservatori, interessati ai dettagli più minuti. La loro attenzione si concentra su 
particolari che li attirano e li sollecitano con uno sguardo non ancora influenzato da stereotipie di 
significato. Le cose non sono date, ma scoperte, e la curiosità è fonte di una coraggiosa e instancabile 
attività dei bambini che, attraverso la manipolazione, studiano il loro funzionamento e ne ricercano 
i nessi causa-effetto. Anche il proprio corpo è oggetto di attenzione e curiosità e viene messo alla 
prova in situazioni diversificate e molteplici. 
Fin dai primi mesi i bambini appaiono impegnati in attività di esplorazione degli oggetti: li afferrano, 
li soppesano, li portano alla bocca, ne colgono le proprietà, le differenze e le somiglianze. Vuotare 
e svuotare, infilare e sfilare, caricare e scaricare, costruire sono tutte attività che i bambini compiono 
spontaneamente e con gioia perché dimostrano continuamente il loro potere sulle cose e 
permettono di scoprire ů͛ŽƌĚŝŶĞ delle stesse. Nel tempo affinano le capacità di studiare le reazioni 
degli oggetti alle azioni che li coinvolgono: ad esempio come rotola una palla che viene spinta, qual 
è il suono di una torre di cubi fatta cadere, la consistenza di un frutto schiacciato tra le mani, ecc.  
Anche le posizioni e le relazioni tra le cose costituiscono oggetto di attenzione ed esplorazione: 
come un oggetto può essere collocato dentro uno più grande, come può passare attraverso la cavità 
di un altro, come può restare in equilibro su una superficie orizzontale oppure cadere se posto su 
un piano inclinato.  
I bambini trovano modi diversi di organizzare il mondo ricercando quali nuove relazioni si possono 
stabilire tra gli oggetti; possiamo vederli seduti per terra intenti a spostare gli oggetti attorno a sé 
in modo da dividerli in mucchi sulla base del loro colore o della loro forma, oppure allineare uno 
accanto Ăůů͛ĂůƚƌŽ oggetti simili, quasi a marcarne la somiglianza, o collocarli uno ƐƵůů͛ĂůƚƌŽ in modo da 
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comporre una torre ordinata per grandezza. Sono le prime esperienze di classificazione, seriazione, 
associazione, ordinamento. >͛ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶĞ͕ nel tempo, viene accompagnata dal linguaggio verbale 
che descrive e guida ů͛ĂǌŝŽŶĞ͘ 
Molti altri aspetti del mondo fisico, come ad esempio la luce, la fluidità dei liquidi, le ombre che il 
proprio corpo o altri oggetti proiettano, la forma e la dimensione delle tracce che si lasciano su una 
superficie, i suoni prodotti dal proprio corpo o ascoltati ŶĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ il movimento e il mutamento 
degli esseri viventi possono suscitare curiosità, diventare oggetto di osservazione e di conseguente 
indagine e di conversazione tra loro e con gli adulti. 
>͛ŝŶƐŝĞŵĞ di queste esplorazioni viene vissuto in modo olistico, cioè con un coinvolgimento 
intrecciato dei diversi canali sensoriali, con un interesse aperto e multidimensionale per i fenomeni 
incontrati ŶĞůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ col mondo, che coinvolge interamente mente e corpo. 
Le curiosità e le attività dei bambini richiedono da parte degli educatori ƵŶ͛ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ in grado di 
riconoscerne il valore e il significato e un accompagnamento che, a partire da una attenzione 
prolungata a ciò che i bambini stanno facendo, porti a sostenere e promuovere il processo di 
conoscenza e di sviluppo. Ad esempio, il passaggio da ƵŶ͛ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶĞ poco definita o casuale ad 
una più mirata e intenzionale, che porta a un percorso di scoperta progressiva ĚĞůů͛ŽŐŐĞƚƚŽ͕ delle 
sue proprietà e ĚĞůů͛ƵƐŽ che se ne può fare, può aver luogo attraverso la ripetizione: reiterando più 
volte la stessa attività in modo identico, oppure introducendovi progressive modifiche, 
ů͛ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶĞ dei bambini si fa sistematica, più consapevole, più capace di introdurre variazioni. 
Leggere nelle azioni dei bambini qualità e concetti propri dei diversi sistemi simbolico-culturali, 
consente Ăůů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ di individuare parole, materiali, provocazioni e nuovi contesti più focalizzati 
e pertinenti che possano far evolvere, senza forzature o insegnamenti diretti, le esplorazioni dei 
bambini. Ad esempio, nella spontanea attrazione dei bambini per i suoni che producono battendo 
le mani su alcune superfici, è presente il concetto di timbro che si può rendere più presente alla 
percezione dei bambini introducendo materiali e battenti differenti. Oppure la vibrazione, a cui i 
bambini sono molto sensibili, può essere resa esplorabile da metalli articolati dando struttura 
formale a materiali informali, corde di chitarra o di violino tese tra due supporti affissi al muro che 
consentono di sperimentare la durata, ů͛ŝŶƚĞŶƐŝƚă͕ il timbro delle vibrazioni. 
In alcuni casi possono manifestarsi timore o sgomento invece che attrazione per il mondo e ů͛ĂůƚƌŽ 
da sé, necessità di stabilità invece che propensione verso il nuovo, tendenza allo stabilire confini 
invece che apertura spontanea alla relazione; i linguaggi del corpo, dei sensi e della voce possono 
aiutare il bambino e con lui ů͛ĂĚƵůƚŽ ad equilibrare un corretto spazio relazionale, non invadente, 
non estraneo.    
Attraverso un ambiente incoraggiante e un contesto pronto a modificarsi in relazione ai progressi 
dei bambini, nel corso dei primi tre anni di vita le attività di esplorazione divengono via via più 
articolate e si esprimono in sequenze sempre più lunghe di azioni coordinate, fino ad affrontare 
questioni più complesse, prefigurando competenze cognitive che troveranno possibilità di sviluppo 
e arricchimento negli anni successivi. 
 
7. La propensione ad attribuire significati 

Lo sviluppo intellettivo si iscrive nella propensione infantile, presente fin dalla nascita, ad attribuire 
significati. Si tratta di una propensione inizialmente sviluppata in modo concreto, attraverso il corpo 
e il movimento, per cui, ad esempio, il dondolare di un ninnolo appeso viene compreso ed espresso 
dai bambini piccolissimi con il dondolare del capo o del corpo. Tale processo, se viene incoraggiato 
e sostenuto, con il progressivo affermarsi del linguaggio può via via appoggiarsi alla ricchezza e alla 
precisione delle parole, grazie alle quali i bambini affinano le loro possibilità di costruire e 
condividere significati: al corpo che dondola si affianca e poi sostituisce la parola ͞ĚŽŶĚŽůĂƌĞ͕͟ che 
soddisfa in modo più pieno la necessità di comprendere quel movimento e poterlo comunicare.  
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Nei primi tre anni, infatti, ů͛ŝŶƚĞůůŝŐenza progressivamente supera la dimensione esclusivamente 
senso-motoria, grazie allo sviluppo del linguaggio e della capacità di rappresentazione. Questo 
sviluppo avvia la possibilità di innescare processi di ragionamento ancorati alle situazioni che 
incontrano nel loro personale rapporto con il mondo e che suscitano curiosità o problemi che 
chiedono di essere supportati da ƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞ educativa capace di riconoscerli e di promuoverli. 
A questi processi si associa la propensione a ͞ĨĂƌĞ͟ cultura, intesa in senso ampio come tensione dei 
bambini fin da piccolissimi a condividere e costruire repertori di significati con gli adulti che si curano 
di loro e con i coetanei che frequentano assiduamente, come succede nei servizi educativi. Una 
tensione che, quando viene riconosciuta e incoraggiata, si esprime ad esempio con rituali che, 
prestissimo e in modo del tutto personale, scandiscono il rapporto tra adulto e bambino nei 
momenti di cura del corpo, e che il bambino contribuisce a costruire, riconosce e richiede: una certa 
filastrocca, un piattino disposto in un certo modo significano che è il momento del pranzo. Tra 
bambini, in un ambiente che favorisce la libertà di movimento ed espressione, il ͞ĨĂƌĞ͟ cultura si 
esprime attraverso rituali e significati comuni che attribuiscono in modo condiviso a momenti, spazi, 
oggetti: ad esempio, per tutti i bambini la tana del lupo è sotto il grande tavolo in sezione. Questa 
propensione, tipicamente umana, permette ai bambini di accedere progressivamente alla cultura 
del mondo adulto in cui sono immersi e ai sistemi simbolico-culturali che la caratterizza, se vengono 
accompagnati in modo adeguato ad incontrarli. 
 
8. >͛ĂƚƚŝƚƵĚŝŶĞ al gioco 

Il gioco si caratterizza per il suo essere spontaneo, libero, finalizzato a se stesso e al piacere di 
metterlo in atto (si gioca per giocare). Per i bambini, fin dalla nascita, giocare è ƵŶ͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ vitale 
in più sensi: perché attraverso di essa si esprime un modo di rapportarsi al mondo sostanziale per 
ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ (se si è bambini, si gioca), ma anche perché promuove benessere e dà la possibilità di 
sentirsi ͞ǀŝǀŝ͕͟ cioè di sentire che il proprio corpo, le proprie azioni, i propri pensieri e le proprie 
fantasie possono esprimersi in modo libero da vincoli che non siano il vitale desiderio di farlo. Per i 
bambini giocare è, ad esempio, scuotere una scatola e ascoltare il rumore che fa, far cadere e 
riprendere un oggetto, girare su sé stessi, preparare un caffè ͞ƉĞƌ ĨŝŶƚĂ͕͟ farlo più volte fino a 
quando lo si desidera sotto la spinta del solo piacere di ripetere per capire cosa succede, rivivere le 
emozioni che dà, mettersi alla prova. Si tratta di ƵŶ͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ che permette loro di sentire che sono 
i soli padroni della situazione e che sono capaci, in questa posizione, di incidere sul mondo ʹ e il 
mondo risponde positivamente ʹ procurandosi le esperienze di cui hanno bisogno per star bene, 
senza ŶĞƐƐƵŶ͛ĂůƚƌĂ finalità se non questa. 
Il gioco è la voce dei bambini, anche quelli piccolissimi, è un modo privilegiato di esprimersi: grazie 
al gioco possono dire di sé, delle loro comprensioni, di ciò che li incuriosisce o li turba, in un modo 
che, a differenza della realtà degli adulti, è interamente scelto e governato da loro stessi nei tempi, 
nei percorsi, nelle modalità. È anche un modo essenziale di pensare, nella misura in cui nel giocare 
dei bambini le esperienze sono guidate dal desiderio della scoperta e dal piacere che dà il metterle 
in atto, sia che si tratti dei primissimi giochi di esplorazione del corpo (ad esempio, chiudere e aprire 
gli occhi per il piacere di ͞ƐƚƵĚŝĂƌĞ͟ ciò che succede) e degli oggetti (ad esempio, impilare scatoline 
per il piacere di capire come fare una pila più alta possibile), sia che riguardi giochi più evoluti (ad 
esempio, fingere di essere un dottore per comprendere meglio questo ruolo).  
Successivamente, con il gioco del far finta, i bambini cominciano a rappresentare oggetti ed eventi 
non presenti, coinvolgendo, come spettatori e partner, adulti e altri bambini (imboccare la mamma, 
o ů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ͕ o un altro bambino da un cucchiaio vuoto, fingere di dormire senza avere sonno).  In 
questo tipo di gioco si manifesta fortemente la soggettività dei bambini, il loro modo di vedere il 
mondo e la loro creatività. Si manifesta anche precocemente il desiderio di condividere questa realtà 
immaginaria e di godere del piacere di un ͞ĨĂƌ finta ŝŶƐŝĞŵĞ͟ che si sviluppa in giochi complessi: i 
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bambini si travestono, assumono ruoli diversi, mettono in scena situazioni e storie anche 
trasformando le funzioni degli oggetti (la sedia diventa il cavallo, il tavolo una ŶĂǀĞ͙Ϳ͘  
Se trova ambienti accoglienti e supportanti, il gioco del bambino dispiega tutti i suoi poteri: libera 
esplorazione delle cose e dei rapporti interpersonali, osservazione, scoperta attiva, padronanza 
corporea, autoaffermazione. Il gioco è uno dei fronti più delicati e sensibili nei quali attuare ed 
affinare accurate strategie inclusive.  
 
9. hŶ͛ĞƐƉƌĞƐƐŝǀŝƚă fatta di molteplici linguaggi  

I bambini, fin da piccolissimi, sono continuamente attratti dalle cose, dalla natura e dalle relazioni, 
sono capaci di provare meraviglia per i suoni, le luci, i colori, le forme, intenti a lasciar tracce, a 
condividere ;͞'ƵĂƌĚĂ͍͟Ϳ͕ a creare composizioni uniche, che ů͛ĂĚƵůƚŽ può ascoltare, osservare, cercar 
di capire e sostenere. Attraverso molteplici modalità espressive danno forma ai propri vissuti e a ciò 
che comprendono della realtà: parole, segni grafici e disegni, suoni e rumori, ritmi e melodie, 
movimenti, manipolazioni, costruzioni sono tutti modi per dare senso e conoscere il mondo. Si tratta 
di linguaggi che coinvolgono al tempo stesso corpo, emozioni, pensieri, fantasie, e che si intrecciano 
tra loro arricchendosi, dimostrando così una forza e una vitalità straordinarie. Sono modalità 
comunicative che, nel momento in cui si esercitano, diventano anche strumenti conoscitivi e di 
arricchimento ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ (muoversi a ritmo in una danza improvvisata a suon di musica 
comporta comprensione del rapporto corpo-mondo, padronanza di sé, appropriazione del senso del 
tempo). I diversi linguaggi non si esercitano mai separatamente e ciascun bambino ha il proprio 
modo di combinarli e integrarli. 
Tutti i linguaggi hanno pari dignità e vanno ugualmente valorizzati affinché nessuno di essi venga 
trascurato e ciascuno abbia la possibilità di espandersi e arricchirsi tramite esperienze che si 
sviluppano nel tempo. Non si tratta tanto di fornire conoscenze tecniche (come tener in mano la 
matita, come modellare la creta, come utilizzare un tablet, ecc.) o di mostrare procedure esecutive 
codificate (colorare stando nei margini, imitare i movimenti ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞͿ͕ quanto piuttosto di 
sostenere nei bambini la capacità di dare forma alle proprie idee attraverso ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ della 
creatività, che gradualmente può manifestarsi in modalità espressive sempre più  formalizzate e 
governate: dagli scarabocchi al disegno, dallo spargimento del colore al suo uso espressivo, dalla 
manipolazione dei materiali al costruire e comporre, dalla percussione di un oggetto alla produzione 
di un ritmo, ĚĂůů͛ĞŵŝƐƐŝŽŶĞ di suoni alla creazione di melodie... >͛ĂĚƵůƚŽ può fornire un modello di 
gesti precisi che i bambini possono osservare e imitare, come fanno spontaneamente nelle attività 
di vita pratica e di partecipazione guidata. Nei servizi per ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ occorre perciò dare spazio ai 
linguaggi grafico-pittorici, plastici, musicali, coreutici, costruttivi, motori, ma anche scientifici, 
tecnologici e di esplorazione dei viventi che troveranno negli anni successivi ulteriori possibilità di 
arricchimento ed espansione. >͛ŝmportanza dei molteplici linguaggi infantili è anche connessa alla 
pluralità delle forme ĚĞůů͛ŝŶƚĞůůŝŐĞŶǌĂ e alla necessità che già a partire dai servizi educativi esse 
trovino possibilità di promozione e arricchimento che integrino mani, mente e cuore. 
Per rispettare e promuovere i diritti e le potenzialità dei bambini è necessario individuare le finalità 
che orientano la progettazione e le pratiche educative: il progressivo consolidarsi ĚĞůů͛ŝĚĞŶƚŝƚă͕ 
ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ delle prime autonomie, ů͛ŝŵƉĂƌĂƌĞ ad apprendere in tutte le situazioni delle 
quotidianità, ů͛ŝŵƉĂƌĂƌĞ a vivere e condividere significati con altri bambini e altri adulti. Queste 
finalità, condivise con i genitori, permettono di orientarsi nella progettazione e nella scelta delle 
esperienze da proporre ai bambini per sostenerne lo sviluppo. 
Per mettere in atto queste potenzialità occorrono sostegno e promozione intenzionale da parte 
ĚĞůů͛ĂĚƵůƚŽ mediante azioni specifiche che assicurino il protagonismo dei bambini, tenendo conto in 
chiave evolutiva delle azioni e degli interessi manifestati, delle propensioni e delle inclinazioni. Non 
si tratta di proporre esperienze codificate, bensì di progettare gli ambienti e sostenere le attività e 
le proposte dei bambini, assumendo una postura di ascolto e osservazione.   



 
 

23 
 

��W/dK>K�ϯ 
>͛�>>��E�����h��d/s���KE�/�'�E/dKZ/ 

�ůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� Ěŝ� ƵŶ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� Ɛŝ� ƉƵž� ĞĚƵĐĂƌĞ� ƐŽůĂŵĞŶƚĞ� Ă� ƉĂƌƚŝƌĞ� ĚĂůůĂ� ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƵŶ�
ƌĂƉƉŽƌƚŽ�Ěŝ� ĂƐĐŽůƚŽ͕� ĚŝĂůŽŐŽ�Ğ�ĂůůĞĂŶǌĂ� ĐŽŶ� ůĂ� ĨĂŵŝŐůŝĂ͘� >Ă� ĨĂŵŝŐůŝĂ� ğ� ŝŶĨĂƚƚŝ� ŝů� ůƵŽŐŽ�Ěŝ� ŝĚĞŶƚŝƚă� Ğ�
ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ�ĚĞů�ďĂŵďŝŶŽ�Ğ�ƐǀŽůŐĞ�ƵŶ�ĐŽŵƉŝƚŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ƉƌŝŵĂƌŝŽ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăů�ĐŽŵƉŝƚŽ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�
ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ͕�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƉŽŶĞ�ĐŽŵĞ�ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ�Ğ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀŽ͘�/�ǀĂůŽƌŝ͕�Őůŝ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�Ğ�ŝ�ĐƌŝƚĞƌŝ�ŐƵŝĚĂ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�
ĂůůĂ�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĂůůĞĂŶǌĂ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�ĐŽŶ�ůĞ�ĨĂŵŝŐůŝĞ�ƐŽŶŽ�ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůŝ�ĂůůĞ�ĚŝĨĨĞƌĞŶƚŝ�ƚŝƉŽůŽŐŝĞ�Ěŝ�
ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͕�ĂŶĐŚĞ�ƐĞ�ůĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂŵĞŶƚĞ�Ɛŝ�ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂŶŽ�ŝŶ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�
Ăů�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕�ĂůůĂ�ƐƚŽƌŝĂ�Ğ�Ăůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ͕�ĂůůĂ�ƚŝƉŽůŽŐŝĂ�Ěŝ�ĐŝĂƐĐƵŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͘� 
 
1. /ŵŵĂŐŝŶŝ�ƌĞĐŝƉƌŽĐŚĞ 
�Ăů�ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ǀŝƐƚĂ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ͗�ƉĂĚƌŝ͕�ŵĂĚƌŝ͕�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ĨĂŵŝŐůŝĞ 
/�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ŶŽŶ�ƐŽŶŽ�ĐůŝĞŶƚŝ͕�ŶĠ�ŵĞƌŝ�ĨƌƵŝƚŽƌŝ�Ěŝ�ƵŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͘�̂ ŽŶŽ�ƉŽƌƚĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ĂƚƚĞƐĞ͕�Ěŝ�ǀŝƐŝŽŶŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĞ�
Ğ�Ěŝ�ƉƌŽŐĞƚƚŝ�Ěŝ�ǀŝƚĂ�ĐŚĞ�ŝŶĐŽŶƚƌĂŶŽ�ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ͕�Ğ�ŝů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ƉƌŽƉŽƐƚŽ͕�ŝŶ�ŵŽůƚŝ�ŵŽĚŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ͘�
'ůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�ƐƚŝŵĂŶŽ�ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ĐŽŵĞ�ŝŶƚĞƌůŽĐƵƚŽƌŝ�Ăƚƚŝǀŝ�Ğ�ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ͕�ƌŝĐŽŶŽƐĐŽŶŽ�ůĞ�ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĞ�Ğ�Ɛŝ�
ƉƌŽƉŽŶŐŽŶŽ�ŝŶ�ĂĨĨŝĂŶĐĂŵĞŶƚŽ�ĂůůĞ�ĨŝŐƵƌĞ�ŐĞŶŝƚŽƌŝĂůŝ͕�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂŶĚŽ�ĚĞŐŶĞ�Ěŝ�ĂƐĐŽůƚŽ�Ğ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�ůĞ�
ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ͕�ůĞ�ĐƌĞĚĞŶǌĞ�Ğ�ůĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ�ĐŚĞ�ĐŝĂƐĐƵŶĂ�ĨĂŵŝŐůŝĂ�ƉŽƌƚĂ͘� 
>Ğ�ĨĂŵŝŐůŝĞ�ĐŚĞ�ŽŐŐŝ�Ɛŝ�ĂĨĨĂĐĐŝĂŶŽ�Ăŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƐŽŶŽ�ŵŽůƚŽ�ĚŝǀĞƌƐĞ�ƚƌĂ�ůŽƌŽ�ŶĞŝ�ŵŽĚŝ�Ěŝ�ĞƐƐĞƌĞ�Ğ�
ĨĂƌĞ� ĨĂŵŝŐůŝĂ� Ğ� Ěŝ� ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂƌĞ� ŝ� ƌƵŽůŝ� ƉĂƚĞƌŶŝ� Ğ� ŵĂƚĞƌŶŝ͘� ^ŽŶŽ� ŵŽůƚĞ� Ğ� ĚŝǀĞƌƐĞ� ůĞ� ƉƌŽǀĞŶŝĞŶǌĞ�
ŐĞŽŐƌĂĨŝĐŚĞ͕� Ěŝ� ĐŽƉƉŝĞ� Ž� Ěŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕� ĐŚĞ� ƐƉĞƐƐŽ� ƐŽŶŽ� ĨŝŐůŝ� ĚĞůůĂ� ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƐĞĐŽŶĚĂ� Ž� ƚĞƌǌĂ�
ŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ͕�ŶĂƚŝ�Ğ�ƐĐŽůĂƌŝǌǌĂƚŝ�ŝŶ�/ƚĂůŝĂ͘��ĂůĂ�ůĂ�ŶĂƚĂůŝƚă͕�ŵĞŶƚƌĞ�Ɛŝ�ğ�ĞůĞǀĂƚĂ�ů͛Ğƚă�ŵĞĚŝĂ�ŝŶ�ĐƵŝ�Ɛŝ�ĨĂ�ŝů�
ƉƌŝŵŽ�ĨŝŐůŝŽ͘�/Ŷ�ƵŶ�ŵŽŶĚŽ�ĚŽǀĞ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ƐŽŶŽ�ƐĞŵƉƌĞ�Ěŝ�ŵĞŶŽ͕�ƐƉĞƐƐŽ�ŝů�ĨŝŐůŝŽ�ğ�ŝů�ƉƌŝŵŽ�ďĂŵďŝŶŽ�
ĐŽŶ� ĐƵŝ� ŝ� ŶƵŽǀŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ� Ɛŝ� ƚƌŽǀĂŶŽ� ŝŶ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ͕� Ğ� ƉŽŝĐŚĠ͕� ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ� ŶĞůůĞ� ŐƌĂŶĚŝ� Đŝƚƚă͕� Ɛŝ� ƐŽŶŽ�
ĂůůĞŶƚĂƚĞ�ůĞ�ƌĞůĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŶ�ůĞ�ŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶŝ�Ɖŝƶ�ĂŶǌŝĂŶĞ͕�ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ƐĞŵƉƌĞ�Ɖŝƶ�ƐŽůŝ͕�Ɛŝ�ĂĨĨŝĚĂŶŽ�Ă�ĨŽŶƚŝ�Ěŝ�
ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ŵŽůƚŽ�ǀĂƌŝĞ͕�ƚĂůǀŽůƚĂ�ŶŽŶ�ĨŽŶĚĂƚĞ�ƉĞĚĂŐŽŐŝĐĂŵĞŶƚĞ�Ğ�ƐƉĞƐƐŽ�ĐŽŶƚƌĂĚĚŝƚƚŽƌŝĞ͘�EŽŶ�ğ�
ƐĞŵƉƌĞ� ĨĂĐŝůĞ� ƉĞƌ� Őůŝ� ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ� ƚĞŶĞƌĞ� ǀŝǀŽ� ŝů� ĚŝĂůŽŐŽ͕� ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ� ƵŶ� ĂƚƚĞŐŐŝĂŵĞŶƚŽ� ĞŵƉĂƚŝĐŽ͕�
ƐƉŝĞŐĂƌĞ�ƐĞŶǌĂ� ŝŵƉĂǌŝĞŶǌĂ͕�ŶŽŶ�ŵĂŶŝĨĞƐƚĂƌĞ�ĨĂƐƚŝĚŝŽ�ƉĞƌĐŚĠ�ŶŽŶ�Ɛŝ�ĐŽŶĚŝǀŝĚŽŶŽ�ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝ�Ğ�
ĂďŝƚƵĚŝŶŝ�Ž�ƉĞƌĐŚĠ�Đŝ�Ɛŝ�ƐĞŶƚĞ�ƉŽĐŽ�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŝ͘�>Ă�ƉůƵƌĂůŝƚă�ĚĞŝ�ĐŽŶƚĞƐƚŝ�ĨĂŵŝůŝĂƌŝ�ĐŚŝĞĚĞ�ƵŶĂ�ŐƌĂŶĚĞ�
ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ͕�ƐĞŶƐŝďŝůŝƚă͕�ƐŽƐƉĞŶƐŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƉƌŽƉƌŝ�ƉƌĞŐŝƵĚŝǌŝ͕�ĐĂƉĂĐŝƚă�Ěŝ�ĂƐĐŽůƚŽ�ĂƵƚĞŶƚŝĐŽ͕�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă�
Ă�ŵĞƚƚĞƌĞ�ŝŶ�ĚŝƐĐƵƐƐŝŽŶĞ�ůĞ�ƉƌŽƉƌŝĞ�ĐĞƌƚĞǌǌĞ͘ 
�Ăů�ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ǀŝƐƚĂ�ĚĞů�ŐĞŶŝƚŽƌĞ͗�ůĂ�ƐĐĞůƚĂ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ 
>Ă�ƉůƵƌĂůŝƚă�Ěŝ�ƚŝƉŽůŽŐŝĞ�ŶĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉƌŽƉŽŶĞ�ĚŝĨĨĞƌĞŶƚŝ�ŵŽĚĂůŝƚă�Ěŝ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�Ăŝ�
ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ŝŶƚĞŶĚĞ�ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞ�ĂŶĐŚĞ�Ă�ĞƐŝŐĞŶǌĞ�ĚŝǀĞƌƐĞ�ĚĞŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͘�YƵĂůƵŶƋƵĞ�ƐŝĂ� ůĂ�ƐĐĞůƚĂ�ĐŚĞ�ŝ�
ŐĞŶŝƚŽƌŝ� ŽƉĞƌĂŶŽ͕� ƐƉĞƐƐŽ� ů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ� ŝŶ�ƵŶ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ͕� ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ�ƉĞƌ� ĐŚŝ� ğ� Ăů�
ƉƌŝŵŽ� ĨŝŐůŝŽ͕� ŝů�ƉƌŝŵŽ�ĂĐĐĞƐƐŽ�Ă�ƵŶ�ĐŽŶƚĞƐƚŽ� ƐŽĐŝĂůĞ�ƉƵďďůŝĐŽ�ĐŚĞ�ƉƵž�ĞƐƐĞƌĞ�ƉŽĐŽ�ĐŽŶŽƐĐŝƵƚŽ͘� >Ă�
ĐƵůƚƵƌĂ�ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�ĐŽůůĞƚƚŝǀŝƚă͕�ƋƵŝŶĚŝ͕�ƉƌĞƐĞŶƚĂ�ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĞ�ŵŽůƚĞ�ĂŵƉŝĞ͘ 
>Ă� ƐĐĞůƚĂ� Ěŝ� ŝƐĐƌŝǀĞƌĞ� ŝů� ƉƌŽƉƌŝŽ� ďĂŵďŝŶŽ� Ă� ƵŶ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� ŚĂ� ƐĞŵƉƌĞ� ĚƵĞ�ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶŝ͗� ůĞ�
ŶĞĐĞƐƐŝƚă� ĚĞůůĂ� ĐŽŶĐŝůŝĂǌŝŽŶĞ� ƚƌĂ� ůĂǀŽƌŽ� Ğ� ĐƵƌĂ� ĚĞŝ� ĨŝŐůŝ� Ğ� ůĂ� ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ� ĚĞůů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ� ƉĞƌ� ŝ�
ďĂŵďŝŶŝ�Ěŝ�ƐƚĂƌĞ�ĐŽŶ�ŝ�ĐŽĞƚĂŶĞŝ͘�>͛ĂǀǀŝŽ�ĚĞůůĂ�ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ�ƉĞƌ�ŝů�ƉƌŽƉƌŝŽ�ĨŝŐůŝŽ�ƉŽƌƚĂ�ĐŽŶ�ƐĠ�ĂƐƉĞƚƚĂƚŝǀĞ�
ƉŽƐŝƚŝǀĞ͕� ŵĂ� ĂŶĐŚĞ� ƚŝŵŽƌŝ� Ğ� ĂŵďŝǀĂůĞŶǌĞ͘� KŐŶŝ� ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ� ğ� ƵŶ� ŶƵŽǀŽ� ŝŶĐŽŶƚƌŽ� ĐŚĞ� ƌŝĐŚŝĞĚĞ� Ăů�
ŐĞŶŝƚŽƌĞ�Ěŝ�ŵĞƚƚĞƌƐŝ�ŝŶ�ŐŝŽĐŽ�ŶĞůůĂ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�Őůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�Ğ�ĐŽŶ�ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ĚĞŐůŝ�Ăůƚƌŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�Ěŝ�
ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ�ŝ�ǀŝŶĐŽůŝ�ĐŚĞ�ůĂ�ǀŝƚĂ�ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĂ�ŝŵƉŽŶĞ͘�^ŝ�ƚƌĂƚƚĂ�Ěŝ�ĐŽŵŝŶĐŝĂƌĞ�Ă�ƉĞŶƐĂƌĞ�Ăů�ƉƌŽƉƌŝŽ�
ďĂŵďŝŶŽ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă�Ěŝ�ǀŝƚĂ�Ğ�Ěŝ�ƌĂƉƉŽƌƚŝ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŝ�ĚĂ�ƉƌĂƚŝĐŚĞ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ�Ğ�ĚĂ�
ƌŝƚŵŝ�ĐŽŶĚŝǀŝƐŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ�ĚĂ�ƋƵĞůůŝ�ĨĂŵŝůŝĂƌŝ͕�ŵĂ�ƉƌŽŐĞƚƚĂƚŝ�ƉĞƌ�ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ�ŝů�ďĞŶĞƐƐĞƌĞ�Ěŝ�ƚƵƚƚŝ͘ 
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2. >͛ ĂŵďŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ 
�Ăů�ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ǀŝƐƚĂ�ĚĞů�ďĂŵďŝŶŽ 
/ů�ƉƌŝŵŽ�ŝŶĐŽŶƚƌŽ�ĐŽŶ�ƵŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ğ�ŝŶ�ďƵŽŶĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ�ĚĂůů͛ĂƚƚĞŐŐŝĂŵĞŶƚŽ�Ğ�ĚĂůůĞ�
ĞŵŽǌŝŽŶŝ� ĐŚĞ� ĂǀǀĞƌƚĞ� ŶĞŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ͘� /� ďĂŵďŝŶŝ� ƐŽŶŽ� ĚĞŝ� ƐĞŶƐŽƌŝ� ƐĞŶƐŝďŝůŝƐƐŝŵŝ� Ğ� ƉĞƌ� ĨŝĚĂƌƐŝ� ŚĂŶŶŽ�
ďŝƐŽŐŶŽ�Ěŝ�ƉĞƌĐĞƉŝƌĞ�ĐŚĞ�ĐŚŝ�ůŝ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂ�ŚĂ�ĨŝĚƵĐŝĂ͕�ğ�ƉƌŽŶƚŽ�Ğ�Ɛŝ�ĨŝĚĂ�Ěŝ�ĐŚŝ�ůŝ�ĂĐĐŽŐůŝĞ�Ğ�Ɛŝ�ŽĐĐƵƉĞƌă�
Ěŝ�ůŽƌŽ͘�Le prime esperienze di distacco dal genitore vanno esplicitate al bambino, che va rassicurato 
e ascoltato nei suoi tempi di adattamento al nuovo contesto. Il tempo necessario a ciascuno va 
calibrato con attenzione, delicatezza e senza scansioni troppo rigide, anche in relazione alla 
presenza di altri bambini già ambientati o di bambini e genitori che condividono la stessa esperienza. 
Al bambino va offerta fin dai primi giorni, senza forzarlo, la possibilità di sperimentare ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ e 
le opportunità di gioco, di accettare le proposte di scambio con i bambini e gli educatori, ma anche 
una grande libertà di ritrarsi e di rifugiarsi da chi lo accompagna. 
�Ăů�ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ǀŝƐƚĂ�ĚĞů�ŐĞŶŝƚŽƌĞ� 
/ů� ƉƌŝŵŽ� ŝŶĐŽŶƚƌŽ� ĐŽŶ� ŝů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� ŝŵƉůŝĐĂ� ĂĨĨŝĚĂƌĞ� ƵŶ�ďĂŵďŝŶŽ� ƉŝĐĐŽůŝƐƐŝŵŽ� Ă� ƉĞƌƐŽŶĞ� Ğ�
ĂŵďŝĞŶƚŝ�ĐŚĞ�ŶŽŶ�ƐŽŶŽ�ĨĂŵŝůŝĂƌŝ͗�ğ�ƵŶ�ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ�ĐŚĞ�ƐƵƐĐŝƚĂ�ĞŵŽǌŝŽŶŝ�Ğ�ƐĞŶƚŝŵĞŶƚŝ�ĐŽŶƚƌĂƐƚĂŶƚŝ�Ğ�Ěŝ�
ŶŽŶ�ŝŵŵĞĚŝĂƚĂ�ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ͘��ǀĞƌĞ�ĨŝĚƵĐŝĂ�ğ�ů Ğ͛ƐŝƚŽ͕�ŵĂŝ�ĂĐƋƵŝƐŝƚŽ�ƵŶĂ�ǀŽůƚĂ�ƉĞƌ�ƚƵƚƚĞ͕�Ěŝ�ƵŶ�ƉƌŽĐĞƐƐŽ�
ĐŚĞ�ƉƵž�ĂǀĞƌĞ�ƚĞŵƉŝ�ŵŽůƚŽ�ĚŝĨĨĞƌĞŶƚŝ�ƉĞƌ�ŽŐŶŝ�ŐĞŶŝƚŽƌĞ�Ğ�ĨĂŵŝŐůŝĂ͘��ůůĞĂŶǌĂ�Ğ�ĨŝĚƵĐŝĂ�ƐŽŶŽ�ŝŶƐĐŝŶĚŝďŝůŝ�
Ğ�Ɛŝ�ĐŽƐƚƌƵŝƐĐŽŶŽ�ŶĞůůĂ�ƌĞĐŝƉƌŽĐŝƚă͘� 
>͛ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ůĂ�ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ�ĚŝƌĞƚƚĂ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞƐƚŽ͕�ĐŽƐŞ�ĐŽŵĞ�ƵŶĂ�ĐŽƐƚĂŶƚĞ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă�Ăůů͛ĂƐĐŽůƚŽ�
Ğ�Ăů�ĚŝĂůŽŐŽ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞŐůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ͕�ƐŽŶŽ� ŝ�Ɖƌŝŵŝ�ŵĂƚƚŽŶŝ�ƉĞƌ� ŝŶŝǌŝĂƌĞ�Ă�ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ƵŶ�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�Ěŝ�
ĨŝĚƵĐŝĂ�ĐŽŶ�ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ�Ğ�ŝů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͘ 
YƵĞƐƚĞ�ĂƚƚĞŶǌŝŽŶŝ�ĂƐƐƵŵŽŶŽ�ƵŶ�ǀĂůŽƌĞ�ƚƵƚƚŽ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ƋƵĂŶĚŽ�Ɛŝ�ƚƌĂƚƚĂ�Ěŝ�ĂǀǀŝĂƌĞ�ƵŶĂ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�
ĨŝĚƵĐŝĂ�ĐŽŶ�ĨĂŵŝŐůŝĞ�Ěŝ�ŽƌŝŐŝŶĞ�ƐƚƌĂŶŝĞƌĂ͕�ĐŚĞ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĂǀĞƌĞ�ƉƌĂƚŝĐŚĞ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĞ�Ğ�Ěŝ�ĐƵƌĂ�ĚŝĨĨĞƌĞŶƚŝ͕�
ĐŚĞ�Ă�ǀŽůƚĞ�ŶŽŶ�ĞƐƉůŝĐŝƚĂŶŽ�ƉĞƌĐŚĠ� ůĞ�ĚĂŶŶŽ�ƉĞƌ�ƐĐŽŶƚĂƚĞ͕�Ž�ƉĞƌĐŚĠ�ƌŝƚĞŶŐŽŶŽ�ŶŽŶ�ƐŝĂ�ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ�
ƉĂƌůĂƌŶĞ͕�ŽƉƉƵƌĞ�ƉĞƌĐŚĠ�ŚĂŶŶŽ�ĚŝĨĨŝĐŽůƚă� ĂĚ� ĞƐƉƌŝŵĞƌƐŝ͘� WĞƌ�ƋƵĞƐƚŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ� ğ� ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ� ƚƌŽǀĂƌĞ�
ŶĞŐůŝ� ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ� ŝŶƚĞƌůŽĐƵƚŽƌŝ� ĐŚĞ� Ɛŝ� ƐĨŽƌǌŝŶŽ�Ěŝ� ĐŽŵƵŶŝĐĂƌĞ� ĐŽŶ� ůŽƌŽ͕�ŽůƚƌĞ� ůĞ�ďĂƌƌŝĞƌĞ� ůŝŶŐƵŝƐƚŝĐŚĞ͕�
ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ� Ăů� ŵĞŐůŝŽ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ� ƵŶĂ� ůŝŶŐƵĂ� ǀĞŝĐŽůĂƌĞ͘� /ů� ĚŝĂůŽŐŽ͕� ŝŶĨĂƚƚŝ͕� ĚĞǀĞ� ĞƐƐĞƌĞ� ĚĞŶƐŽ� Ğ�
ƌĂǀǀŝĐŝŶĂƚŽ,�ƐƉĞĐŝĞ�ŶĞŝ�ŵŽŵĞŶƚŝ�Ɖŝƶ�ĚĞůŝĐĂƚŝ͕�ƋƵĂůĞ�ğ�ĐĞƌƚĂŵĞŶƚĞ�ƋƵĞůůŽ�ĚĞů�ƉƌŝŵŽ�ŝŶŐƌĞƐƐŽ�ŶĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�
ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ͘ 
>͛ ŝŶŐƌĞƐƐŽ�ĚĞŝ�ĨŝŐůŝ�ŶĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ŽĨĨƌĞ�ů Ž͛ĐĐĂƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶŽ�ƐƉĂǌŝŽ�ƉƵďďůŝĐŽ�ƉĞƌ�ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ƌĂƉƉŽƌƚŝ�
Ěŝ�ĨŝĚƵĐŝĂ�Ğ�ůĞŐĂŵŝ�Ěŝ�ĐŽŵƵŶŝƚă͘�DŽĚĞůůŝ�ĐƵůƚƵƌĂůŝ�Ğ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ͕�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�ƌĞůŝŐŝŽƐĞ�ĚŝǀĞƌƐĞ͕�ƌƵŽůŝ�ƐŽĐŝĂůŝ�
Ğ�Ěŝ�ŐĞŶĞƌĞ�ŚĂŶŶŽ�ŵŽĚŽ�Ěŝ�ĐŽŶĨƌŽŶƚĂƌƐŝ͕�Ěŝ�ƌŝƐƉĞƚƚĂƌƐŝ�Ğ�Ěŝ�ĞǀŽůǀĞƌĞ�ǀĞƌƐŽ�ŝ�ǀĂůŽƌŝ�Ěŝ�ĐŽŶǀŝǀĞŶǌĂ�ŝŶ�ƵŶĂ�
ƐŽĐŝĞƚă�Ɖŝƶ�ƌŝĐĐĂ͕�ĂƉĞƌƚĂ�Ğ�ĚĞŵŽĐƌĂƚŝĐĂ͘ 
WƌŝŵĂ�ĐŚĞ�ŝů�ďĂŵďŝŶŽ�ŝŶŝǌŝ�ůĂ�ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ͕�ğ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ĐƌĞĂƌĞ�ŽĐĐĂƐŝŽŶŝ�ŝŶ�ĐƵŝ�ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ŶĂƌƌĂƌĞ�
ŝů� ůŽƌŽ� ďĂŵďŝŶŽ͕� ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ� ĐŚŝ� ƐĞ� ŶĞ� ƉƌĞŶĚĞƌă� ĐƵƌĂ� Ğ� ŝŶ� ĐŚĞ� ŵŽĚŽ͘� >͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ǀŝƐŝƚĞ� Ž�
ŝŶƚƌĂƚƚĞŶŝŵĞŶƚŝ�ƉĞƌ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ĨĂŵŝŐůŝĞ�ĐŽŶƐĞŶƚĞ�Ăů�ŐĞŶŝƚŽƌĞ�Ěŝ�ǀŝǀĞƌĞ�ŝů�ŶƵŽǀŽ�ĂŵďŝĞŶƚĞ�ĐŽŶ�ŝů�ƉƌŽƉƌŝŽ�
ďĂŵďŝŶŽ͕�ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ǀĞĚĞƌĞ�Őůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�ŶĞůůĂ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�ŝů�ŐƌƵƉƉŽ͘� 
>Ă�ƉĞƌŵĂŶĞŶǌĂ�ŶĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�Ěŝ�ĨŝŐƵƌĞ�ĐŽŶŽƐĐŝƵƚĞ�Ğ�ĨĂŵŝůŝĂƌŝ�ƉĞƌ�ŝů�ďĂŵďŝŶŽ͕�ŶĞŝ�Ɖƌŝŵŝ�ŐŝŽƌŶŝ�
Ěŝ�ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ͕�ƐƵƉƉŽƌƚĂ�ŝŶ�ŵĂŶŝĞƌĂ�ĨĂǀŽƌĞǀŽůĞ�ůĂ�ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ͘ 
WĞƌ� ŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ� ƐƚĂƌĞ� ĚĞŶƚƌŽ� ůĂ� ƐĞǌŝŽŶĞ� ŝŶ� ƋƵĞƐƚŝ� Ɖƌŝŵŝ� ŐŝŽƌŶŝ� ƉƵž� ĞƐƐĞƌĞ� ĨŽŶƚĞ� Ěŝ� ŝŵďĂƌĂǌǌŽ� Ğ� Ěŝ�
ŝŶĐĞƌƚĞǌǌĂ� ƐƵ� ĐŽŵĞ� ĐŽŵƉŽƌƚĂƌƐŝ͘� �� ďĞŶĞ� ĐŚĞ� Őůŝ� ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ� ƉĂƌůŝŶŽ� Ěŝ� ƋƵĞƐƚŽ� ĐŽŶ� ŝů� ŐĞŶŝƚŽƌĞ͕�
ƐƵŐŐĞƌĞŶĚŽŐůŝ�Ěŝ�ƉŽƌƐŝ�ĐŽŵĞ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ�ĚŝƐĐƌĞƚĂ͘�sĂŶŶŽ�ŝŶĨĂƚƚŝ�ƚĞŶƵƚĞ�ŝŶ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ůĂ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ�Ěŝ�
Ăůƚƌŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�Ěŝ�ĨĂǀŽƌŝƌĞ�ůĂ�ĂƵƚŽŶŽŵĂ�Ğ�ůŝďĞƌĂ�ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ĚĂ�
ƉĂƌƚĞ�ĚĞů�ďĂŵďŝŶŽ͕�ů Ž͛ƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�Ěŝ�ĚĂƌĞ�ŝů�ŐŝƵƐƚŽ�ƐƉĂǌŝŽ�Ăů�ƌƵŽůŽ�ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ͘ 
/� ƚĞŵƉŝ� ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ� ǀĂŶŶŽ� ĐŽŶĐŽƌĚĂƚŝ� ĐŽŶ� ŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ� Ğ� ǀĂůƵƚĂƚŝ� ŐŝŽƌŶŽ� ƉĞƌ� ŐŝŽƌŶŽ͘� KŐŶŝ�
ďĂŵďŝŶŽ� ğ� ĚŝǀĞƌƐŽ͕� ŽŐŶŝ� ŐĞŶŝƚŽƌĞ� ğ� ĚŝǀĞƌƐŽ͕� ŽŐŶŝ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ĂƚƚĂĐĐĂŵĞŶƚŽ� Ɛŝ� ĞƐƉƌŝŵĞ� ŝŶ�ŵŽĚŽ�
ĚŝĨĨĞƌĞŶƚĞ͘���ĐŽŶƐŝŐůŝĂďŝůĞ�ŶŽŶ�ĂƐƐĞĐŽŶĚĂƌĞ�ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ�ĨƌĞƚƚĂ�ĚĞů�ŐĞŶŝƚŽƌĞ�Ěŝ�ĂďďĂŶĚŽŶĂƌĞ�ůĂ�ƐĞǌŝŽŶĞ͕�
ŵĂ�ŶĞĂŶĐŚĞ�prolungarne eccessivamente la presenza secondo un iter predefinito.  
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�Ăů�ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ǀŝƐƚĂ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� 
>Ă�ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�Ěŝ�ĐƵƌĂ�ĚĞŝ�ƉŝĐĐŽůŝƐƐŝŵŝ�ğ͕�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ƵŶ�ŐĞƐƚŽ�Ěŝ�ŐƌĂŶĚĞ�
ĨŝĚƵĐŝĂ͕�ĂŶĐŚĞ�ƐĞ�ƐƉĞƐƐŽ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŽ�ĚĂ�ĂŵďŝǀĂůĞŶǌĞ�Ğ�ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ�ĂůůĞ�ƋƵĂůŝ�ƉƵž�ĞƐƐĞƌĞ�ŝŵƉŽƐƐŝďŝůĞ�
ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞ� ƉĞƌĐŚĠ� ƉŽƚƌĞďďĞƌŽ� ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƌĞ� ůŽ� ƐƚƌĂǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ� ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ͘� /�
ŐĞŶŝƚŽƌŝ� ĐŚŝĞĚŽŶŽ͕� ƚĂůŽƌĂ� ƉƌĞƚĞŶĚŽŶŽ͕� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ� Ɛŝŵŝůŝ� Ă� Đŝž� ĐŚĞ� ĂǀǀŝĞŶĞ� ŝŶ� ĂŵďŝƚŽ� ĚŽŵĞƐƚŝĐŽ͘� /ů�
ƉƌŝŵŽ�ŝŶĐŽŶƚƌŽ�ĐŽŶ�ŝů�ŐĞŶŝƚŽƌĞ�Ğ�ŝů�ďĂŵďŝŶŽ è͕�ƋƵŝŶĚŝ͕�un momento particolarmente delicato e capace 
di orientare gli atteggiamenti futuri. Gli educatori sanno che per i genitori sentirsi ascoltati, compresi 
nelle proprie aspettative e nelle proprie ansie, sperimentare una relazione ospitale e incoraggiante 
pone le basi per solidi legami di fiducia e di collaborazione: ecco che la preparazione del primo 
contatto e delle prime giornate di frequenza è basilare. &ŝŶ�ĚĂŝ�Ɖƌŝŵŝ�ŵŽŵĞŶƚŝ�ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�
ƌĞŶĚĞ� ǀŝƐŝďŝůĞ� ůĂ� ƐƵĂ� ŝĚĞŶƚŝƚă͕� ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚĂ� ĚĂ� ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ͕� ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă� Ăůů͛ĂƐĐŽůƚŽ͕� ŶŽŶ�
autoreferenzialità, capacità di tenere aperto un confronto non compiacente né delegante, che porti 
a condividere cosa sia, in quel momento e nel contesto del servizio, il meglio per il bambino, 
diventando così un riferimento autorevole. ^ŝ�ƚƌĂƚƚĂ�Ěŝ�ƵŶ Ă͛ƵƚŽƌĞǀŽůĞǌǌĂ�ĐŚĞ�ǀŝĞŶĞ�ĚĂ�ƵŶ�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�
ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ĐŽƐƚƌƵŝƚŽ�ŶĞů�ƚĞŵƉŽ�Ğ�ŶĞůůĂ�ĐŽůůĞŐŝĂůŝƚă͕�ŶĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�Ğ�ŶĞů�ĚŝĂůŽŐŽ�ĐŽŶ�ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�Ğ�ĐŽŶ�ůĂ�
ĐŽŵƵŶŝƚă͕�ƐĞŵƉƌĞ�ĂƉĞƌƚŽ�ĂůůĞ�ŶƵŽǀĞ�ĚŽŵĂŶĚĞ͘ 
>͛ ŝŶĐŽŶƚƌŽ�ĐŽŶ�ƵŶĂ�ƉůƵƌĂůŝƚă�Ěŝ�ĨŝŐƵƌĞ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ�ŝŶ�ŐƌĂĚŽ�Ěŝ�ŽĨĨƌŝƌĞ�ĂƐĐŽůƚŽ�Ğ�ƐƵƉƉŽƌƚŽ͕�ƌŝŵĂŶĚĂ�Ăů�
ŐĞŶŝƚŽƌĞ�una molteplicità di punti di vista, capaci di arricchire lo sguardo sul proprio bambino. 
>Ă� ĐŽŶǀŝǀĞŶǌĂ� ĐŽŶ� ŝů� ŐĞŶŝƚŽƌĞ� ŶĞůůĂ� ƋƵŽƚŝĚŝĂŶŝƚă� ĚĞůůĂ� ƐĞǌŝŽŶĞ� ƌŝĐŚŝĞĚĞ� ĂŐůŝ� ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ� ůĂ�
ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ� ĐŚĞ� ƚƵƚƚŝ� ŝ� ŐĞƐƚŝ� ĐŚĞ� ĐŽŵƉŝŽŶŽ� ǀĞŶŐŽŶŽ� ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝ� Ğ� ǀĂůƵƚĂƚŝ� ĚĂů� ŐĞŶŝƚŽƌĞ͕� ĐŚĞ�
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�Ěŝ�ĞƐƐŝ�ŝŶŝǌŝĂ�Ă�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ�Őůŝ�ĂƐƉĞƚƚŝ�ĐŚĞ�ĐŽŶĚŝǀŝĚĞ�Ğ�ƋƵĞůůŝ�ĐŚĞ�ŶŽŶ�ĂƉƉƌŽǀĂ͕�Ă�ĚĞůŝŵŝƚĂƌĞ�
ƋƵŝŶĚŝ� Őůŝ� ƐƉĂǌŝ�Ěŝ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă� Ăů� ĚŝĂůŽŐŽ͕� Ă� ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ� ůĂ� ƐƵĂ� ŝŵŵĂŐŝŶĞ�ĚĞů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� Ğ� Ă�
ŐĞƚƚĂƌĞ�ůĞ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂ�ĚĞůůĂ�ĨŝĚƵĐŝĂ�ĐŚĞ�ƌŝƉŽƌƌă�ŝŶ�ĞƐƐŽ͘���ƋƵŝŶĚŝ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ƐĂƉĞƌƐŝ�ĂĨĨŝĂŶĐĂƌĞ�ĐŽŶ�
ĚĞůŝĐĂƚĞǌǌĂ� Ăů� ŐĞŶŝƚŽƌĞ� Ğ� Ăů� ďĂŵďŝŶŽ͕� ĨĂƌ� ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ� ůĂ� ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĂ� ĚĞŝ� ƌƵŽůŝ͕� ĚŝĂůŽŐĂƌĞ� ĐŽŶ�
ĂƵƚŽƌĞǀŽůĞǌǌĂ� ĐŽŶ� ůĞ� ĚŽŵĂŶĚĞ� Ğ� ůĞ� ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶŝ� ĚĞů� ŐĞŶŝƚŽƌĞ͕� ĚĂƌĞ� ǀĂůŽƌĞ� ĂůůĂ� ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ� ĚĞů�
ŐƌƵƉƉŽ͘ 
EĞůů͛ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ� ƐŽŶŽ� ĐŽŝŶǀŽůƚĞ� ƚƵƚƚĞ� ůĞ� ĨŝŐƵƌĞ� ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ� ;ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ͕� ĂƵƐŝůŝĂƌŝ͕� ĐŽŽƌĚŝŶĂƚŽƌĞ͕�
ĂƚĞůŝĞƌŝƐƚĂ͕� ĐƵŽĐŽ͙Ϳ͕� ŽŐŶƵŶĂ� ĚĞůůĞ� ƋƵĂůŝ� ŚĂ� ƵŶĂ� ĨƵŶǌŝŽŶĞ� ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ� ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞŵĞŶƚĞ� ĚĂůůĂ�
ŵĂŶƐŝŽŶĞ� ƐǀŽůƚĂ͘� >Ă� ĐŽŵƵŶŝƚă� ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ� ŶĞů� ƐƵŽ� ĐŽŵƉůĞƐƐŽ� ĂĐĐŽŐůŝĞ͕� ĐŽƐƚƌƵŝƐĐĞ� Ğ� ŐĂƌĂŶƚŝƐĐĞ�
ƵŶ͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĞĚ�ƵŶ͛ƵŶŝƚă�ĐŚĞ�ƉƵž�ĚĂƌĞ�ĨŝĚƵĐŝĂ�Ăŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�Ğ�ĂůůĞ�ĂůƚƌĞ�ĨŝŐƵƌĞ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĚĞů�
ďĂŵďŝŶŽ�ĐŚĞ͕�ŽŐŶƵŶĂ�ŶĞů�ƉƌŽƉƌŝŽ�ƌƵŽůŽ͕�ĞŶƚƌĂŶŽ�ŝŶ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ͘� 
/ů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ĚĞǀĞ�ĂǀĞƌĞ�ƵŶĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĂůĞ�Ěŝ�ŵĂƐƐŝŵĂ�ĚĞŝ� ƚĞŵƉŝ�Ğ�ĚĞůůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�
ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ͕�ĐŚĞ͕�ƉĞƌž͕�ƌŝƐƉŽŶĚĂŶŽ͕�ƉĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕�ĂůůĞ�ŶĞĐĞƐƐŝƚă�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ĚĞůůĞ�
ůŽƌŽ�ĨĂŵŝŐůŝĞ͘� 
>͛ ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ�ĚĞŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�Ğ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ĐŽŶ�ĚŝƐĂďŝůŝƚă͕�ĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚĂ�Ž�ŝŶ�ĐŽƌƐŽ�Ěŝ�ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ͕�ǀĂ�ĨĂƚƚĂ�
ŽŐŐĞƚƚŽ� Ěŝ� ƵŶ͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕� ŶĞůůĂ� ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ� ĐŚĞ� ůĂ� >ĞŐŐĞ� ϭϬϰͬϭϵϵϮ13� ƌŝĐŽŶŽƐĐĞ�
ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ĐŽŶ� ĚŝƐĂďŝůŝƚă� ĐŽŵĞ� ƵŶ� ĚŝƌŝƚƚŽ͘� >Ğ� ĨĂŵŝŐůŝĞ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ĐŽŶ� ĚŝƐĂďŝůŝƚă�
ƉŽƐƐŽŶŽ�ƚƌŽǀĂƌĞ�ŶĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƵŶ�ŐƌĂŶĚĞ�ƐƵƉƉŽƌƚŽ͕�ĐĂƉĂĐĞ�Ěŝ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ�Ğ�ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ�ůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ĚĞŝ�ůŽƌŽ�
ĨŝŐůŝ͕�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ŝů�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĞ�Ğ�ůĂ�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ĂŵďŝĞŶƚĞ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ŝŶĐůƵƐŝǀŽ͕�
ĂĐĐŽŐůŝĞŶƚĞ�Ğ�ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕�ĐĂƉĂĐĞ�Ěŝ�ŽĨĨƌŝƌĞ�ƉƌĞĐŽĐĞŵĞŶƚĞ�ĂƚƚĞŶǌŝŽŶŝ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ�Ăŝ�ďŝƐŽŐŶŝ�Ěŝ�ĐŝĂƐĐƵŶ�
ďĂŵďŝŶŽ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ůĂ�ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƉĞƌĐŽƌƐŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ĐŽĞƌĞŶƚĞ�ĐŽƐƚƌƵŝƚŽ�ŝŶ�ďĂƐĞ�Ă�ƉƌŽƚŽĐŽůůŝ�
ƉƌŽŐĞƚƚĂƚŝ�Ğ�ĐŽŶĚŝǀŝƐŝ�ĐŽŶ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ĚĞů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�;ƐĞƌǀŝǌŝ�ƐĂŶŝƚĂƌŝ͕�ƐŽĐŝĂůŝ͕�ƉĞĚŝĂƚƌŝͿ͘���ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�
ĞƐƐĞƌĞ�ƐĞŶƐŝďŝůŝ�Ğ�ĂƚƚĞŶƚŝ�ŶĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ le famiglie dei bambini con disabilità, aiutandole 
nella scoperta delle loro risorse e potenzialità e anche nel riconoscimento delle difficoltà. Altrettanta 
attenzione va posta nei confronti degli altri genitori, che vanno guidati a comprendere che la�
ĐŽŶǀŝǀĞŶǌĂ� ĐŽŶ� ďĂŵďŝŶŝ� ĐŽŶ� ďŝƐŽŐŶŝ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ� ƐƉĞĐŝĂůŝ� ƉƵž� ĂƌƌŝĐĐŚŝƌĞ� ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ� ĚĞů� ŐƌƵƉƉŽ� ŝŶ�
ƋƵĂŶƚŽ� ĨĂǀŽƌŝƐĐĞ� ů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ� Ğ� ƵŶŽ� ƐŐƵĂƌĚŽ� ĞŵƉĂƚŝĐŽ� ǀĞƌƐŽ� ƚƵƚƚŝ� Őůŝ� ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ� ďŝƐŽŐŶŝ� Ěŝ� ĐŝĂƐĐƵŶ�

 
13 Articolo 12 della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, già citato 
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ĐŽŵƉĂŐŶŽ͘� hŶĂ� ĐƵƌĂ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ� ĚĞǀĞ� ĞƐƐĞƌĞ� ĚĞĚŝĐĂƚĂ� Ăůů͛ĂůůĞƐƚŝŵĞŶƚŽ� ĚĞůůŽ� ƐƉĂǌŝŽ� Ğ�
Ăůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƚĞŵƉŝ�ĐŚĞ�ƐŝĂŶŽ�ŝŶĐůƵƐŝǀŝ�ƉĞƌ�ƚƵƚƚŝ͕�ƐĞĐŽŶĚŽ�ůĂ�ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ�ĚĞůŝŶĞĂƚĂ�ĚĂůů͛/�&14͕�
ĐŚĞ�ǀĞĚĞ�ŝů�ďĞŶĞƐƐĞƌĞ�ĐŽŵĞ�ĨƌƵƚƚŽ�ĚĞůů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ�ĐŽŶ�ƵŶ�ĂŵďŝĞŶƚĞ�ĨĂĐŝůŝƚĂŶƚĞ�Ğ�ƉƌŝǀŽ�Ěŝ�ďĂƌƌŝĞƌĞ͗�ŶŽŶ�
ğ�ŝů�ďĂŵďŝŶŽ�ĐŚĞ�ĚĞǀĞ�ĂĚĂƚƚĂƌƐŝ�Ăů�ĐŽŶƚĞƐƚŽ͕�ŵĂ�ğ�ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ�ĐŚĞ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŽ�ĂĨĨŝŶĐŚĠ�
ŝů� ďĂŵďŝŶŽ� ƉŽƐƐĂ� ĂŵďŝĞŶƚĂƌƐŝ͕� ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ� ƚƵƚƚĞ� ůĞ� ƉƌŽƉƌŝĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ� Ğ� ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ƚƵƚƚĞ� ůĞ� ƉƌŽƉƌŝĞ�
ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă͘ 
>͛ ŝŶĐŽŶƚƌŽ� ĐŽŶ� ŝů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ƉƵž� ĨĂƌ� ĞŵĞƌŐĞƌĞ� ĂŐůŝ� ŽĐĐŚŝ� ĚĞŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ� ĂƐƉĞƚƚŝ� ĚĞůůŽ� ƐǀŝůƵƉƉŽ� ĚĞů� ůŽƌŽ�
ďĂŵďŝŶŽ͕�Ěŝ�ĐƵŝ�ĨŝŶŽ�Ă�ƋƵĞů�ŵŽŵĞŶƚŽ�ĞƌĂŶŽ�ƉŽĐŽ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůŝ͘�^ƚĂ�ĂŐůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�ŵĞƚƚĞƌƐŝ�Ăů�ĨŝĂŶĐŽ�
ĚĞůůĂ�ĨĂŵŝŐůŝĂ͕�ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ�ƵŶ͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ�ĂƚƚĞŶƚĂ�Ğ�ƉƵŶƚƵĂůĞ�ĚĞů�ďĂŵďŝŶŽ�Ğ�ŝů�ƐƵŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�Ğ�ƵŶĂ�
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĐŽƐƚĂŶƚĞ͘ 
EĞůůĂ�ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ�ǀĂ�ƉƌĞǀŝƐƚĂ� ůĂ�ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͕�Ěŝ�
spazi dedicati ai genitori, che dopo aver lasciato i bambini possano conoscere e conversare con gli 
altri genitori. Va anche incoraggiata una loro partecipazione attiva, mentre attendono di 
ricongiungersi con i loro figli, ad esempio nella preparazione di materiali utili ai bambini e al servizio 
educativo. /ů�ĨĂƌĞ�ŝŶƐŝĞŵĞ�ĂůůĞŶƚĂ�ůĂ�ƚĞŶƐŝŽŶĞ�Ğ�ĨĂĐŝůŝƚĂ�ŝů�ĚŝĂůŽŐŽ�ĚŝƐƚŽŐůŝĞŶĚŽ�ůŽ�ƐŐƵĂƌĚŽ�ĚĂů�ƉƌŽƉƌŝŽ�
ďĂŵďŝŶŽ͘ 
 
3. ^Ğƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�Ğ�ĨĂŵŝŐůŝĂ͗�Őůŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�ƉĞƌ�ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ůĂ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ 

Nella diversità di stili di vita, di culture, di scelte etiche e religiose, le famiglie sono portatrici di 
risorse che vanno riconosciute e valorizzate, per far crescere una solida rete di scambi comunicativi 
e di responsabilità condivise, nella consapevolezza che le idee e i progetti educativi dei genitori non 
sempre coincidono con la visione pedagogica e il progetto educativo del servizio. >Ă�ďƵŽŶĂ�ƋƵĂůŝƚă�
ĚĞů�ĐůŝŵĂ�ƐŽĐŝĂůĞ�ğ�ƵŶĂ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůĞ�ƉĞƌ�ŝů�ďĞŶĞƐƐĞƌĞ�Ěŝ�ĐŝĂƐĐƵŶ�ďĂŵďŝŶŽ͕�ĐŝĂƐĐƵŶ�ŐĞŶŝƚŽƌĞ�
Ğ� ĐŝĂƐĐƵŶ�ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ͘� >Ă� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝͲŐĞŶŝƚŽƌŝ�ŚĂ�ƵŶ� ƌƵŽůŽ� ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ�ŶĞůůĂ� ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�
ƋƵĞƐƚŽ� ĐůŝŵĂ͕� ĐŚĞ� Ɛŝ� ĨŽŶĚĂ� ƐƵ� ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ͕� ĂƐĐŽůƚŽ� ĂƵƚĞŶƚŝĐŽ� Ğ� ŶŽŶ� ŐŝƵĚŝĐĂŶƚĞ͕� ĚŝĂůŽŐŽ͕� ƉĞƌ� ůĂ�
ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ƌĞĐŝƉƌŽĐĂ�Ěŝ�ĨŝĚƵĐŝĂ�Ğ�ƐƚŝŵĂ͘�>͛ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ�ğ�ƵŶĂ�ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůĞ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͕�ĐŚĞ�
ǀĂ�Ăů�Ěŝ�ůă�ĚĞů�ŵŽŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉƌŝŵŽ�ĂŵďŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ͘�>Ă�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ğ�ŝŶĨĂƚƚŝ�ƵŶĂ�ƚĞƐƐŝƚƵƌĂ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ĨĂ�ŐŝŽƌŶŽ�
ƉĞƌ�ŐŝŽƌŶŽ�ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ�ƵŶĂ�ǀĂƌŝĞƚă�Ěŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ͘�hŶ͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ǀĂ�ƉŽƐƚĂ�ŝŶ�ƋƵĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĐŚĞ�
ĂĐĐŽůŐŽŶŽ� ďĂŵďŝŶŝ� ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚŝ� ĚĂ� ĐƵůƚƵƌĞ� ĚŝǀĞƌƐĞ͘� >Ă� ƚƌĂĚƵǌŝŽŶĞ� ŝŶ� Ɖŝƶ� ůŝŶŐƵĞ� ĚĞůůĞ� ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ�
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶŝ� Ğ� ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶŝ͕� ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ� Ěŝ� ŵĞĚŝĂƚŽƌŝ� ůŝŶŐƵŝƐƚŝĐŝ� Ğ� ĐƵůƚƵƌĂůŝ͕� ů Ă͛ƚƚĞŶǌŝŽŶĞ� ŶĞůůĂ�
ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ɖŝƶ�ĨĂĐŝůŵĞŶƚĞ�ĐŽŶĚŝǀŝƐŝďŝůŝ�ƐŽŶŽ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ�ƉĞƌ�ĐƌĞĂƌĞ�ĚĂ�ƐƵďŝƚŽ�ƵŶĂ�ƌĞĂůĞ�
ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ͘� 
>Ă�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ�ǀĂ�ĐƵƌĂƚĂ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ŝŶĐŽŶƚƌŝ�ĚĞĚŝĐĂƚŝ�Ğ�Ɛŝ�ƌŝƉƌŽƉŽŶĞ�ŽŐŶŝ�ŐŝŽƌŶŽ�Ăůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ�
Ğ� Ăůů͛ƵƐĐŝƚĂ� ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ůŽ� ƐĐĂŵďŝŽ� ĚŝƌĞƚƚŽ͕� ŵĂ� ĂŶĐŚĞ� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ůĂ� ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ� Ěŝ�
ƵŶ͛ĂĐĐƵƌĂƚĂ� ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ŶĞů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ͘� >Ă� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ� ĐŚŝĞĚĞ� ƵŶ�
ĂƐĐŽůƚŽ�ĂƚƚŝǀŽ�ĐŚĞ�ĂĐĐŽŐůŝĞ�ĂŶƐŝĞ͕�ĂƚƚĞƐĞ͕�ŝƐƚĂŶǌĞ�Ğ�ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ�ĚĞŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ůĞ�ŵĞƚƚĞ�Ă�ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ�ĐŽŶ�ůĞ�
ĂƚƚĞƐĞ�ĚĞŐůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�Ğ�ůĞ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂ�ŝŶ�ƵŶ�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ĐŚĞ�ĐŽŝŶǀŽůŐĞ�ƋƵĞůůĂ�ĐŽƉƉŝĂ�ďĂŵďŝŶŽͲŐĞŶŝƚŽƌĞ�
Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ĚĞůůĂ� ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ĐŽŵƵŶŝƚă͘� sĂ� ĞǀŝƚĂƚŽ� ŝů� ƌŝƐĐŚŝŽ� ĐŚĞ� ŝů� ĚŝĂůŽŐŽ� ƐŝĂ� ŝŶ� ƌĞĂůƚă� ƵŶ�
ŵŽŶŽůŽŐŽ͕� ƉĞƌĐŚĠ� ŵĂŶĐĂ� ůĂ� ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă� Ă� ĚĞƐƚƌƵƚƚƵƌĂƌĞ� Ğ� Ă� ƌŝĐƌĞĂƌĞ� ƉƌĂƐƐŝ� ĐŚĞ� Ɛŝ� ƌŝƚĞŶĞǀĂŶŽ�
ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚĞ͘�YƵĞƐƚŽ�ŶŽŶ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂ�ƉƌŽŐĞƚƚĂƌĞ�ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƐƵůůĞ�ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ�ĚĞŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ŵĂ�ƉƌĞŶĚĞƌůĞ�ŝŶ�
ĐĂƌŝĐŽ,� ĨĂĐĞŶĚŽůĞ� ĚŝǀĞŶƚĂƌĞ� Ěŝ� ǀŽůƚĂ� ŝŶ� ǀŽůƚĂ� ƌŝƐƉŽƐƚĂ͕� ĚŝƐĐƵƐƐŝŽŶĞ� ŶĞů� ŐƌƵƉƉŽ� ĚĞŐůŝ� ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͕�
ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ� ĐŽŶ� Őůŝ� Ăůƚƌŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕� ƌŝĨŽƌŵƵůĂǌŝŽŶĞ� ĐŚĞ� ůĞ� ƚƌĂƐĨŽƌŵŝ� ĚĂů� ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŽ�
Ăůů͛ŝŶƚĞƌƐŽŐŐĞƚƚŝǀŽ�Ğ�Ăů�ĐŽůůĞƚƚŝǀŽ͘ 
dƵƚƚŽ�ƋƵĞƐƚŽ�ŶŽŶ�ğ�ƐĐĞǀƌŽ�Ěŝ�ƉŽƐƐŝďŝůŝ�ĐŽŶĨůŝƚƚƵĂůŝƚă͕�ĐŚĞ�ŶŽŶ�ǀĂŶŶŽ�ŝŐŶŽƌĂƚĞ͘�>Ă�ĐŽŶĨůŝƚƚƵĂůŝƚă�ğ�ƵŶĂ�
ĚŝŶĂŵŝĐĂ�ĐŽŶŶĂƚƵƌĂƚĂ�ĂůůĂ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ͘� >Ă�ĚŝƐĐƵƐƐŝŽŶĞ�ĂƉĞƌƚĂ�Ğ� ƐŝŶĐĞƌĂ� ŝŶƚŽƌŶŽ�ĂůůĞ�ĚŝƐƐŽŶĂŶǌĞ͕�ĂůůĞ�
ǀŝƐŝŽŶŝ�ĐŽŶƚƌĂƐƚĂŶƚŝ�Ž�Ă�ƋƵĞůůŽ�ĐŚĞ�ƉƵž�ĂǀĞƌĞ�ĐĂƵƐĂƚŽ�ŝŶĐŽŵƉƌĞŶƐŝŽŶĞ�ĚĞǀĞ�ƉĞƌž�ĂǀǀĞŶŝƌĞ�ĚĞŶƚƌŽ�Ă�

 
14 La Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute descrive lo stato di salute delle persone in relazione agli ambiti 
di vita sociale, familiare, lavorativo, al fine di coglierne gli aspetti che possono causare difficoltà e rimuoverli. 
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ƚĞŵƉŝ͕� ŵŽĚŝ� Ğ� ůƵŽŐŚŝ� ŽƉƉŽƌƚƵŶŝ� Ğ͕� ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ͕� ůŽŶƚĂŶŽ� ĚĂŐůŝ� ŽĐĐŚŝ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ͘� dƵƚƚŝ� Őůŝ� ĂĚƵůƚŝ͕�
ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ� Ğ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕� ĚĞǀŽŶŽ� ĂǀĞƌĞ� ůĂ� ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ� ĐŚĞ� ĞƐƐĞƌĞ� ĚĞŶƚƌŽ� ƵŶ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�
ƌŝĐŚŝĞĚĞ�ĐŚĞ�ǀĞŶŐĂŶŽ�ƵƐĂƚŝ�ŵŽĚĂůŝƚă�Ğ�ƚŽŶŝ�ĂĚĞŐƵĂƚŝ͕�ƉĞƌĐŚĠ� ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Đŝ�ŐƵĂƌĚĂŶŽ�Ğ�Đŝ�ĂƐĐŽůƚĂŶŽ͘�
�ĂůůĂ�ďƵŽŶĂ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�Őůŝ�ĂĚƵůƚŝ�ĐŽƐƚƌƵŝƐĐŽŶŽ�ƚƌĂ�ůŽƌŽ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ƌŝĐĞǀŽŶŽ�ƐŝĂ�ƵŶ�ƐĞŶƐŽ�Ěŝ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͕�
ƐŝĂ�ŵŽĚĞůůŝ�ƉĞƌ�ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ůĞ�ůŽƌŽ�ƌĞůĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŶ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ͕�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ĂĚƵůƚŝ͘ 
>Ă�ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞ�Ăůů͛ŝŶƐƚĂƵƌĂƌƐŝ�Ğ�Ăůů͛ĞǀŽůǀĞƌĞ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƉƌŽĨŝĐƵĂ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�
ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�Ğ�ĨĂŵŝŐůŝĂ͘��ŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ�ĐŽŶ�ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ůĂ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ůĂ�ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ͕�
ůĂ�ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ�Ěŝ�Đŝž�ĐŚĞ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ƐŽŶŽ�ŝŶ�ŐƌĂĚŽ�Ěŝ�ĨĂƌĞ�ŐƌĂǌŝĞ�Ăů�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�Ğ�ĂůůĞ�ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŶ�Ăůƚƌŝ�
ďĂŵďŝŶŝ͕�ƐĞŶǌĂ�ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ĨŽƌǌĂƚƵƌĞ͕�ƐĞŶǌĂ�ŐŝƵĚŝǌŝ�Ğ�ĐŽŶ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ƉĞƌ�ůĞ�ƐĐĞůƚĞ�ĨĂŵŝůŝĂƌŝ͕�ĨĂǀŽƌŝƐĐĞ�
ŝů� ƌĂƉƉŽƌƚŽ� Ěŝ� ĨŝĚƵĐŝĂ� Ğ� ůĂ� ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ͘� >Ă� ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� ĚŝǀĞŶƚĂ� ĂŶĐŚĞ� ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ� Ěŝ�
ƌĂƐƐŝĐƵƌĂǌŝŽŶĞ͕� ƉĞƌĐŚĠ� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ŝů� ŵĂƚĞƌŝĂůĞ� ĚŽĐƵŵĞŶƚĂƌŝŽ� ŝů� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� ƌĂĐĐŽŶƚĂ� ĂůůĞ�
ĨĂŵŝŐůŝĞ�ŝů�ƉƌŽƉƌŝŽ�ŵŽĚŽ�Ěŝ�ůĂǀŽƌĂƌĞ�Ğ�ĐŽŵƵŶŝĐĂ�Ăŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ůĂ�ĐƵƌĂ�ĐŚĞ�ƐĂ�ŽĨĨƌŝƌĞ�Ăŝ�ůŽƌŽ�ďĂŵďŝŶŝ͘��>Ă�
ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ŵŝƌĂ�Ă�ƐŽůůĞĐŝƚĂƌĞ�ůĂ�ĚŽŵĂŶĚĂ͕�ůĂ�ĐƵƌŝŽƐŝƚă͕�ŝů�ĚĞƐŝĚĞƌŝŽ�Ěŝ�ĐŽŶĨƌŽŶƚĂƌƐŝ͖�ĂƉƌĞ�ƋƵŝŶĚŝ�
Ăůů͛ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ� Ăŝ� ƉƵŶƚŝ� Ěŝ� ǀŝƐƚĂ� ĚĞŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕� ĐŚĞ�ŵĞŶƚƌĞ� ĂƉƉƌĞŶĚŽŶŽ� ƋƵĂůĐŽƐĂ� Ěŝ� Ɖŝƶ� ƐƵů� ƉƌŽƉƌŝŽ�
ďĂŵďŝŶŽ�Ğ�ƐƵůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͕�ŽĨĨƌŽŶŽ�Ăů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ŝ� ůŽƌŽ�ƐŐƵĂƌĚŝ͘�YƵĞƐƚŽ�ĚŝĂůŽŐŽ�ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞ�Ă�
ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ� ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ� ŝů� ƐĂƉĞƌĞ� ĚĞŐůŝ� ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ� Ğ� Ă� ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŝǌǌĂƌĞ� ŝů� ůŽƌŽ� ĂŐŝƌĞ� ŶĞůůĂ�
ĐŽŶƚĞŵƉŽƌĂŶĞŝƚă�ŝŶ�ĐƵŝ�ǀŝǀŽŶŽ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ͘� 
^ƉĂǌŝ͕� ƚĞŵƉŝ� Ğ� ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� ŽŐŐŝ� ƚƌŽǀĂŶŽ� ƵŶĂ� ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ� ŶĞůůĞ� ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă� ŽĨĨĞƌƚĞ� ĚĂůůĂ�
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ă�ĚŝƐƚĂŶǌĂ�ĚĂ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌĞ�ŶŽŶ�ƐŽůŽ�ĐŽŵĞ�ƵŶĂ�ƐŽůƵǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ŝ�ŵŽŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ͕�
ŵĂ�ĐŽŵĞ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ĂƌƌŝĐĐŚŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĂ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ� ŝŶ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ͘�>Ă�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ă�ĚŝƐƚĂŶǌĂ�ğ�ƵŶŽ�
ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ�ŝŶ�Ɖŝƶ�ĐŚĞ�ĐŽŶƐĞŶƚĞ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌĐĞƚƚĂƌĞ�ĂŶĐŚĞ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ĐŚĞ�ŶŽŶ�ğ�ĨĂĐŝůĞ�ŝŶĐŽŶƚƌĂƌĞ�ŶĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ğ�
ŶĞŝ� ƚĞŵƉŝ� ƚƌĂĚŝǌŝŽŶĂůŵĞŶƚĞ� ĚĞĚŝĐĂƚŝ͕� ŵĂ� ƌŝĐŚŝĞĚĞ� ĂĐĐŽƌŐŝŵĞŶƚŝ� ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ͗� ĂĐĐĞƌƚĂƌƐŝ� ĐŚĞ� ŶŽŶ� ƐŝĂ�
ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ŝů�ďĂŵďŝŶŽ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ɛŝ�ƉĂƌůĂ͕�ĞƐƐĞƌĞ�Ă�ƉƌŽƉƌŝŽ�ĂŐŝŽ�ĐŽŶ�ůĂ�ƚĞĐŶŽůŽŐŝĂ͕�ĐŽŶƚĞŶĞƌĞ�ŝ�ƚĞŵƉŝ͘�^Ƶ�
ƋƵĞƐƚĂ�ŵŽĚĂůŝƚă�ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝǀĂ�ğ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ƌŝĨůĞƚƚĞƌĞ�ƉŽŝĐŚĠ�ŝ�ƐŽĐŝĂů�ǀĞŶŐŽŶŽ�ƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ�ĚĂŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�
ĐŚĞ�ĚĂůůĂ�ƌĞƚĞ�ƌŝĐĂǀĂŶŽ�ŵŽůƚĞ�Ğ�ĚŝǀĞƌƐĞ� ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ƐƵůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ğ�ƐƵůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ͘�Discutere con 
loro delle potenzialità, dei limiti, dei rischi della comunicazione digitale risponde ad un sentito 
bisogno e rappresenta una preziosa opportunità di dialogo e supporto alle famiglie. Va, infine, 
considerato anche il tema della privacy, particolarmente delicato in caso di documentazione visiva.  
>Ă� ĐŽŵƉůĞƐƐŝƚă� ĚĞůůĂ� ĚŝŶĂŵŝĐĂ� ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� Ěŝ� ƵŶ� ĐŽŶƚĞƐƚŽ� ƐŽĐŝĂůĞ� ĐŽŵĞ� ŝů� ŶŝĚŽ� ƉƵž�
ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ƌĞĂůĞ� ďĞŶĞƐƐĞƌĞ� ƐŽůŽ� ƐĞ� ƚƵƚƚŝ� ŝ� ƉƌŽƚĂŐŽŶŝƐƚŝ� ĐŽŶǀĞƌŐŽŶŽ� ĐŽŶƐĞŶƐƵĂůŵĞŶƚĞ� ǀĞƌƐŽ� ŝ�
ŵĞĚĞƐŝŵŝ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�Ğ�ĐŽŶĚŝǀŝĚŽŶŽ�ƵŶĂ�ƐĞƌŝĞ�Ěŝ�ƌĞŐŽůĞ͕�ƉƌŝŶĐŝƉŝ�Ğ�ǀĂůŽƌŝ͕�ĐŝŽğ�ƵŶ�ƉĂƚƚŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ͘� /ů�
ƉĂƚƚŽ� ĂĨĨƌŽŶƚĂ� ƚĞŵŝ� ĐŚĞ� ƌŝŐƵĂƌĚĂŶŽ� ŝů� ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ� ĚĞů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ͕� ů͛ŝĚĞĂ� Ěŝ� ďĂŵďŝŶŽ� Ğ� Ěŝ�
ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ͕� ůĞ� ƌĞŐŽůĞ� Ěŝ� ĐŽŶǀŝǀĞŶǌĂ͕� ůĂ� ƚƵƚĞůĂ� ĚĞůůĂ� ƐĂůƵƚĞ͕� ůĞ� ĨŽƌŵĞ� Ğ� ůĂ� ĐŽƌƌĞƚƚĞǌǌĂ� ĚĞůůĂ�
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͕�ŝů�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĚĞůůĂ�ƉƌŝǀĂĐǇ͕ �Őůŝ�ĂƐƉĞƚƚŝ�ŝŶ�ŐƌĂĚŽ�Ěŝ�ŽĨĨƌŝƌĞ�ŐĂƌĂŶǌŝĞ�ŝŶ�ŵĞƌŝƚŽ�ĂůůĂ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�
ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ15͕� ƐƵƉĞƌĂŶĚŽ� ůĂ� ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ�Ěŝ� ĨŽƌŵĞ� ŝŶƚƌƵƐŝǀĞ� Ěŝ� ĐŽŶƚƌŽůůŽ͘� /ů�ƉĂƚƚŽ� ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ� ŝů� ƉƌŝŵŽ�
ĂĐĐŽƌĚŽ� ĨƌĂ� ĨĂŵŝŐůŝĂ� Ğ� ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ� ƉĞƌ� ůĂ� ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƵŶ� ƉĞƌĐŽƌƐŽ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� ĐŽŶĚŝǀŝƐŽ� Ğ� Ěŝ� ƵŶ�
ƌĂƉƉŽƌƚŽ�Ěŝ�ĨŝĚƵĐŝĂ�Ğ�ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ĐŽŶƐŽůŝĚĞƌă�ŶĞŐůŝ�ĂŶŶŝ͕�ŝŶ�ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă�ĐŽŶ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ�ŽƌĚŝŶŝ�Ěŝ�
ƐĐƵŽůĂ͘� 
 
4. �Ăů�ƐŝŶŐŽůŽ�Ăů�ŐƌƵƉƉŽ͗�ŽĨĨƌŝƌĞ�ƵŶĂ�ŵŽůƚĞƉůŝĐŝƚă�Ěŝ�ŽĐĐĂƐŝŽŶŝ�ĚŝǀĞƌƐĞ 

Partecipare al servizio educativo come genitore singolo o come coppia porta a sviluppare relazioni 
sempre più significative con gli altri genitori e a diventare parte di un gruppo coeso, una comunità 
ĞĚƵĐĂŶƚĞ� ŶĞůůĂ� ƋƵĂůĞ� ůĂ� ƉƌĞŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ� ƉŝĂŶ� ƉŝĂŶŽ� ƉĂƐƐĂ� ĚĂůů͛ĞƐƐĞƌĞ� ƌŝǀŽůƚĂ� ƐŽůƚĂŶƚŽ� ĂůůĂ�
ƐŽĚĚŝƐĨĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ĞƐŝŐĞŶǌĞ�Ěŝ�ďĞŶĞƐƐĞƌĞ�Ğ�ĐƌĞƐĐŝƚĂ�ĚĞů�ƉƌŽƉƌŝŽ͕�Ăůů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ŝů�ďĞŶĞƐƐĞƌĞ�Ěŝ�
tutti i bambini, dei quali ci si sente responsabili. 

 
15 YƵĂŶĚŽ� ůĂ� ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ�ŵŝŶŽƌŝ� Ɛŝ� ƚƌĂƐĨŽƌŵĂ� ĚĂ� ƉƌĂƚŝĐĂ� ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ� Ă� ƉƌĞĐŝƐŽ� ƐƚŝůĞ� ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ͕� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ� Ěŝ� Ădeguati standard, 
ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�Ğ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ͕�Ɛŝ�ƉĂƌůĂ�Ěŝ�͞child safeguarding͘͟ Importanti a riguardo sono anche le Carte dei servizi e i Patti educativi, laddove presenti. 



 
 

28 
 

WĞƌ�ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ğ�ƵŶ�ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ�ĐŚĞ�ƉƵž�ĂƉƌŝƌĞ�Ă�ƵŶĂ�ƐŽĐŝĂůŝƚă�ĂůůĂƌŐĂƚĂ�Ğ�ĂůůĂ�ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƌĞƚĞ�
Ěŝ� ƌĞůĂǌŝŽŶŝ� ĂŶĐŚĞ� Ěŝ� ƌĞĐŝƉƌŽĐŽ� ƐŽƐƚĞŐŶŽ͘� >͛ ŝŶĐŽŶƚƌŽ� ĐŽŶ� Ăůƚƌŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ� Ěă� ůĂ� ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă� Ěŝ� ĐƌĞĂƌĞ�
ĂŵŝĐŝǌŝĞ�Ğ�ƌĞƚŝ�Ěŝ�ƐƵƉƉŽƌƚŽ͕�Ěŝ�ƐĐĂŵďŝĂƌĞ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�Ğ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ͕�Ěŝ�ĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ�ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ͕�Ăƚƚŝǀŝƚă͕�
ŵŽŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ŝŶĐŽŶƚƌŽ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ğ�Ăůů Ğ͛ƐƚĞƌŶŽ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͘ 
/ŶĐŽŶƚƌŝ� ƉĞƌŝŽĚŝĐŝ� Ěŝ� ƚƵƚƚŝ� ŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ĐŚĞ� ĐŽŵƉŽŶŐŽŶŽ� ƵŶ� ŐƌƵƉƉŽ� ĐŽŶƐĞŶƚŽŶŽ� Ěŝ�
ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƌĞ�ĂƐƉĞƚƚŝ�ƉĞĚĂŐŽŐŝĐŝ�Ğ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ͕�ƚĞŶĞŶĚŽ�ŝŶ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ�ů͛ĂŵďŝƚŽ�ĨĂŵŝůŝĂƌĞ�
Ğ�ƋƵĞůůŽ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă͕�ĞƐƉůŝĐŝƚĂŶĚŽ�ƐŽŵŝŐůŝĂŶǌĞ�Ğ�ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĞ͘ 
/�ŵŽŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ĨĞƐƚĂ�Ğ�ŝŶƚƌĂƚƚĞŶŝŵĞŶƚŽ�ŽĨĨƌŽŶŽ�ůĂ�ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă�Ěŝ�ǀŝǀĞƌĞ�ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�
ŝŶƐŝĞŵĞ͕�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͘���ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ� ĐŚĞ�Őůŝ� ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ� ƌŝĨůĞƚƚĂŶŽ� ŝŶ�ŵŽĚŽ�ƉƌŽĨŽŶĚŽ�ƐƵ�ĐŽŵĞ�
ĐŽŝŶǀŽůŐĞƌĞ�ŝŶ�ƋƵĞƐƚĂ�ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ŐƌƵƉƉŽ�ƚƵƚƚĞ�ůĞ�ĨĂŵŝŐůŝĞ͕�ĐŽŵƉƌĞƐĞ�ƋƵĞůůĞ�ĐŚĞ�ƉƌŽǀĞŶŐŽŶŽ�ĚĂ�
Ăůƚƌŝ� WĂĞƐŝ� Ž� ŚĂŶŶŽ� ďĂŵďŝŶŝ� ĐŽŶ� ĚŝƐĂďŝůŝƚă� Ž� ŝŶ� ĐŽƌƐŽ� Ěŝ� ĚŝĂŐŶŽƐŝ͘� ^ƚƌĂƚĞŐŝĞ� ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ͕� ƋƵĂůŝ͕� ĂĚ�
ĞƐĞŵƉŝŽ͕�ƉƌŽƉŽƐƚĞ�Ěŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĂůůĞ�ƋƵĂůŝ�ƚƵƚƚŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƌĞ͕�ƐĐĞůƚĂ�Ěŝ�ŵŽŵĞŶƚŝ�ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝ�ĐŽŶ�
ĞƐŝŐĞŶǌĞ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ͕�ƵŶ�ĐĂůĚŽ�ŝŶǀŝƚŽ�ĚŝƌĞƚƚŽ�Ğ�ůŽĐĂŶĚŝŶĞ�ƚƌĂĚŽƚƚĞ�ŝŶ�Ɖŝƶ�ůŝŶŐƵĞ͙͕�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĨĂǀŽƌŝƌĞ�ƵŶĂ�
ůŽƌŽ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ�Ă�ƋƵĞƐƚŝ�ŵŽŵĞŶƚŝ͕�ĐŽŶƚƌŝďƵĞŶĚŽ�Ăů�ďĞŶĞƐƐĞƌĞ�ůŽƌŽ͕�ĚĞů�ůŽƌŽ�ďĂŵďŝŶŽ�Ğ�ĚĞů�ŐƌƵƉƉŽ�ĚĞŝ�
ďĂŵďŝŶŝ� Ğ� ĚĞŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ� ŶĞů� ƐƵŽ� ĐŽŵƉůĞƐƐŽ͕� ƌĂĨĨŽƌǌĂŶĚŽ� ƵŶĂ� ůŽƌŽ� ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ͘� �ƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�
ŵŽůƚĞƉůŝĐŝ�ŽĐĐĂƐŝŽŶŝ�ŽĨĨĞƌƚĞ�Ă�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ƉĞƌ�ǀŝǀĞƌĞ� ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ͕�Ɛŝ�ƉƌŽŵƵŽǀĞ�ƵŶĂ�
ŝĚĞĂ�Ěŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝĂůŝƚă�Ɖŝƶ�ĂŵƉŝĂ͕�ĐŚĞ�ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞ�ĂŶĐŚĞ�ĂůůĂ�ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶĂ�ŵĂŐŐŝŽƌĞ�ĐƵůƚƵƌĂ�
ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ŶĞů�ƉƌŽƉƌŝŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘� 
 
5. �ŽƐƚƌƵŝƌĞ�ů͛ĂůůĞĂŶǌĂ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�ŶĞŝ�ĐĞŶƚƌŝ�ƉĞƌ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ĨĂŵŝŐůŝĞ� 
>Ă�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂůůĞĂŶǌĂ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�ƚƌĂ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�Ğ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ƌŝǀĞƐƚĞ�ƵŶ�ƌƵŽůŽ�ĂŶĐŽƌĂ�Ɖŝƶ�ƉƌĞŐŶĂŶƚĞ�
ŶĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ĐŚĞ�ƉƌĞǀĞĚŽŶŽ�ůĂ�ƉĞƌŵĂŶĞŶǌĂ�ĐŽŶŐŝƵŶƚĂ�Ěŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ĨĂŵŝůŝĂƌŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶƚĞƌŽ�ŽƌĂƌŝŽ�
Ěŝ� ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ͕� ŝŶ� ƋƵĂŶƚŽ� ƐĞƌǀĞ� Ă� ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ� ƵŶ� ĐŽŶƚĞƐƚŽ� ĚŽǀĞ� ůĂ� ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ� Ěă� ĨŽƌŵĂ� ĂĚ�
ƵŶ͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ĐŽŵƵŶĞ͘ 
EĞŝ� ĐĞŶƚƌŝ� ƉĞƌ� ŝ� ďĂŵďŝŶŝ� Ğ� ůĞ� ĨĂŵŝŐůŝĞ� ğ� ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ� ĐŽŶƚĞŵƉĞƌĂƌĞ� ůĞ� ĞƐŝŐĞŶǌĞ� Ěŝ� ƐŽůůĞĐŝƚĂƌĞ�
ů͛ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶĞ͕�ů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ŝů�ŐŝŽĐŽ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ƋƵĞůůĞ�Ěŝ�ĐŽŝŶǀŽůŐĞƌĞ�ŝ�ůŽƌŽ�ĨĂŵŝůŝĂƌŝ�Ğ�ƐŽůůĞĐŝƚĂƌŶĞ�
ůĞ�ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŶ�Őůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�Ğ�ƚƌĂ�ůŽƌŽ͘�>Ă�ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă�ĚĞů�ƋƵŽƚŝĚŝĂŶŽ�ƐĂƌă�ƋƵŝŶĚŝ�ĐŽƐƚƌƵŝƚĂ�ƐŝĂ�ĐŽŶ�
Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐŽŶŐŝƵŶƚĞ�ďĂŵďŝŶŝͲŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ƐŝĂ�ĐŽŶ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐĞƉĂƌĂƚĞ�Ğ�ĚĞĚŝĐĂƚĞ�Ă�ƐĐĂŵďŝ�ƚƌĂ�ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�Ğ�Őůŝ�
ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ͘�EĞů�ĐĂƐŽ�Ěŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐŽŶŐŝƵŶƚĞ͕�ŶĞůůĂ�ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�Őůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�ƉƌĞǀĞĚŽŶŽ�
ůĂ�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ŶĞůůŽ� ƐƉĂǌŝŽ�Ěŝ�ďĂŵďŝŶŝ� Ğ� ĂĚƵůƚŝ͕�ƉƌĞĨŝŐƵƌĂŶŽ� ůĞ�ƉĂƌŽůĞ�Ğ� ŝ� ŐĞƐƚŝ� ĐŚĞ�ƵƐĞƌĂŶŶŽ�ƉĞƌ�
ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ� ůĂ� ƉƌŽƉŽƐƚĂ� Ă� ďĂŵďŝŶŝ� Ğ� ĂĚƵůƚŝ͕� ŝŶǀŝƚĂŶĚŽ� ƋƵĞƐƚŝ� Ƶůƚŝŵŝ� Ă� ŽƐƐĞƌǀĂƌĞ� Đŝž� ĐŚĞ� ĂĐĐĂĚĞ͕�
ůĂƐĐŝĂŶĚŽ�Ăŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ůĂ�ůŝďĞƌƚă�Ěŝ�ĂŐŝƌĞ͘��ŶĐŚĞ�ƋƵĞƐƚŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐŽŶŽ�ƉĞƌ�ŝů�ŐĞŶŝƚŽƌĞ�ƵŶĂ�ĨŽƌŵĂ�
Ěŝ�ĚŝƐƚĂĐĐŽ�ĚĂŝ�ďĂŵďŝŶŝ͗�ƉƵž�ĞƐƐĞƌĞ�ŵŽůƚŽ�ĚŝĨĨŝĐŝůĞ�ƉĞƌ�ƵŶ�ŐĞŶŝƚŽƌĞ�ĂƐƚĞŶĞƌƐŝ�ĚĂůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶŝƌĞ� ƐĞ� ŝů�
ďĂŵďŝŶŽ�ŶŽŶ�Ɛŝ�ĐŽŝŶǀŽůŐĞ�ŶĞůůĂ�ƉƌŽƉŽƐƚĂ͕�Ž�ƐĞ�ŵŽƐƚƌĂ�Ăďŝůŝƚă�Ăů�Ěŝ�ƐŽƚƚŽ�ĚĞůůĞ�ƐƵĞ�ĂƚƚĞƐĞ͕�Ž�ƐĞ�ĚĂů�
ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ�ĐŽŶ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ŝů�ƉƌŽƉƌŝŽ�Őůŝ�ĂƉƉĂƌĞ�ŵĞŶŽ�ĐĂƉĂĐĞ�Ěŝ�ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞ�ĂůůĞ�ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ͘��ŽƐŞ�
ĐŽŵĞ�ƉƵž�ĞƐƐĞƌĞ�ĚŝĨĨŝĐŝůĞ�ƉĞƌ�ƵŶ�ŐĞŶŝƚŽƌĞ�ǀĂůƵƚĂƌĞ�ƐĞ�Ğ�ĐŽŵĞ�ŝŶƚĞƌǀĞŶŝƌĞ�ŝŶ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ĐŽŶĨůŝƚƚŝ�ƚƌĂ�ŝů�ƐƵŽ�
Ğ�Ăůƚƌŝ�ďĂŵďŝŶŝ͘�dƵƚƚŽ�ƋƵĞƐƚŽ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ŽŐŐĞƚƚŽ�Ěŝ�ƐĐĂŵďŝŽ�Ğ�ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ�ƚƌĂ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�Ğ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ĨŝŶ�
ĚĂůů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ�ŝŶŝǌŝĂůĞ�Ğ�ƉŽŝ�ŶĞŝ�ŵŽŵĞŶƚŝ�ĂƉƉŽƐŝƚĂŵĞŶƚĞ�ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŝ�ŶĞůůĂ�ƋƵŽƚŝĚŝĂŶŝƚă͘ 
/ů�ĐĞŶƚƌŽ�ƉĞƌ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ĨĂŵŝŐůŝĞ�ŚĂ�ĂŶĐŚĞ�ůĂ�ĨƵŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƉĞƌŵĞƚƚĞƌĞ�ů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ�ƚƌĂ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ĐŽƐŞ�ĐŽŵĞ�
ƚƌĂ�ŶŽŶŶŝ�Ğ�Ăůƚƌŝ�ĨĂŵŝůŝĂƌŝ�ĐŚĞ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŶŽ�ŝů�ďĂŵďŝŶŽ͘�/ů�ŐĞŶŝƚŽƌĞ�ĐŚĞ�ŽƐƐĞƌǀĂ�ŝ�ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝ�Ğ�
ĂƚƚĞŐŐŝĂŵĞŶƚŝ�ĚĞŐůŝ�Ăůƚƌŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ĐŽŶ�ŝů�ůŽƌŽ�ďĂŵďŝŶŽ�ĐŽŐůŝĞ�ůĞ�ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĞ�ĐŽŶ�ŝ�ƉƌŽƉƌŝ�ĂƚƚĞŐŐŝĂŵĞŶƚŝ�Ğ�
ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝ͕�ŶĞ�ƚƌĂĞ�ĐŽŶĨĞƌŵĞ�Ž�ŶƵŽǀĞ�ƌŝĨůĞƐƐŝŽŶŝ͘�EĞů�ĚŝĂůŽŐĂƌĞ�ĐŽŶ�ĂůƚƌĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ĐŚĞ�ƐƚĂŶŶŽ�
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐĂŶĚŽ�ůĂ�ƐƵĂ�ƐƚĞƐƐĂ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ŽŐŶŝ�ŐĞŶŝƚŽƌĞ�ƉƵž�ǀĞĚĞƌĞ�ƌŝƐƉĞĐĐŚŝĂƚĞ�ůĞ�ƉƌŽƉƌŝĞ�ĚŝĨĨŝĐŽůƚă�ĞĚ�
ğ�ƐŽůůĞĐŝƚĂƚŽ�Ă�ƌŝĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂƌůĞ�Ğ�ƚƌŽǀĂƌǀŝ�ŶƵŽǀĞ�ƐŽůƵǌŝŽŶŝ͘� /�ĐĞŶƚƌŝ�ƉĞƌ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ĨĂŵŝŐůŝĞ�ƉŽƐƐŽŶŽ�
ƋƵŝŶĚŝ�ĂǀĞƌĞ�ƵŶĂ� ĨƵŶǌŝŽŶĞ� ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ�ŶĞů�ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ� ƚƌĂ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ĚŝǀĞƌƐĞ�ƉĞƌ� ĐƵůƚƵƌĂ�
ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͕�ŽƌŝŐŝŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�Ğ�ƉƌŽǀĞŶŝĞŶǌĂ�ŐĞŽŐƌĂĨŝĐĂ͘ 
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6. �ĂůůĂ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĂůůĂ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ 
/ů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ƐƉĞƐƐŽ�ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ�ůĂ�ƉƌŝŵĂ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�Ěŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝĂůŝƚă�ƐŽĐŝĂůĞ͕�ŶŽŶ�ůĞŐĂƚĂ�ƐŽůŽ�
Ăůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͘�/�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ǀĂŶŶŽ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŝ�ŶĞů�ĚŝǀĞŶŝƌĞ�ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ�Ɖŝƶ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůŝ�
ĚĞůůĞ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă�ĐŚĞ�ƋƵĞƐƚŽ�ĐŽŵƉŽƌƚĂ�ǀĞƌƐŽ�ŝů�ŐƌƵƉƉŽ�Ěŝ�ĐƵŝ�ĨĂ�ƉĂƌƚĞ�ŝů�ƉƌŽƉƌŝŽ�ďĂŵďŝŶŽ�Ğ�ǀĞƌƐŽ�
ůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ŶĞů�ƐƵŽ�ĐŽŵƉůĞƐƐŽ͕�ŵĂ�ĂŶĐŚĞ�ĚĞŝ�ďĞŶĞĨŝĐŝ�ĐŚĞ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ƌŝĐĂǀĂƌĞ�ƐƵů�ƉŝĂŶŽ�
ĚĞůůĞ�ƌĞůĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ĚĞůůĞ�ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ� ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ƐŝĂ�Ăů�ƉƌŽƉƌŝŽ�ƌƵŽůŽ�ŐĞŶŝƚŽƌŝĂůĞ�ƐŝĂ�ĂůůĂ�ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ�ĚĞů�
ƉƌŽƉƌŝŽ�ĨŝŐůŝŽ͘ 
>Ă�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ĂůůĂ�ǀŝƚĂ�ĚĞů�ŶŝĚŽ�Ğ�ĚĞŐůŝ�Ăůƚƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ɛŝ�ĐŽƐƚƌƵŝƐĐĞ�ƐƵ�ƵŶĂ�
ďƵŽŶĂ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ƌŝĐŚŝĞĚĞ͕�ĐŽŵĞ�ƚƵƚƚŝ�Őůŝ�ĂƐƉĞƚƚŝ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŝ�Ğ�ŐĞƐƚŝŽŶĂůŝ͕�ƵŶ͛ĂƚƚĞŶƚĂ�ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ�
ĐŚĞ�ǀĂ�ƉĞŶƐĂƚĂ�ĐŽŵĞ�ƉĂƌƚĞ�ŝŶƚĞŐƌĂŶƚĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ�Ğ�ĐŽŵƉůĞƐƐĂ�ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ͘� 
KŐŶŝ� ŐĞŶŝƚŽƌĞ� ĐŚĞ� ƐƚĂ� ŝŶ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂ͕� ĂǀĞŶĚŽ� ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ� ĚĞůůĂ� ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă� ĐŚĞ� ŚĂ�
ǀĞƌƐŽ�ŝů�ŐƌƵƉƉŽ�Ğ�ǀĞƌƐŽ�ƚƵƚƚĂ� ůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͗�ğ�ƵŶ�ŐĞŶŝƚŽƌĞ�ĐŚĞ�ŵĞƚƚĞ�Ă�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞů�
ŐƌƵƉƉŽ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ůĞ� ƉƌŽƉƌŝĞ� ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ� Ğ� ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ� ;ĨĂǀŽůĞ͕� ƌŝĐĞƚƚĞ͕� Ăďŝůŝƚă� ĂƌƚŝŐŝĂŶĞ͙Ϳ� Ğ� Ɛŝ�
ĐŽŝŶǀŽůŐĞ� ĐŽŵĞ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ� ĂƚƚŽƌĞ� Ěŝ� ƉƌŽƉŽƐƚĞ� ŵŝƌĂƚĞ� ƉĞƌ� ƵŶ� ĂƌƌŝĐĐŚŝŵĞŶƚŽ� Ěŝ� ƵŶĂ� ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ�
ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ͘� 
>Ă�ĨĂŵŝŐůŝĂ�ğ�ĐŽͲƉƌŽƚĂŐŽŶŝƐƚĂ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ĐŚĞ�ŝů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉƌŽƉŽŶĞ�Ğ�Ɛŝ�ĚĞǀĞ�ƉĞƌĐŝž�ĂǀĞƌĞ�
ĐƵƌĂ� ĐŚĞ� ŝů� ƐƵŽ� ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ� ŶŽŶ� ƐŝĂ� ƐŽůŽ� ĨŽƌŵĂůĞ͕� ŵĂ� Ɛŝ� ƚƌĂĚƵĐĂ� ŝŶ� ĐŽͲƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ� Ğ�
ĐŽƌƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă͕�ĐŽůƚŝǀĂŶĚŽ�ĨŝŶ�ĚĂů�ƉƌŝŵŽ�ŝŶĐŽŶƚƌŽ�ůĂ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�ĚĞůů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�Ěŝ�ĞƐƐĞƌĞ�ŶŽŶ�
ƐŽůŽ�ŐĞŶŝƚŽƌĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƐŝŶŐŽůŽ�ďĂŵďŝŶŽ͕�ŵĂ�ŐĞŶŝƚŽƌĞ�Ěŝ�ƵŶ�ďĂŵďŝŶŽ�ĐŚĞ�ĨĂ�ƉĂƌƚĞ�Ěŝ�ƵŶ�ŐƌƵƉƉŽ�Ğ�ĚĞůůĂ�
ĐŽŵƵŶŝƚă�Ɖŝƶ�ĞƐƚĞƐĂ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͘� 
>Ă� ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ� ğ� ƋƵŝŶĚŝ� ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă� ĂůůĂ� ƌĞĐŝƉƌŽĐŝƚă͗� ĚĂƌĞ� Ğ� ƌŝĐĞǀĞƌĞ� ƉĞƌ� ĐƌĞƐĐĞƌĞ� ŝŶƐŝĞŵĞ͕�
ƌŝĐŽŶŽƐĐĞŶĚŽ�Ğ�ǀĂůŽƌŝǌǌĂŶĚŽ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ǀĂŶƚĂŐŐŝ�ĐŚĞ�ŶĞ�ĚĞƌŝǀĂŶŽ͘�>Ă�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ�ĂŶĐŚĞ�ůĞ�
ŽĐĐĂƐŝŽŶŝ�ĐŽŶ�ĐƵŝ�ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐŽŶŽ�ĂůůĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƋƵĂůŝƚă�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͕�ĞƐƉƌŝŵĞŶĚŽ�ŝů�
ůŽƌŽ�ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ǀŝƐƚĂ͘ 
 
7. /ů�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�ĐŽŶ�ŝů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�Ğ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ĐŽŵĞ�ĨĂƚƚŽƌŝ�Ěŝ�ĐŽĞƐŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ 
>Ă�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ůĂ�ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĂƌƌŝĐĐŚŝƌĞ͕�ĂƐƐƵŵĞŶĚŽ�ůĂ�ĐŽŶŶŽƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�
ŐĞƐƚŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ͕� ůĂ� ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă� ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ� Ğ� ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ� ĂĚ� ĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞ� ƉƌŽďůĞŵĂƚŝĐŚĞ�
ĞƐƚĞƌŶĞ�Ăů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĐŚĞ�ƌŝĐŚŝĞĚŽŶŽ�ĚĞĐŝƐŝŽŶŝ�ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ͕�ƉŽůŝƚŝĐŚĞ͕�ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ͘ 
hŶ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� ğ�ƵŶĂ� ƉĂƌƚĞ� ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ�ĚĞů� ƚĞƐƐƵƚŽ� ƐŽĐŝĂůĞ� Ğ� ĐƵůƚƵƌĂůĞ� Ěŝ� ƵŶ� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕� ƵŶ�
ƉƌĞƐŝĚŝŽ�Ěŝ� ƚƵƚĞůĂ�ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͕�ĂŶĐŚĞ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ůĂ�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƌĞƚĞ� ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ�ĐŽŶ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ�
ƐĞƌǀŝǌŝ,� ƋƵĂůŝ,� ĂĚ� ĞƐĞŵƉŝŽ͕� ŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ƐŽĐŝĂůŝ� Ğ� ƐĂŶŝƚĂƌŝ͕� Ğ͕� ŝŶ� ĐĂƐŽ� Ěŝ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ� ĨƌĂŐŝůŝƚă� Ž� ƉŽǀĞƌƚă�
ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ͕�ůĞ�ĐŽŵƵŶŝƚă�ŵĂŵŵĂͬďĂŵďŝŶŽ͕�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�Ěŝ�ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�ĚŽŵŝĐŝůŝĂƌĞ͘� 
dĞŶĞƌĞ� ǀŝǀĂ�ƵŶĂ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƌĞĐŝƉƌŽĐŝƚă� Ğ� ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ� ĐŽŶ� ŝů� ƉƌŽƉƌŝŽ� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕� ƉƌŝŵĂ�Ěŝ� ƚƵƚƚŽ�
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ƉŽŝ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ůĞ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͕�ƉƵďďůŝĐŚĞ�Ğ�ƉƌŝǀĂƚĞ͕�ƐŽĐŝĂůŝ͕�ĐƵůƚƵƌĂůŝ�Ğ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĞ͕�
ƉƌĞƐĞŶƚŝ�ŝŶ�ĞƐƐŽ͕�Ěă�ǀŝƚĂůŝƚă�Ğ�ŽĨĨƌĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�ƵŵĂŶĞ�Ğ�ĐƵůƚƵƌĂůŝ�ĂůůĂ�ǀŝƚĂ�ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͕�ŽůƚƌĞ�Ă�
ĨĂǀŽƌŝƌĞ�ůĂ�ƌŝĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ǀŝƐƐƵƚŝ�ĐŚĞ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂŶŽ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐĂŶĚŽ�ǀĂƌŝ�ĐŽŶƚĞƐƚŝ�Ğ�ĂĚ�
ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƌůŝ�ŶĞůůĂ�ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ǀĞƌƐŽ�ůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͘ 
/ů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ĚŝǀĞŶƚĂ�ĐŽƐŞ�ƉƌŽŵŽƚŽƌĞ�Ěŝ�ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ�ƐƵů�ƉƌŽƉƌŝŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕�ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�
ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ͕�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚĞ�ĂƚƚŝǀŽ�ƉĞƌ�ĨĂƌ�ǀŝǀĞƌĞ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĞ�ĞƐƚĞƌŶĞ�ĂůůĞ�ƉƌŽƉƌŝĞ�ĨĂŵŝŐůŝĞ͘�WƵž�
ĂƉƌŝƌĞ�ŝŶŽůƚƌĞ�ŝ�ƉƌŽƉƌŝ�ƐƉĂǌŝ�ĂůůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă�ĐŽŶ�ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶŝ�ŵŝƌĂƚĞ�ƉĞƌ�ĨĂƌƐŝ�ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�Ğ�ĐŽŝŶǀŽůŐĞƌĞ�
ĂůƚƌĞ�ĨĂŵŝŐůŝĞ͕�ĂŶĐŚĞ�ŶŽŶ�ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶƚŝ�Ăů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƐƚĞƐƐŽ͘� 
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CAPITOLO 4 
LA PROFESSIONALITÀ EDUCATIVA 

KŐŶŝ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ğ�ƵŶ�ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ�Ěŝ�ƌĞůĂǌŝŽŶŝ͘�WĞƌ�creare un sistema relazionale 
positivo e ricco di potenzialità le diverse figure professionali e, in particolare gli educatori, devono 
ĂĐƋƵŝƐŝƌĞ͕� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ůĂ� ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ͕� ůĂ� ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ� ĚĞů� ƉƌŽƉƌŝŽ� ƌƵŽůŽ� Ğ� ĚĞů�
significato che le relazioni hanno per i bambini e per i genitori. 
È un impegno che coinvolge, richiede di saper modulare le proprie emozioni e di saper rispecchiare 
quelle dei bambini e dei loro genitori; richiede la capacità di riscoprire il mondo con gli occhi di chi 
entra nel servizio per la prima volta e poi vi ritorna tutti i giorni, per trovare e introdurre 
ŶĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ�ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă͕�ƉƌŽďůĞŵŝ�ĚĂ�ƌŝƐŽůǀĞƌĞ͕�ƐŽƌƉƌĞƐĞ͘� 
>͛ĂƵƚŽĐŽŶƚƌŽůůŽ͕�ůĂ�ƉĂǌŝĞŶǌĂ͕�ů͛ĂƐĐŽůƚŽ͕�ŝů�ƐŝŶĐĞƌŽ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�ƉĞƌ�ĐŝĂƐĐƵŶĂ�ďĂŵďŝŶĂ�Ğ�ĐŝĂƐĐƵŶ�ďĂŵďŝŶŽ͕�
ů͛ĂƵƚĞŶƚŝcità delle relazioni che si traducono in sguardi, gesti, comunicazioni verbali e non verbali, 
interventi differenziati e personalizzati per includere tutti, sono fondati sulla consapevolezza dei 
propri valori, atteggiamenti ed emozioni sostenuti da specifici strumenti professionali. 
>͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ� ƐŝƐƚĞŵĂƚŝĐĂ͕� ůĂ� ĐĂƉĂĐŝƚă� Ěŝ� ƌŝĨůĞƐƐŝŽŶĞ� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� Ğ� ĐŽŶĚŝǀŝƐĂ͕� ůĞ� ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ�
comunicative, di documentazione, valutazione, progettazione e organizzazione sono alla base di una 
coerente e duratura motivazione professionale, che trova alimento nella formazione e sostegno nel 
ůĂǀŽƌŽ�ĚĞů�ŐƌƵƉƉŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ͕�ŝŶ�ƵŶĂ�ĐŽůůĞŐŝĂůŝƚă�ĐĂƉĂĐĞ�Ěŝ�ĐƌĞĂƌĞ�ůĞ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ůĂ�
coerenza dei comportamenti di tutti gli operatori, in vista della realizzazione di un risultato comune.  
 
1. Chi opera nei servizi educativi 

Gli educatori  
>͛ŝĚĞŶƚŝƚă�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ�ĚĞŐůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�ƉĞƌ�ůĂ�ƉƌŝŵĂ�ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ğ�ŽŐŐŝ�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚĂ�ĞĚ�ğ�ŝů�ĨƌƵƚƚŽ�Ěŝ�ƵŶ�
lungo percorso di approfondimento culturale che già dalla prima istituzione dei nidi ha portato 
ŵŽůƚĞ�ĚŽŶŶĞ�Ă�ƌŝĨŝƵƚĂƌĞ�ƵŶ͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ�ĚĞů�ůĂǀŽƌŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ŝŶ�ƋƵĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĐŽŵĞ�ƉĂƌǌŝĂůĞ�ƐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ�
delle cure materne, a scoprire le competenze cognitive e relazionali anche dei più piccini, a 
riconoscere il servizio educativo come un luogo di socialità, in cui si intrecciano i comportamenti, le 
attività, le emozioni di bambini e adulti. È stato così che antichi pregiudizi sulla predisposizione 
ŶĂƚƵƌĂůĞ�ĨĞŵŵŝŶŝůĞ�Ă�ƉƌĞŶĚĞƌƐŝ�ĐƵƌĂ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ƉŝĐĐŽůŝ͕�ĐƵŝ�ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞǀĂŶŽ�ƋƵĞůůŝ�ƐƵůů͛ŝŶĐĂƉĂĐŝƚă�
maschŝůĞ� ŶĞůů͛ĂƐƐƵŵĞƌĞ� ƋƵĞƐƚŽ� ĐŽŵƉŝƚŽ͕� Ɛŝ� ğ� ƚƌĂŵƵƚĂƚĂ� ŶĞůů͛ĂĨĨĞƌŵĂǌŝŽŶĞ� ŽƌŐŽŐůŝŽƐĂ� Ěŝ� ƵŶĂ�
professionalità, femminile ma non femminilizzata, da rispettare e valorizzare in quanto basata sulla 
qualità professionale indipendentemente dal genere di chi la esercita e, auspicabilmente, estendere 
sempre di più a figure maschili. 
La professionalità del personale educativo si basa, oggi, su una formazione di base universitaria 
specifica16, finalizzata a promuovere conoscenze culturali e teoriche sulle diverse dimensioni dello 
sviluppo infantile tipico e atipico e sulla costruzione di contesti educativi inclusivi che tengano conto 
delle differenze (di età, di genere, di sviluppo, di stili di apprendimento, di appartenenza sociale e 
ĐƵůƚƵƌĂůĞ͙Ϳ͕� ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ� ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐŚĞ� Ğ� ƵŶ͛ĂƚƚŝƚƵĚŝŶĞ� ĂůůĂ� ƌŝĐĞƌĐĂ͕� ĐŚĞ͕� ŶĞŝ� ůĂďŽƌĂƚŽƌŝ� Ğ� ŶĞů�
ƚŝƌŽĐŝŶŝŽ͕� Ɛŝ� ĐŽŶŝƵŐĂ� ĐŽŶ� ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ĐĂƉĂĐŝƚă� Ěŝ� ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ�
comportamenti dei bambini da zero a tre anni, di lettura dei vari contesti dei servizi educativi per 
ů͛ŝŶĨĂŶǌia, di progettazione e con la capacità di creare un collegamento continuo e critico tra 
conoscenze teoriche e pratica educativa. Tra le competenze richieste al personale educativo oggi ci 
sono anche quelle legate alla conoscenza delle opportunità offerte dal territorio e allo sviluppo di 

 
16 >͛ĂƌƚŝĐŽůŽ�ϭϰ͕�ĐŽŵŵĂ�ϯ͕�ĚĞů D͘ůŐƐ͘�ϲϱͬϮϬϭϳ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�ĂůůĂ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ŝů�ƉŽƐƐĞƐƐŽ�ĚĞůůĂ�
ůĂƵƌĞĂ�ŝŶ�^ĐŝĞŶǌĞ�ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�;>-19) ad indirizzo specifico o della laurea in Scienze della formazione primaria (LM-85bis) integrata da un corso di 
Specializzazione per complessivi 60 CFU. Il decreto ministeriale 9 maggio 2018, n. 378 declina le conoscenze e le competenze pedagogiche del 
ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�Ğ�ĚĞƚƚĂŐůŝĂ�Őůŝ�ŝŶƐĞŐŶĂŵĞŶƚŝ�Ğ�ůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�Ěŝ�ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƚŝƌŽĐŝŶŝŽ�ƉĞƌ�ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƐƚĞƐƐĞ͘  
Tale disciplina si ĂƉƉůŝĐĂ�Ă�ƉĂƌƚŝƌĞ�ĚĂůů͛ĂŶŶŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ϮϬϭϵͬϮϬϮϬ͖�ůĂ�ŵĂŐŐŝŽƌ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞŐůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ŝŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͕�ƉĞƌƚĂŶƚŽ͕�ŚĂ�ĂǀƵƚŽ accesso 
in base alla normativa regionale precedente che prevedeva titoli differenziati da Regione a Regione ed ha affinato le proprie competenze attraverso 
ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�Ğ�ůĂ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶƚŝŶƵĂ͘ 
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sinergie e collaborazioni proficue con altre figure professionali quali, ad esempio, psicologi e 
pediatri.  
YƵĞƐƚĂ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ďĂƐĞ�Ɛŝ�ĐŽŶƐŽůŝĚĂ͕�ŶĞů�ĐŽƌƐŽ�ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ͕�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ůĂ�formazione continua 
in servizio, intesa come sviluppo professionale, nelle sue tante forme (ricerca-azione, discussione di 
gruppo di protocolli o di filmati, approfondimento di tematiche, supervisioni, webinar e corsi in 
ŵŽĚĂůŝƚă�ďůĞŶĚĞĚͿ͕�ŶĞůů͛ŝŶƚƌĞĐĐŝŽ�ƚƌĂ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�Ğ�ƌŝĨůĞƐƐŝŽŶĞ͕�ƌŝĐĞƌca e pratica, e si approfondisce nel 
contesto specifico dei singoli servizi educativi attraverso il confronto e lo scambio continuo tra 
colleghi, con il coordinatore pedagogico, con operatori di altre istituzioni educative, docenti, 
ricercatori universitari e di centri di ricerca ed esperti in una prospettiva di continuità zerosei. 
�ŶĂůŽŐĂŵĞŶƚĞ�ů͛ĂƵƚŽĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕�ĐŚĞ�Ɛŝ�ĞƐĞƌĐŝƚĂ�ĂŶĐŚĞ�ŶĞŐůŝ�ŝŶĐŽŶƚƌŝ�ĚĞů�ŐƌƵƉƉŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ͕�ƌŝǀĞƐƚĞ�
un ruolo fondamentale perché rappresenta il mezzo per lo scambio e il confronto di esperienze e 
interrogativi e per la costruzione di una visione coerente dei bambini, del loro sviluppo e dei percorsi 
di esperienza, per la condivisione della responsabilità educativa e la creazione di una comunità 
educante.  
 
Le altre figure professionali 
Per la realizzazione di un progetto educativo di qualità è importante che le diverse figure 
professionali possano svolgere le loro funzioni in un clima di serenità e benessere e di crescita 
professionale e lavorino, collaborando tra loro, in quanto fanno parte integrante del gruppo 
educativo. Gli operatori addetti alla pulizia degli ambienti, alla preparazione o alla distribuzione dei 
pasti ƐǀŽůŐŽŶŽ� ƵŶĂ� ĨƵŶǌŝŽŶĞ� ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ� ŶĞů� ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƌĞ� ůĂ� ƋƵĂůŝƚă� ĚĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ� ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ͕�
garantendo un ambiente pulito e sicuro, pasti buoni e sani o anche collaborando con gli educatori 
nella gestione di alcuni momenti significativi della giornata, quali il mŽŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ�Ğ�ĚĞů�
ĐŽŵŵŝĂƚŽ͕�ĚĞůůĂ�ĐƵƌĂ�ĚĞůů͛ŝŐŝĞŶĞ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͘ 
Le competenze tecniche e relazionali di tutte le figure professionali che si trovano a interagire con i 
bambini piccoli e con le loro famiglie richiedono di essere alimentate da percorsi di formazione 
continua in servizio. 
 
Il coordinatore pedagogico 
>Ă� ƋƵĂůŝƚă� ĚĞů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� ğ� ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ� ĂŶĐŚĞ� ĚĂůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� ĚĞů� coordinatore 
pedagogico, che fa parte integrante del gruppo di lavoro e svolge la funzione di indirizzo e sostegno 
professionale al lavoro individuale e collegiale, ed è in alcune realtà trasversale ai servizi educativi e 
ƐĐƵŽůĞ� ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� ĐŽŵƵŶĂůŝ� Ž� ƉƌŝǀĂƚŝ͘� >Ă� ƉƌĞƐĞŶǌĂ� ĚĞů� Đoordinatore pedagogico in un servizio 
ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ğ�ƵŶ�ƌĞƋƵŝƐŝƚŽ�ŝŶĚŝƐƉĞŶƐĂďŝůĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂĐĐƌĞĚŝƚĂŵĞŶƚŽ͘� 
La funzione, che richiede una professionalità complessa17, si realizza attraverso compiti di diversa 
ŶĂƚƵƌĂ�ĐŚĞ�ǀĂŶŶŽ�ĚĂůů͛ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ͕�Ăůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ͕�Ăůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ�Ğ�ĐŚĞ�ƐŽŶŽ�ĂƚƚƌŝďƵŝƚŝ�ŝŶ�ŵŝƐƵƌĂ�
diversa nelle diverse situazioni territoriali e a seconda degli enti gestori. Tra questi compiti, il 
ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�Ğ�ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ůĂǀŽƌŽ�ĚĞŐůŝ�ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�Ğ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐŽŶ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ͕�ĚĞŐůŝ�ƐƉĂǌŝ�
e dĞŝ�ƚĞŵƉŝ�ŝŶ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ăů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ͕�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ů͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ�ŶĞů�ĐŽƌƐŽ�
ĚĞůůĂ� ƋƵŽƚŝĚŝĂŶŝƚă� ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� Ğ� ŝů� ƐŽƐƚĞŐŶŽ� Ăůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ƉƌĂƚŝĐŚĞ� ĞĚƵĐĂƚŝǀĞ� Ğ� ĚĞůů͛ĂƐƐĞƚƚŽ�
organizzativo. Il coordinatore contribuisce, inoltre, alla riflessione degli educatori e degli altri 
operatori sul proprio agire nel corso di incontri periodici di sezione e in quelli del gruppo di lavoro o 
in momenti di incontro tra i diversi servizi da lui coordinati. È interlocutore dei genitori per 
condividere con loro il progetto pedagogico e per sostenere la loro partecipazione alla vita del 
servizio, con particolare attenzione alle situazioni familiari più delicate. Il coordinatore ha anche il 
ruolo di mettere in rapporto il servizio, le sue attività e riflessioni con le altre agenzie del territorio, 
curando i rapporti con i servizi scolastici, sociali, culturali e sanitari, e fa parte della rete di 

 
17 La funzione del coordinatore è stata approfondita nelle Linee pedagogiche, alle quali si rimanda. 
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coordinamento pedagogico territoriale per promuovere la qualificazione complessiva del sistema 
integrato zerosei Ğ�ůŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ĚĞůůĂ�ĐƵůƚƵƌĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ă�ůŝǀĞůůŽ�ůŽĐĂůĞ͘ 
 
2. Una professionalità riflessiva 

Osservare e ascoltare 
Il lavoro educativo con i bambini piccoli richiede la capacità di dare risposte non standardizzate e di 
fare interventi connessi alla ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ͘�>͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ů͛ĂƐĐŽůƚŽ�ŽƌŝĞŶƚĂŶŽ�ů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ�Ă�
ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ�Đŝž�ĐŚĞ�ĂǀǀŝĞŶĞ�ŝŶ�ƐĞǌŝŽŶĞ�Ğ�Ă�ŵŽĚƵůĂƌĞ�ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƉĞƌ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƌĞ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ŶĞůůĞ�
ůŽƌŽ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ͕�ŶĞůůĞ�ůŽƌŽ�ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ƐŽƐƚĞŶĞƌůŝ�ŶĞůů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ�Ěi nuove abilità e 
competenze. 
EĞů�ƐƵŽ�ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ƋƵŽƚŝĚŝĂŶŽ͕�ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�Ăů�ƐŝŶŐŽůŽ�Ğ�Ăů�ŐƌƵƉƉŽ�ĚŝǀĞŶƚĂ�ƵŶĂ�ƉƌĂƚŝĐĂ͕�ƵŶĂ�ƉŽƐƚƵƌĂ͕�ƵŶ�
ĂďŝƚŽ�ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ͕� ĐŚĞ͕�ĚĂůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ͕�ŽƐƐĞƌǀĂ�ĐŽŶ�ĂƚƚĞŐŐŝĂŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ĂƐĐŽůƚŽ�Ğ�Ěŝ�
empatia le azioni e i comportamenti di ciascun bambino e le modalità di interazione tra i bambini 
cercando di coglierne il significato. Osservare impegna a riconoscere il clima generale, i segni, i 
dettagli di eventi significativi, a cogliere il punto di vista dei bambini, a comprendere che cosa 
cercano, dove posano la loro attenzione, verso chi e dove si dirige il loro interesse, quali sono i loro 
ƉĞƌĐŽƌƐŝ�ĞŵŽƚŝǀŝ͕�ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀŝ�Ğ�Ěŝ�ƐǀŝůƵƉƉŽ͘�>Ž�ƐŐƵĂƌĚŽ�ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ, mentre accoglie, conferma e 
rinforza le esperienze e le scoperte, valorizzando le curiosità e gli interessi, sostiene ciò che i bambini 
ǀŝǀŽŶŽ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ĂĨĨŝŶĐŚĠ�ƉŽƐƐĂ�ĚŝǀĞŶƚĂƌĞ�ƵŶ�ŽŐŐĞƚƚŽ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ͕�Ěŝ�ƵůƚĞƌŝŽƌĞ�
esplorazione, di indagine sensoriale, motoria, emotiva e di elaborazione cognitiva. 
La pratica osservativa è ŐĞŶĞƌĂƚĂ�Ğ�ƐŽƐƚĞŶƵƚĂ�ĚĂůůĂ�ĐƵƌŝŽƐŝƚă͕�ĚĂůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�ĚĞůů͛ĂĚƵůƚŽ�Ă�ĐŽŐůŝĞƌĞ͕�
riconoscere e rispettare i tanti modi originali e unici dei bambini di esprimersi, a scoprire risorse e 
capacità di esplorare e conoscere il mondo, a socializzare e condividere trame ed esperienze.  
>͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ� ĐŽŵƉŽƌƚĂ� ůĂ� ŶĞĐĞƐƐŝƚă� Ěŝ� ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ůĂ� ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ� Ěŝ� ĨĂƌĞ� ƉĂƌƚĞ� ĚĞů� ĐŽŶƚĞƐƚŽ�
ŽƐƐĞƌǀĂƚŽ͕� Ěŝ� ĞƐƐĞƌĞ͕� Ăů� ƉĂƌŝ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ͕� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� Ěŝ� ƵŶĂ� ƌĞƚĞ� Ěŝ� ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶŝ͕� Ěŝ� ƉƌŽĐĞƐƐŝ� ĐŚĞ�
ciascuno contribuisce a costruire con le proprie azioni, i propri valori impliciti ed espliciti, i propri 
ŐŝƵĚŝǌŝ͘�YƵĞƐƚĂ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�ĐŽŶƐŽůŝĚĂ�ů͛ŝŶƚĞŶǌŝŽŶĂůŝƚă�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�ŶĞů�ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ�ĚŽǀĞ�Ğ�ĐŽŵĞ�
ĐŽůůŽĐĂƌƐŝ͕�ŶĞůů͛ŝŶƚĞƌƌŽŐĂƌƐŝ�ƐĞ͕�ĐŽŵĞ�Ğ�ƋƵĂŶĚŽ�ŝŶƚĞƌǀĞŶŝƌĞ͘� 
LĂ�ƉƌĂƚŝĐĂ�ŽƐƐĞƌǀĂƚŝǀĂ͕�ƌĂĨĨŽƌǌĂƚĂ�ĚĂůů͛ŝŶƚĞŶǌŝŽŶĂůŝƚă�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ͕�ƐŽƐƚŝĞŶĞ�ů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ�ŶĞůů͛ĞƐĞƌĐŝƚĂƌĞ�
un pensiero interrogativo-riflessivo che può portare a rallentare o a sospendere la risposta 
immediata, a limitare agiti e condotte abitudinarie, gesti frettolosi, interventi inutili e inopportuni 
per interrogarsi sulla reale richiesta del bambino (Cosa mi sta chiedendo? Cosa mi sta dicendo? Cosa 
posso fare?). Tutto questo è utile per fare più luce sul bisogno che il bambino segnala, per dargli più 
tempo e spazio per esprimersi con più chiarezza anche nel suo linguaggio ancora non verbale e 
portare il proprio gesto a dare senso e significato a quanto avviene nelle tante interazioni che hanno 
luogo sotto i suoi occhi.  
La pratica osservativa, dunque, innesca ƵŶ�ƉƌŽĐĞƐƐŽ�ƌŝĨůĞƐƐŝǀŽ�ƐƵůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ĐŚĞ͕�ĐŽůůŽĐĂƚŽ�ŶĞůůĂ�
condivisione del gruppo di lavoro, consente di raccontarsi, di ri-pensarsi e di esplorare interventi 
adeguati a ciascuna situazione. 
In un servizio educativo si verifica anche uno straordinario controcampo osservativo: i bambini 
guardano gli adulti. I bambini hanno uno sguardo interessato a quello che fanno gli educatori, alle 
ůŽƌŽ� ĂǌŝŽŶŝ͕� ƌŝƉĞƚƵƚĞ� ŶĞůůĂ� ƋƵŽƚŝĚŝĂŶŝƚă͕� ĐŚĞ� ƌŝŐƵĂƌĚĂŶŽ� ƐŝĂ� ůĂ� ĐƵƌĂ� ĚĞů� ůŽƌŽ� ĐŽƌƉŽ� ƐŝĂ� ů͛ƵƐŽ� Ğ� ŝů�
funzionamento delle cose, e sono mossi dalla tensione, dal piacere e dal desiderio di provare a farle 
ƉƌŽƉƌŝĞ�ŝŶ�ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͘�>Ă�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�Ěŝ�ƚĂůĞ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�ŵĞƚƚĞ�ů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ�ŝŶ�ŐƌĂĚŽ�Ěŝ�ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�
il valore di questa sua esemplarità di azioni che, se ancora, per la loro complessità, non sono 
ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝ�Ăŝ�ďĂŵďŝŶŝ͕�ƉƌĞƐƚŽ�ůŽ�ĚŝǀĞŶƚĞƌĂŶŶŽ͘�>͛ĞƐƐĞƌĞ�ƐŽƚƚŽ�ůŽ�ƐŐƵĂƌĚŽ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ŶŽŶ�ƉŽƌƚĂ�ƐŽůŽ�
Ă� ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌĞ� ůĞ� ĚŽǀĞƌŽƐĞ� ƋƵĂůŝƚă� ĚĞůů͛ĂƚƚĞŐŐŝĂŵĞŶƚŽ� ŐĞŶĞƌĂůĞ� ĐŚĞ� ů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ� ĚĞǀĞ� ĂƐƐƵŵĞƌĞ�
(accoglienza, garbo, rispetto, serenità), ma motiva anche a dare la massima visibilità ai propri gesti 
ƐŝĂ� Ěŝ� ƋƵĞůůŝ� Ěŝ� ĐƵƌĂ� ƐŝĂ� Ěŝ� ƋƵĞůůŝ� ĐŚĞ� ŚĂŶŶŽ� Ă� ĐŚĞ� ĨĂƌĞ� ĐŽŶ� ů͛ƵƐŽ� Ğ� ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ� ĚĞŐůŝ� ŽŐŐĞƚƚŝ͕�
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compiendoli con lentezza e con una certa enfasi o una sorta di moderata teatralizzazione, perché 
siano ben visti nel loro svolgimento e percepiti nelle loro qualità.   
 
WƌŽŐĞƚƚĂƌĞ 
WƌŽŐĞƚƚĂƌĞ�ğ�ƵŶ�ƉĞŶƐŝĞƌŽ�ĚĞŐůŝ�ĂĚƵůƚŝ�ĐŚĞ�anticipa gli effetti che si vorrebbero produrre, tenendo 
conto delle peculiarità dei bambini, ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ dei contesti e delle relazioni che in essi si 
manifestano. È una modalità per governare consapevolmente ů͛ŝŶĐĞƌƚĞǌǌĂ del quotidiano. La 
progettazione, che può riguardare il curricolo nel suo complesso o aspetti più limitati del contesto 
educativo ed esperienze specifiche, ĨĂǀŽƌŝƐĐĞ�ŶĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ůĂ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�ĚĞůůĂ�ƐƚŽƌŝĂ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�Ğ�
ĚĞů�ŐƌƵƉƉŽ͕�ƉĞƌĐŚĠ͕�ƉƌĞĚŝƐƉŽŶĞŶĚŽ�ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕�ĐŽŶƐĞŶƚĞ�Ěŝ�ĚĂƌĞ�ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă�ĂůůĞ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�ĐŚĞ�ĞƐƐŝ�
ŝŶŝǌŝĂŶŽ�Ğ�ƉƌŽƉŽŶŐŽŶŽ͖�Đŝž�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂ�ĞƐƉůŝĐŝƚĂƌĞ�ůĞ�ĨŝŶĂůŝƚă�Ğ�ůĞ�ĚŽŵĂŶĚĞ�ĐŚĞ�ů Ă͛ĚƵůƚŽ�ŚĂ�ŝŶ�ŵĞŶƚĞ͘��ĂůůĞ�
ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶŝ�ĐŚĞ�ĞŵĞƌŐŽŶŽ�Ɛŝ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�ƵŶ�ĚŝĂůŽŐŽ�ƚƌĂ�Őůŝ�ĂĚƵůƚŝ�Ğ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ĐŚĞ�ƉƵž�ĚŝǀĞŶƚĂƌĞ�ƐĞŵƉƌĞ�
Ɖŝƶ� ŽƌŝĞŶƚĂƚŽ� ĂĚ� ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƌĞ� Ğ�ƉŽƌƚĂƌĞ� ĂǀĂŶƚŝ� ŶĞů� ƚĞŵƉŽ� ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ͕� ƌŝĐĞƌĐŚĞ͕� ƐĐŽƉĞƌƚĞ͘� YƵĞƐƚŝ�
ĚŝǀĞŶƚĂŶŽ�ŶĞů� ƚĞŵƉŽ�Ɖŝƶ�ƉƌĞĐŝƐĂƚŝ�Ğ�ŵŝƌĂƚŝ�Ă�ƵŶŽ�ƐĐŽƉŽ�ĐŽŶĚŝǀŝƐŽ͕�ĐŽƐƚƌƵĞŶĚŽ�ƵŶ�ƉĞƌĐŽƌƐŽ� ŝŶ�ĐƵŝ�
ĂŶĐŚĞ� ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĚŝǀĞŶƚĂƌĞ�ƉƌŽƉŽƐŝƚŝǀŝ�Ğ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůŝ͘� >͛ĂĚƵůƚŽ�ĐŚĞ�ƉƌŽŐĞƚƚĂ͕� ŝŶĨĂƚƚŝ͕� ůĂƐĐŝĂ�
ƚƌĂĐĐĞ� ŶĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ� ;ƉƌŝŵĞ� ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶŝ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ͕� ŝŵŵĂŐŝŶŝ͕� ƵŶĂ� ĐĞƌƚĂ� ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ� ĚĞů�
ŵĂƚĞƌŝĂůĞͿ� Ğ� ŝŶƚƌŽĚƵĐĞ� ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ� ĐŚĞ� ƉŽƐƐŽŶŽ� ĨĂƌ� ĂǀĂŶǌĂƌĞ� ůĂ� ƐƚŽƌŝĂ� ĐŚĞ� Ɛŝ� ƐƚĂ� ĐŽƐƚƌƵĞŶĚŽ�
ĂĐĐĞŶĚĞŶĚŽ�ŶƵŽǀĞ�ĐƵƌŝŽƐŝƚă�Ğ�ĂƉƌĞŶĚŽ�ŶƵŽǀĞ�ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă͘ 
>͛ ĂĚƵůƚŽ�Ɛŝ�ĨĂ�ŵĞŵŽƌŝĂ͗�ƌŝŶĂƌƌĂ�Ăŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ƋƵĞůůŽ�ĐŚĞ�ğ�ĂĐĐĂĚƵƚŽ�ŶĞŝ�ŐŝŽƌŶŝ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚŝ͕�ǀĂůŽƌŝǌǌĂ�ůĞ�
ƐĐŽƉĞƌƚĞ�ƐŽŐŐĞƚƚŝǀĞ�Ğ�ĚĞů�ŐƌƵƉƉŽ�ƌĞŶĚĞŶĚŽůĞ�͞ĞƉŝĐŚĞ͟�Ğ�ĂĨĨĂƐĐŝŶĂŶƚŝ͕� ŝŶǀŝƚĂ�ĂůůĂ�ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�
ĐŽƐĞ�ĐŚĞ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ƉŽƌƚĂŶŽ�ĚĂ�ĐĂƐĂ�Ğ�ĐŚĞ�ŚĂŶŶŽ�ƌĞůĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŶ�ƋƵĞůůŽ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƐƚĂ�ĨĂĐĞŶĚŽ͘ 
>Ă� ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă� Ɛŝ� ĨŽŶĚĂ� ƐƵůůĂ� ƐĞŶƐŝďŝůŝƚă� ĂůůĞ� ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĞ͕� ƐƵůůĂ� ĐƵƌŝŽƐŝƚă� ǀĞƌƐŽ� ŝ�ŵŽĚŝ� ĐŚĞ�ŚĂŶŶŽ� ŝ�
ďĂŵďŝŶŝ�Ěŝ�ĂƉƉƌĞŶĚĞƌĞ͕�ƐƵůůĂ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă�ĂůůŽ�ƐƚƵƉŽƌĞ͕�ƐƵůůĂ�ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƋƵĞůůŽ�ĐŚĞ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�
ĨĂŶŶŽ͕�ƐĂŶŶŽ�ĨĂƌĞ͕�ƐƚĂŶŶŽ�ŝŵƉĂƌĂŶĚŽ�Ă�ĨĂƌĞ͕�ĂŶǌŝĐŚĠ�ƐƵůůŽ�ƐŐƵĂƌĚŽ�ŽƌŝĞŶƚĂƚŽ�Ă�ƋƵĞůůŽ�ĐŚĞ�ŶŽŶ�ƐĂŶŶŽ�
ĨĂƌĞ͘� ��ƵŶĂ� ĐŽŶǀĞƌƐĂǌŝŽŶĞ� ĐŽƐƚĂŶƚĞ� ƚƌĂ� ĂĚƵůƚŝ� Ğ�ďĂŵďŝŶŝ͕�Ěŝ� ĐƵŝ� ů͛ĂĚƵůƚŽ�ŚĂ� ůĂ� ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă�ĚĞůůĂ�
ĐŽŶĚƵǌŝŽŶĞ͘ 
WƌŽŐĞƚƚĂƌĞ� ğ� ĂŶĐŚĞ� ƵŶĂ� ĨŽƌŵĂ� Ěŝ� ĂƵƚŽǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ� ĐŚĞ� ĞƐƉƌŝŵĞ� ů͛ŝŶƚĞŶǌŝŽŶĞ� ĚĞŐůŝ� ĂĚƵůƚŝ� Ěŝ�
ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ� ůĞ� ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ� Ğ� ĐŚĞ� ǀĂůƵƚĂ� ƋƵĂůŝ� ĨŽƌŵĞ� Ěŝ� ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ� ǀĞŶŐŽŶŽ�
ŝŶĐŽŶƐĂƉĞǀŽůŵĞŶƚĞ� ŝŵƉĞĚŝƚĞ� Ğ�ƋƵĂůŝ� ĨĂǀŽƌŝƚĞ�ĚĂůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕� ĚĂŝ� ƚĞŵƉŝ͕� ĚĂŝ�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ͕�ĚĂůůĞ� ĂƚƚĞƐĞ�
ĚĞŐůŝ�ĂĚƵůƚŝ͘�ZŝĐŚŝĞĚĞ�ƵŶ�ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ�ĚĞůŝĐĂƚŽ�Ğ�ƐĞŵƉƌĞ�ŝŶ�ŵŽǀŝŵĞŶƚŽ�ƚƌĂ�ŝů�ƉĞŶƐŝĞƌŽ͕�ůĞ�ƚƌĂŝĞƚƚŽƌŝĞ͕�Őůŝ�
ŽďŝĞƚƚŝǀŝ͕� ůĞ� ĂƚƚĞƐĞ�ĐŚĞ�ŚĂ� ŝŶ�ŵĞŶƚĞ� ů͛ĂĚƵůƚŽ�Ğ� ůĞ� ƚƌĂŝĞƚƚŽƌŝĞ͕� Őůŝ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ͕� ůĞ�ĂƚƚĞƐĞ͕� ůĞ� ƌŝĐĞƌĐŚĞ�ĚĞŝ�
ďĂŵďŝŶŝ͘ 
>Ă� ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă� ŚĂ� Ă� ĐŚĞ� ĨĂƌĞ� ĐŽŶ� ů͛ŝŵŵĂŐŝŶĂƌĞ͕� ŝů� ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƌƐŝ͕� ŝů� ƌĂĨĨŝŐƵƌĂƌƐŝ� ĂŶƚŝĐŝƉĂƚĂŵĞŶƚĞ�
ƋƵĞůůŽ�ĐŚĞ�ƉŽƚƌĞďďĞ�ĂĐĐĂĚĞƌĞ͕�ƉĞƌ�ĂůůĞŶĂƌĞ�ůŽ�ƐŐƵĂƌĚŽ�Ă�ǀĞĚĞƌĞ�ƋƵĞůůŽ�ĐŚĞ�ŶŽŶ�Ɛŝ�ĞƌĂ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ͘ 
  
Documentare 
La documentazione è memoria e traccia delle esperienze del singolo bambino, del gruppo e del 
lavoro educativo che si trasforma in narrazione di quanto si è vissuto; è scelta di ciò che è più 
importante, che comunica e che parla, è restituzione ai bambini e agli adulti, è comunicazione per i 
genitori e per il gruppo di lavoro. La documentazione si configura come strumento per dare a 
ciascuno, singolo o gruppo, consapevolezza del proprio agire anche in termini formativi e 
autoformativi.  
Attraverso la documentazione, ripercorsa, aggiornata, ripulita e condivisa con regolarità nel gruppo 
di lavoro, si scambiano le esperienze, ci si interroga sui significati proposti da chi le ha vissute 
direttamente e di chi le legge e le vede per la prima volta, sui momenti cruciali, sui passi falsi, sugli 
imprevisti, su quello che si è scoperto dĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ĐŚĞ�ŶŽŶ�Ɛŝ�ƉŽƚĞǀĂ�ĐŽŐůŝĞƌĞ�ŶĞůů͛ŝŵŵĞĚŝĂƚĞǌǌĂ͘�>Ă�
documentazione è tale se è esito di un processo di selezione e di montaggio che metta in evidenza 
i nodi cruciali dei percorsi fatti, se è intesa come verifica e terreno di possibile rilancio di idee. È 
opera collettiva che richiede standard estetici e comunicativi alti per testimoniare il valore che gli 
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educatori attribuiscono ai bambini e al proprio lavoro. I materiali della documentazione provengono 
dalle osservazioni, dalla raccolta e organizzazione degli artefatti dei bambini, da registrazioni o note 
di conversazioni, da dialoghi tra e con bambini, da foto e video che riprendono momenti importanti, 
altri oggetti che accompagnano le attività e i progetti. Un materiale differenziato che va organizzato 
per essere ben leggibile ai diversi destinatari, che possono essere gli stessi bambini per una 
rivisitazione delle esperienze vissute e come occasione per arricchire la progettualità. Utili le 
documentazioni a parete ad altezza bambino, gli elaborati esposti dove ciascuno possa riconoscere 
il proprio contributo, le rappresentazioni di momenti specifici della giornata educativa, le costruzioni 
di video e libretti fotografici a tema. La documentazione dedicata ai bambini, se messa a 
disposizione dei genitori, in cartaceo o on line, facilita la condivisione delle esperienze anche con i 
propri familiari. 
LĂ�ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�Ğ�ĚĞŝ�ƉƌŽĐĞƐƐŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�Ğ�ů͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ͕�ĐŚĞ�ůĂ�ƐŽƐƚŝĞŶĞ�Ğ�ůĂ�
implementa, costituiscono risorse per la progettazione e la valutazione, e ne rappresentano un filtro 
riflessivo. Documentando, gli educatori entrano in un processo di riflessione ed interpretazione in 
cui sono sollecitati ad approfondire e ripensare il significato e il valore di ciò che è stato realizzato e 
a riappropriarsi degli assunti pedagogici che hanno orientato il loro lavoro. Per il gruppo di lavoro la 
pratica della documentazione rappresenta uno strumento di autovalutazione e autoformazione che 
consente il passaggio dal fare esperienza Ăůů͛avere esperienza. 
 
Valutare  
>Ă� ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ͕� ŝŶƚƌĞĐĐŝĂƚĂ� Ăůů͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ͕� ƌŝǀĞƐƚĞ� ƵŶ� ƌƵŽůŽ� ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ� ŶĞůůĂ� ǀĞƌŝĨŝĐĂ� Ğ�
valutazione delle proposte educative e per la loro riprogettazione.  
hŶ͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ� ĐŚĞ͕� ŝŶ� ďĂƐĞ� ĂůůĞ� ĞǀŝĚĞŶǌĞ� ƌĂĐĐŽůƚĞ͕� Ɛŝ� ƌŝǀĞůĂ� ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ͕� ůĂ�
ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ů͛ŽƉĞƌŽƐŝƚă�ĚŝŵŽƐƚƌĂƚŝ�ĚĂŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ƉĞƌ�ŝ�ƉƌŽŐƌĞƐƐŝ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƐŽŶŽ�ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŝ�Ă�ůŝǀĞůůŽ�
delle loro capacità, può essere valutata di qualità e può entrare a far parte del repertorio delle buone 
pratiche del gruppo di lavoro.  
>͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ĚĞŝ�ŶŝĚŝ�ŚĂ�ĚĂ�ƚĞŵƉŽ�ĂĐĐƌĞĚŝƚĂƚŽ͕�Ă�ůŝǀĞůůŽ�ŽƉĞƌĂƚŝǀŽ�Ğ�ŶŽŶ�ƐŽůŽ�ƚĞŽƌŝĐŽ͕�ůĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�
come strumento fondamentale della professionalità educativa. In particolare, la valutazione della 
qualità del contesto educativo è diventata oggetto di attenzione e di pratica da parte dei gruppi di 
ůĂǀŽƌŽ�ĚĞŝ�ŶŝĚŝ�Ě͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͕�ĞĚ�ğ�ƐƚĂƚĂ�ĂƐƐƵŶƚĂ�Ğ�ƉĞŶƐĂƚĂ�ĐŽŶ�ƵŶĂ�ĨƵŶǌŝŽŶĞ�ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ͕�ŶĞůůĂ�ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ�
del miglioramento delle pratiche. Non mira a giudicare i risultati ottenuti dai bambini o le prestazioni 
degli educatori, e neppure ad assegnare, su un piano più generale, voti di qualità ai singoli servizi. È 
una modalità valutativa che consente agli educatori di riflettere, di esplicitare e di condividere la 
fisionomia del proprio servizio e le idee che lŽ� ŝƐƉŝƌĂŶŽ͕�ƉĞƌ�ƉŽŝ� ĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞ� ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞůůĞ�ĚŝǀĞƌƐĞ�
dimensioni del contesto, per valutare se quanto si sta facendo è una pratica di qualità. La qualità 
ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�ǀŝĞŶĞ�ĚĞĨŝŶŝƚĂ�ŶĞů�ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ�Ğ�ŶĞůůĂ�ŶĞŐŽǌŝĂǌŝŽŶĞ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�ŐƌƵƉƉŽ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ͕�ĚŽǀĞ�
si condividono valori, idee e obiettivi su come il servizio è e su come dovrebbe o potrebbe essere. 
>͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�ǀĂůƵƚĂƚŝǀŽ�ŶĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ğ�ĚĞŵŽĐƌĂƚŝĐŽ͕�ğ�ƐŽŐŐĞƚƚŽ�ĂĚ�ƵŶ�ƉƌŽĐĞƐƐŽ�ĐŽŶƚŝŶƵŽ�Ěŝ�
negoziazione, dando voce a tutti gli attori, in primo luogo alle famiglie intese come partner educativi 
e co-attori della crescita dei bambini.  
YƵĞƐƚŽ�ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�ĂůůĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ǀŝĞŶĞ�ƐƉĞƐƐŽ�ŝŶĚŝĐĂƚŽ�ŶĞůůĞ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂĐĐƌĞĚŝƚĂŵĞŶƚŽ͕�ĐŚĞ�
richiedono ad ogni servizio di realizzare percorsi sistematici di autovalutazione della qualità, col 
supporto del coordinatore quale garante del processo valutativo. Questa valutazione nelle sue 
ŵŽĚĂůŝƚă�ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ĐŽŶĚŝǀŝƐĂ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ�ƉĞĚĂŐŽŐŝĐŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͘ 
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3. Lavorare con i bambini 
Il gesto educativo di cura nel quotidiano 
Il gesto educativo - parole, tono della voce, sguardi, ascolto, modi di toccare, prendere, offrire e 
ricevere - è un gesto tenero e delicato, filo conduttore lungo la giornata che assicura la connessione 
tra tutte le esperienze del bambino, da quelle dedicate ai bisogni funzionali del corpo a quelle di 
libero movimento, dalle attività di gioco a quelle di esplorazione, manipolazione e scoperta.  
È un gesto di cura che va verso il bambino per prenderlo in braccio, chinarsi e guardarlo negli occhi 
durante il cambio, porgergli il cibo, offrirgli un oggetto, ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŶĚŽ�ů͛ĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ�ŝŶ�ƵŶ�
ŐŝŽĐŽ�Ěŝ�ƌĞĐŝƉƌŽĐŝƚă͕�ĂǀǀŝĐŝŶĂƌƐŝ�Ğ�ŐƵĂƌĚĂƌůŽ�ŵĞŶƚƌĞ�ğ�ŝŵƉĞŐŶĂƚŽ�ŝŶ�ƵŶ͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ͕�ƌŝĐŽŶŽƐĐĞŶĚŽ�ŝů�
ǀĂůŽƌĞ� ĚĞůů͛impegno, attendere la sua iniziativa, sorridergli quando riesce a frenare un gesto 
impulsivo, raccogliere un gruppo intorno a sé in tranquillità, per una lettura. È la capacità di ascolto 
Ğ� Ěŝ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ� ƐĞŶƐŝďŝůĞ� Ğ� ƐƵƉƉŽƌƚĂŶƚĞ� ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ� ĐŚĞ� Ɛŝ� ƚƌĂĚƵĐĞ in gesti, i quali esprimono 
ƵŶ͛ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ�ŝŶĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂƚĂ�Ğ�ĐŽŵƵŶŝĐĂŶŽ�Ăů�ďĂŵďŝŶŽ�ƵŶ͛ĂĐĐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ�ƉŝĞŶĂ�Ğ�ǀĂůŽƌŝǌǌĂŶƚĞ�ĐŚĞ�
lo sostiene nella fiducia in sé e nel suo agire autonomo.  
Il gesto educativo non è irriflesso, immediato, familiare: è un gesto ponderato che si costituisce a 
partire da un pensiero riflessivo, il quale non frena il sentimento di spontaneità e di immediatezza, 
bensì lo governa, traducendo il moto di affetto che si accende spontaneo nei confronti del bambino 
in un gesto attento e rispettoso. 
 
Favorire la partecipazione dei bambini 
>͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƉŽŶĚĞƌĂƚŽ�ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ�ĚĞǀĞ�ƚĞŶĞƌĞ�ĐŽŶƚŽ�ĚĞůůĂ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ďĂŵďŝŶŽ�ĂŶĐŚĞ�
di pochi mesi, che può sempre intervenire attivamente, mettervi la sua competenza anche in lunghe 
e complesse sequenze come quelle della cura del corpo. 
>Ă�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ďĂŵďŝŶŽ�ĂǀǀŝĞŶĞ�ƐĞ�ů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ�ĞƐĞŐƵĞ�ůĞ�ƐƵĞ�ĂǌŝŽŶŝ�ƌĂůůĞŶƚĂŶĚŽ�Ğ�ƉŽŶĞŶĚŽ�
delle pause e delle interruzioni che gli consentono di vedere e riconoscere la tensione partecipativa, 
il moto accennato e di riaccomodare il suo intervento per includere i gesti, i movimenti del bambino, 
evitando in tal modo di anticiparli o di sostituirsi a lui. Le stesse pause, anche accompagnate da brevi 
verbalizzazioni, risultano essere per il bambino un invito implicito o esplicito a dare il suo contributo 
attivo, a esserci quanto può e quando vuole. 
YƵĞƐƚŽ�ĂƐƉĞƚƚŽ�Ěŝ�ƉƌŽƉŽƐƚĂ�ŝŶƚĞƌƌŽŐĂƚŝǀĂ�ĂƉĞƌƚĂ�ĐŽŶŶŽƚĂ�ĂŶĐŚĞ�ĂůƚƌĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�Ě͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�ŝů�
bambino o con il gruppo di bambini, come gli interventi intesi ad espandere e ampliare 
ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ�ŝů�ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ͕�ƋƵĂŶĚŽ͕�ĂĚ�ĞƐĞŵƉŝŽ͕�ů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ�ŽĨĨƌĞ�ůŽ�ƐƉĂǌŝŽ�ƉĞƌ�ĐŽŵŵĞŶƚĂƌĞ�ƵŶ�
evento accaduto o riprende il tema di una conversazione del giorno precedente per rilanciarlo al 
gruppo, o ancora quando sostiene i racconti dei bambini ripetendo ad eco per incoraggiarli a 
continuare, oppure dando parole ai sentimenti e alle emozioni. 
 
Sostenere i bambini nelle loro esperienze 
Nella quotidianità dei servizi educativi i bambini intraprendono le attività più varie, singolarmente, 
in coppia o in piccoli gruppi, avvalendosi dei materiali, degli oggetti, degli attrezzi che vengono messi 
Ă�ůŽƌŽ�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�Ž�ƚƌŽǀĂŶŽ�ĂƵƚŽŶŽŵĂŵĞŶƚĞ�ŶĞŐůŝ�ĂŵďŝĞŶƚŝ�ŝŶƚĞƌŶŝ�Ž�ŶĞŐůŝ�ƐƉĂǌŝ�Ăůů͛ĂƉĞƌƚŽ͘�̂ ŝ�ƚƌĂƚƚĂ�
di esperienza mosse dal bisogno di movimento e di azione, dal desiderio di esplorare e conoscere, 
dal bisogno di esprimersi secondo i diversi linguaggi, attività nelle quali le dimensioni corporee, 
cognitive, affettive e sociali risultano fortemente intrecciate. 
Osservando i bambini, individualmente e in gruppo, si rilevano situazioni che possono suggerire 
ĚŝǀĞƌƐŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�ĚĞůů͛ĂĚƵůƚŽ͗�Đŝ�ƐŽŶŽ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ�ŶĞůůĞ�ƋƵĂůŝ�Ɛŝ�ůĂƐĐŝĂ�ůŽƌŽ͕�ƐĞŶǌĂ�ŝŶƚĞƌƌŽŵƉĞƌůŝ͕�ŝů�ƚĞŵƉŽ�
necessario per provare e riprovare fino a raggiungere gesti e modalità sempre più efficaci e precisi, 
ŶĞůů͛ĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞ� Ăƚƚŝǀŝƚă͕� ŐŝŽĐŚŝ͕� ƉƌŽďůĞŵŝ� ;camminare, costruire una torre con blocchi di legno, 
comporre e ricomporre un puzzle o cimentarsi in una costruzione complessa). In altre situazioni 
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ů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ� ƉƵž� ĨĂƌƐŝ� ŽƐƐĞƌǀĂƌĞ� ŵĞŶƚƌĞ� ŵŽƐƚƌĂ, con precisione, un possibile uso del materiale, 
oppure indicare ai bambini di osservare compagni già più competenti. 
/ů�ƚĞŵƉŽ�Ğ�ůĂ�ƚƌĂŶƋƵŝůůŝƚă͕�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŝ�ĚĂůůŽ�ƐŐƵĂƌĚŽ�ĂƚƚĞŶƚŽ�Ğ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĞ�ĚĞůů͛ĂĚƵůƚŽ͕�ƐŽŶŽ�ĚƵŶƋƵĞ�
ƐŽƐƚĞŐŶŝ�Ăůů͛ĂǌŝŽŶĞ͕�Ăůů͛ŝŵƉĞŐŶŽ͕�Ăůůa perseveranza nel raggiungere maggiore destrezza in un gesto, 
ŝŶ�ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă͕�Ğ�ƉƌĞƉĂƌĂƌƐŝ�ĂĚ�ĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞ�ůĂ�ƐŽůƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƉƌŽďůĞŵŝ�ƐĞŵƉƌĞ�Ɖŝƶ�ƐĨŝĚĂŶƚŝ͘ 
>͛ĂĚƵůƚŽ�ƉƵž�ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ�ŝů�ďĂŵďŝŶŽ�ĂŶĐŚĞ�ĞƐƉĂŶĚĞŶĚŽ�ůĞ�ĂǌŝŽŶŝ�ĐŚĞ�ŽƐƐĞƌǀĂ�Ğ�ŽƌŝĞŶƚĂŶĚŽůĞ�ǀĞƌƐŽ�ƵŶĂ�
maggiore finalizzazione e complessità, cercando di interpretare quello che egli si propone: porgere 
un oggetto o un pezzo di costruzione se il bambino sembra cercarlo con lo sguardo o sembra non 
trovare come procedere nella sua attività, chiedere che cosa intenda fare o costruire, fornirgli un 
ĂƉƉŽŐŐŝŽ͕�Ž�ƵŶ͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ǀĞƌďĂůĞ�;͞WƌŽǀĂ�Ă�͙͟Ϳ͘�YƵĞƐƚŝ�ŐĞƐƚŝ�ŚĂŶŶŽ�ǀĂůŽƌĞ�ĂĨĨĞƚƚŝǀŽ�;͞Ti guardo, 
cerco di capire quello che cerchi di fare, mi interessa: aiutami ad aiutarti͟Ϳ�Ğ�ĐŽƐƚƌƵƚƚŝǀŽ͕�ƐŽƐƚĞŶĞŶĚŽ�
ed espandendo i tentativi messi in atto e le competenze emergenti. 
^ĞŐƵĞŶĚŽ� ƋƵĞƐƚŽ� ƚŝƉŽ� Ěŝ� ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ͕� ů͛ĂĚƵůƚŽ͕� ŶĞů� ƌŝƐƉĞƚƚŽ� ĚĞů� ƉƌŽƚĂŐŽŶŝƐŵŽ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ͕� ƐǀŽůŐĞ�
funzioni di rilancio in modo da dare significato, continuità, progressione ai percorsi che essi 
intraprendono (ad esempio, dalla percezione e generazione di sonorità alla loro esplorazione e alla 
ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƌŝƚŵŝ͖�ĚĂůůĞ�ĐƵƌŝŽƐŝƚă�ƐŽƌƚĞ�Ăůů͛ĂƉĞƌƚŽ�ĂůůĂ�ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐŽůůĞǌŝŽŶŝ͕�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝ͕�ĐŽůůĂŐĞ͖�
ĚĂůů͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĨĞŶŽŵĞŶŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ�ĐŽŵĞ�ůĂ�ƉŝŽŐŐŝĂ�Ăŝ�ŐŝŽĐŚŝ�ĐŽŶ�ů͛ĂĐƋƵĂ�Ğ�Ăŝ�ƚƌĂǀĂƐŝͿ͘�^ŝ�ƚƌĂƚƚĂ�Ěŝ�
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ� ĐŚĞ� ů͛ĂĚƵůƚŽ� ĞĨĨĞƚƚƵĂ� ŵŽĚŝĨŝĐĂŶĚŽ� ůΖĂŵďŝĞŶƚĞ� Ž� ĨĂĐĞŶĚŽ� ƉƌŽƉŽƐƚĞ� ůĞŐĂƚĞ� Ăŝ� ƐŝƐƚĞŵŝ�
simbolico-culturali, alla varietà dei linguaggi in gioco, sempre prestando attenzione ai feedback 
forniti dai bambini. Si vengono così a creare le condizioni per un progressivo arricchimento 
ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�Ğ�ƉĞƌ�ůŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƉůƵƌĂůŝƚă�Ěŝ�ĨŽƌŵĞ�Ěŝ�ŝŶƚĞůůŝŐĞŶǌĂ͘� 
Gli interventi degli adulti hanno anche il compito di promuovere, in tutte le situazioni della giornata, 
ů͛ĂĐƋƵŝsizione delle prime regole. È un compito delicato che implica comunicazione e condivisione 
con i genitori su aspetti e comportamenti che possono essere da loro valutati diversamente e con 
ĚŝǀĞƌƐĞ�ƉƌŝŽƌŝƚă͘�>͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ͕�ĨŽƌƚĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ĨŝŶĂůŝƚă�e strategie con il gruppo di lavoro, 
sarà il primo modello e agirà con la finalità di rendere progressivamente consapevoli i bambini del 
senso e della necessità di alcune regole per poter stare bene insieme, dei limiti ai loro desideri e 
impulsi necessari per il benessere degli altri bambini e di tutti, delle norme per garantire la sicurezza 
e il senso di un ritmo ordinato, anche se non rigido, della giornata. Nella proposta e nel sostegno 
Ăůů͛ŝŶƚĞƌŝŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ƉƌŝŵĞ� ƌĞŐŽůĞ͕� ğ� ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ� ƌĂƉƉŽƌƚĂƌƐŝ ai bambini con rispetto, 
ĐŽŶƐŝĚĞƌĂŶĚŽůŝ� ŝŶƚĞƌůŽĐƵƚŽƌŝ� ĐŚĞ͕� Ă� ůŽƌŽ� ǀŽůƚĂ͕� Ăů� ƉĂƌŝ� ĚĞůů͛ĂĚƵůƚŽ͕� ƉƌŽƉŽŶŐŽŶŽ� Ğ� ƉŽƐƐŽŶŽ͕�
negoziando, diventare garanti della regola.  
 
Riconoscere e sostenere la socialità  
Chiamare i bambini per nome, salutarli quando entrano al mattino e quando vanno a casa, attirare 
ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�Ăůů͛ĂƌƌŝǀŽ�ĚĞŝ� ĐŽŵƉĂŐŶŝ͕� ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ� ů͛ŝĚĞŶƚŝƚă�Ěŝ� ĐŝĂƐĐƵŶŽ�ğ� ŝů�ƉƌŝŵŽ�ƉĂƐƐŽ�ĂĨĨŝŶĐŚĠ� ŝ�
bambini si riconoscano per poi conoscersi.  
>͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ� ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ� Ěŝ� ďĂŵďŝŶŝ� Ğ� ĂĚƵůƚŝ� ĐŚĞ� ŝŶƚĞƌĂŐŝƐĐŽŶŽ� ŶĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ� ŐĞŶĞƌĂ� ĚĞůůĞ�
piccole comunità che hanno sempre caratteri specifici e sono fatte di scambi, esplorazioni, 
ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŝ͘�>͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ƐŽĐŝĂůĞ�ƚƌĂ�ďĂŵďŝŶŝ�ğ� ŝů�ĐƵŽƌĞ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ĞĚ�ğ�
ormai riconosciuta come fondamentale per lo sviluppo sociale, affettivo e cognitivo. È possibile 
ĂŶĂůŝǌǌĂƌŶĞ�ů͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ�ŵŽůƚĞƉůŝĐĞ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƌŝǀĞůĂ�ŝŶ�ŐŝŽĐŚŝ͕�ůĞŐĂŵŝ͕�ĐŽŶǀĞƌƐĂǌŝŽŶŝ͕�ĂŵŝĐŝǌŝĞ͘�>͛ĂĚƵůƚŽ�
è membro, e in parte regista, dei gruppi, nel senso che li studia, li osserva e cerca di guidarli ad 
esprimere in modo sempre più articolato le loro intenzioni. I bambini, per parte loro, sono soliti 
osservare mostrando interesse per un evento, un oggetto, uno scambio comunicativo; il bambino 
ĐŚĞ�ŽƐƐĞƌǀĂ�ƉƵž�ĂƚƚŝƌĂƌĞ�ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ĂůƚƌŽ�Ž�Ěŝ�Ăůƚƌŝ�Ğ�ů͛ĂĚƵůƚŽ͕�Ă�ƐƵĂ�ǀŽůƚĂ͕�ƉƵž�ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ�ůĂ�
loro curiosità, la comune scoperta, il senso di tensione e meraviglia che esprimono, sottolineare ciò 
che il piccolo ha notato o focalŝǌǌĂƌĞ� ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�ƐƵ�ƋƵĂůĐŽƐĂ�ĐŚĞ�ĂŶĐŽƌĂ�ŶĞƐƐƵŶŽ�ŚĂ�ŶŽƚĂƚŽ͘�>Ž�
ƐŐƵĂƌĚŽ͕�ŝ�ŐĞƐƚŝ͕�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ�ĚĞůů͛ĂĚƵůƚŽ͕�ĚƵŶƋƵĞ͕�ƐŽƐƚĞŶŐŽŶŽ�ůĞ�ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶŝ͕�Őůŝ�ƐĐĂŵďŝ�ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝǀŝ�
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tra i bambini sia riprendendo e rilanciando le spontanee ricerche dei bambini, sia introducendo 
ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�ĐŚĞ�ĨĂǀŽƌŝƐĐĂŶŽ�ů͛ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶŐŝƵŶƚĂ�Ž�ƉŽƐƐŝďŝůŝ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ�ƐƵů�ƚĞŵĂ͘� 
 
Parlare con i bambini 
Nei servizi educativi i bambini apprendono a comunicare e a parlare in situazioni diverse da quelle 
familiari. Durante questi scambi è importante ascoltarli in modo attivo e dialogare con la 
ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�ĐŚĞ�ŝů�ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ�Ğ�ůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�Ěŝ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ĂĚƵůƚŝ�ŝŶĨůƵĞŶǌĂŶŽ�ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�
linguistica dei bambini e il loro ruolo come interlocutori.  
Nel corso della giornata educativa si produce una grande varietà di scambi e pratiche linguistiche: 
Ăůů͛ŝŶŝǌŝŽ�ƐŽŶŽ�ůĞ�ƉĂƌŽůĞ�ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ�ĐŚĞ�ĚĞƐĐƌŝǀŽŶŽ͕�ĚĂŶŶŽ�ǀŽĐĞ�Ă�ĞŵŽǌŝŽŶŝ�Ğ�ƐƚĂƚŝ�Ě͛ĂŶŝŵŽ�ĚĞŝ�
bambini, che accompagnano le pratiche di cura e le attività per sollecitare la partecipazione e che 
poi diventano scambi di parole, domande e risposte, letture e narrazioni, dialoghi, conversazioni in 
piccoli e grandi gruppi, discussioni. Sono scambi durante i quali gli adulti si trovano a rispondere e 
ad offrire un repertorio ricco e calibrato di parole, frasi, modi di dire. Partecipando a questi scambi 
con gli adulti, i bambini portano i loro suoni, le loro parole (anche di altra lingua), ne apprendono 
altri, esplorano che cosa si può fare con le parole, come si costruisce una frase, quanti significati 
possono assumere i termini, come si conversa, come ci si regola nel rispetto dei turni, come si 
provano diversi registri, come si scherza, si racconta, si decide qualcosa insieme. Imparano anche 
ad essere curiosi, a giocare con le parole, a inventarne di nuŽǀĞ�ĐŚĞ�ĚŝǀĞŶƚĂŶŽ�ŝů�͞ůĞƐƐŝĐŽ�ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͟�
del gruppo.  
>͛ĂĚƵůƚŽ� ĂƐĐŽůƚĂ� Ğ� ƉƌŽƉŽŶĞ͕� ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞ� ĐŚĞ� ůĂ� ǀĂƌŝĞƚă� ĚĞůůĞ� ƉƌĂƚŝĐŚĞ� ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝǀĞ� ĐŚĞ� ŽĨĨƌĞ� Ăŝ�
bambini li aiuta a diventare parlanti e ascoltatori nella/e loro lingua/e. Anche con gli albi illustrati e 
la lettura ad alta voce in gruppo o individualmente si possono offrire ai bambini repertori linguistici 
ricchi e vari, diversi da quello parlato.  
Gli educatori svolgono un ruolo di modello e di sostegno nel processo di acquisizione delle capacità 
linguistiche e comunicative: in tutti i momenti della giornata nominano oggetti o situazioni, 
descrivono elementi del contesto, riprendono ed espandono il lessico e le strutture sintattiche, 
raccontano ciò che stanno facendo insieme, problematizzano, cercano di interpretare e riformulare 
ciò che i bambini provano ad esprimere. Osservano e guidano verbalmente, con discrezione e 
ŽƉƉŽƌƚƵŶĞ�ƉĂƵƐĞ͕�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�Ğ�ŝ�ƚĞŶƚĂƚŝǀŝ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ěŝ�ĞƐĞŐƵŝƌĞ�ƵŶ�ĐŽŵƉŝƚŽ͕�Ěŝ�ƌŝƐŽůǀĞƌĞ�ƵŶ�ƉƌŽďůĞŵĂ͕�
mostrando come la parola posƐĂ�ŐƵŝĚĂƌĞ�ů͛ĂǌŝŽŶĞ͘��ƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ůĞ�ĂŶƚŝĐŝƉĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ƋƵĂůĐŚĞ�ƐƉŝĞŐĂǌŝŽŶĞ͕�
ů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ� ĐŽŵƵŶŝĐĂ� Ăŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ĐŚĞ� ĐŽƐĂ� ƐƵĐĐĞĚĞƌă͕� ƐŽƐƚŝĞŶĞ� ůĂ� ůŽƌŽ� ĐĂƉĂĐŝƚă� Ěŝ� ŽƌŝĞŶƚĂƌƐŝ� Ğ� Ěŝ�
affrontare i cambiamenti che li riguardano.  
La consapevolezza e il controllo del proprio linguaggio, del ritmo, del tono e del volume della propria 
voce e delle emozioni che convoglia e lo sforzo di chiarezza, sono molto importanti. Per parlare 
efficacemente con i bambini bisogna cogliere le occasioni e cercare una varietà di situazioni naturali 
e coinvolgenti, nelle quali parlare con precisione e misura, evitare formule automatiche e 
ƐƚĞƌĞŽƚŝƉĂƚĞ͘��ŶĐŚĞ�ŝů�ƐŝůĞŶǌŝŽ�ĚĞůů͛ĂĚƵůƚŽ�ğ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͕�ƉĞƌĐŚĠ�ůĂƐĐŝĂ�Ăů�ďĂŵďŝŶŽ�ŝů�
tempo del pensiero e la scelta di prendere la parola e accetta il tempo della latenza o del ritiro dei 
bambini che non parlano ancora o che affrontano una seconda lingua. Tutti i bambini vanno 
incoraggiati a esplorare nuove parole e strutturare frasi via via più complesse, a provare registri 
diversi nelle diverse situazioni e attività.  
>͛ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶĞ� ůŝŶŐƵŝƐƚŝĐĂ� ƌŝŐƵĂƌĚĂ� ĂŶĐŚĞ� ůĞ� ůŝŶŐƵĞ� ƐƚƌĂŶŝĞƌĞ� ƉƌĞƐĞŶƚŝ� ŝŶ� ƐĞǌŝŽŶĞ� Ğ� ů͛ŝŶŐůĞƐĞ͕� ŽŐŐŝ�
lingua veicolare. Innestare nella quotidianità educativa altre sonorità e prosodie è un modo per 
consentire ai bambini di prendere familiarità con altre lingue, esserne curiosi e accostarsi ad esse 
nel periodo ottimale per il loro sviluppo. Anche la lingua dei segni può essere condivisa e sollecitare 
a interagire con chi parla senza usare la voce. 
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4. Lavorare tra adulti 
Comunicare con i genitori 
>Ă� ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ� ĐŽŶ� ŝ� ŐĞŶŝƚŽƌŝ� ğ�ƵŶĂ� ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ� ĞƐƐĞŶǌŝĂůĞ�ĚĞůůĂ� ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝƚă� ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ͘� ^ŝ�
ƚƌĂƚƚĂ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�ĂƐĐŽůƚĂ�Ğ�ĂĐĐŽŐůŝĞ�ůĞ�ĞŵŽǌŝŽŶŝ͕�ŝ�ƉĞŶƐŝĞƌŝ͕�ůĞ�ƐĐĞůƚĞ͕�ůĞ�ƉƌĞŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶŝ�
Ğ�ůĞ�ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ͕�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂŶĚŽůŝ�ĞůĞŵĞŶƚŝ�ŝŶĚŝƐƉĞŶƐĂďŝůŝ�ƐŝĂ�ƉĞƌ�ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ͕�ƐŝĂ�ƉĞƌ�ĐƌĞĂƌĞ�ůĞ�
ďĂƐŝ�ĚĞů�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�Ěŝ�ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ĂŶĚƌă�ƐǀŝůƵƉƉĂŶĚŽ�ŶĞů�ƚĞŵƉŽ͘�>Ă�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�ƵŶŽ�
Ž�ĞŶƚƌĂŵďŝ�ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ŝŶ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ�Ž�Ă�ĚŝƐƚĂŶǌĂ͕�ƉĞƌ�ŝ�Ɖƌŝŵŝ�ĐŽůůŽƋƵŝ�ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀŝ�Ž�ƉĞƌ�ƉĂƌůĂƌƐŝ�ƋƵĂŶĚŽ�
Đ͛ğ�ƵŶ�ƉƌŽďůĞŵĂ͕�Ğ�ůĂ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ŝŶĐŽŶƚƌŝ�Ěŝ�ƐĞǌŝŽŶĞ�ǀĂŶŶŽ�ƉƌĞƉĂƌĂƚĞ�ĐŽŶ�ĐƵƌĂ͘�>Ă�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�
ƌŝĐŚŝĞĚĞ�ƵŶ�ůĂǀŽƌŽ�ƉƌŽĨŽŶĚŽ�ƐƵ�Ěŝ�ƐĠ�ƉĞƌ�ĞƐƐĞƌĞ�ĐŽŶǀŝŶƚŝ�ĐŚĞ�ŝů�ƉĂƌƚĞŶĂƌŝĂƚŽ�ĐŽŶ�ŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ğ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůĞ͕�
ĐŚĞ�ĞƐƐŝ�ƐŽŶŽ�ůĞ�ĨŝŐƵƌĞ�Ɖŝƶ�ŝŵƉŽƌƚĂŶƚŝ�ƉĞƌ�ŝ�ůŽƌŽ�ĨŝŐůŝ͕�ĐŚĞ�ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌƐŝ�Ğ�ůĞŐŝƚƚŝŵĂƌƐŝ�ƌĞĐŝƉƌŽĐĂŵĞŶƚĞ�ğ�
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ƉĞƌ�ƉŽƚĞƌ�ĐŽůůĂďŽƌĂƌĞ�Ğ�ƉĞƌŵĞƚƚĞƌĞ�Ăů�ďĂŵďŝŶŽ�Ěŝ�ƉĞƌĐĞƉŝƌĞ�ĐŚĞ�ŝ�ƐƵŽŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ͕�ůĂ�ƐƵĂ�
ŵĂŵŵĂ�Ğ�ŝů�ƐƵŽ�ƉĂƉă�Ɛŝ�ĐŽŶŽƐĐŽŶŽ͕�Ɛŝ�ƌŝƐƉĞƚƚĂŶŽ͕�ŚĂŶŶŽ�ĨŝĚƵĐŝĂ�ů͛ƵŶŽ�ŶĞůů͛ĂůƚƌĂ�Ğ�ĐŚĞ͕�ĚƵŶƋƵĞ͕�ĂŶĐŚĞ�
ůƵŝ�ƉƵž�ĂǀĞƌĞ�ĨŝĚƵĐŝĂ͘� 
>͛ ƵƐŽ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ă�ĚŝƐƚĂŶǌĂ͕�ŶĞŝ�ƐƵŽŝ�ĂƐƉĞƚƚŝ�ƌĞůĂǌŝŽŶĂůŝ�Ğ�ƚĞĐŶŝĐŝ͕�ğ�ƵŶĂ�ŶƵŽǀĂ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ�
ĚĂ� ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ŶĞůůĂ� ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝƚă� ĚĞŐůŝ� ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ͘� ^ŽŶŽ� Őůŝ� ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ� ĐŚĞ� ĞŶƚƌĂŶŽ� ŶĞůůĞ� ĐĂƐĞ� Ğ͕�
ĚƵŶƋƵĞ͕�ůĂ�ĚĞůŝĐĂƚĞǌǌĂ�ğ�ŽƉƉŽƌƚƵŶĂ�Ğ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ�ŶĞůůĂ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĚĞŝ�>ĞŐĂŵŝ��ĚƵĐĂƚŝǀŝ�Ă��ŝƐƚĂŶǌĂ18͘ 
 
Lavorare in gruppo  
Il gruppo di lavoro, sia quando coinvolge il personale educativo di una sezione, sia quando riguarda 
sottogruppi impegnati in un progetto, sia quando include tutti gli operatori del servizio, è 
ů͛ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ� Ěŝ� ƵŶĂ� ƐŽĐŝĂůŝƚă� ĂĚƵůƚĂ͕� ǀŝǀĂĐĞ͕� ĨĂƚƚĂ� Ěŝ� ǀŽĐŝ� ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ� ĐŚĞ� ĐĞƌĐĂŶŽ� Ěŝ� ĐŽŵƉŽƌƐŝ� ŝŶ�
decisioni condivise e coerenti con gli obiettivi. Il gruppo di lavoro costituisce il luogo principale di 
confronto, riflessione e decisione degli operatori ƉĞƌ� ĨĂǀŽƌŝƌĞ� ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ� ůĂ�ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝƚă�ĚĞů�
ůĂǀŽƌŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ͘��� ůĂ� ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ� ĐƌĞĂƌĞ� ů͛ŝĚĞŶƚŝƚă�ĚĞů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉĞƌĐĞƉŝƚĂ�ĚĂŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ�ĞĚ�ğ�ƵŶ�
modello importante dello stare e lavorare insieme per i bambini. 
Gli strumenti e le strategie professionali, se condivise in tempi dedicati, diventano patrimonio 
comune. Il gruppo, sostenuto dal coordinatore pedagogico, diventa una squadra, innesca 
collaborazioni, condivide conoscenze su ciascuna bambina e ciascun bambino e rende più fluidi e 
sicuri i necessari scambi o sostituzioni, perché i bambini percepiscono di essere oggetto 
ĚĞůů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƚƵƚƚŝ͘ 
Nel gruppo ci si confronta sulle osservazioni, si sviluppano e si condividono i progetti, si analizza e 
seleziona la documentazione, si discute ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ŐĞŶĞƌĂůĞ� Ğ� Ěŝ� ƋƵĞůůĂ� ĚĞŝ� ŐƌƵƉƉŝ͕� Ɛŝ�
preparano gli ambientamenti e gli incontri con i genitori, si concordano le forme di comunicazione 
tra il personale (note, diari, ecc.) e con i genitori. Il gruppo verifica e valuta il proprio lavoro, i progetti 
attuati, gli obiettivi raggiunti, dotandosi di strumenti adeguati e condivisi. 
Il gruppo sostiene il singolo operatore, in una condivisione di responsabilità, guida il neoarrivato a 
far proprie conoscenze, prassi e metodologie, affianca chi si trova ad affrontare una situazione 
imprevista, una difficoltà nei rapporti con un bambino o una famiglia, un momento di stanchezza o 
calo di motivazione. La professione educativa, infatti, come tutte le professioni di aiuto e di 
relazione, è ricca di stimoli, sfide e soddisfazioni, ma anche densa di difficoltà, incomprensioni, 
fatiche: affrontare le situazioni in gruppo, mettendo insieme una pluralità di punti di vista, 
competenze, esperienze, alleggerisce il peso individuale e può generare energie che aiutano a 
superare i momenti più impegnativi.  
 

 
18 Orientamenti pedagogici sui LEAD: Legami Educativi a Distanza - hŶ�ŵŽĚŽ�ĚŝǀĞƌƐŽ�ƉĞƌ�ĨĂƌĞ�ŶŝĚŽ�Ğ�ƐĐƵŽůĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ, Commissione nazionale 
zerosei, 13 maggio 2020 
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Lavorare nella prospettiva della continuità  
La continuità, interpretata alla luce del nuovo sistema integrato, richiede agli educatori di allargare 
la propria visione da un lato verso il futuro e lo sviluppo dei bambini anche dopo la loro uscita dai 
ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ǀĞƌƐŽ�ůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ğ�ŽůƚƌĞ�Ğ�ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ�ǀĞƌƐŽ�ŝů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘���ƵŶĂ�ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ�
che richiede di verificare e consolidare le proprie competenze professionali e di condividerle e 
ĐŽŶĨƌŽŶƚĂƌƐŝ� ŝŶ�ĨŽƌŵĞ�ƐŝƐƚĞŵĂƚŝĐŚĞ�Ğ�ĐŽůůĂďŽƌĂƚŝǀĞ�ĐŽŶ� ůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͕�ĐŽŶ�Ăůƚƌŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĐŚĞ�
incontrano i bambini e le loro famiglie come i servizi sanitari, culturali, sociali. Nel sistema integrato 
la continuità può essere intesa come unitarietà della traiettoria che il bambino compie nel suo 
sviluppo, come ricerca di coerenza e di innovazione nel sostenere questo processo e, per gli 
educatori dei più piccoli, come capacità di avere una visione ampia sia dello sviluppo che si proietta 
nel futuro possibile (continuità verticale), sia della pluralità dei contesti nei quali i bambini vivono o 
che incontrano (continuità orizzontale). 
La continuità intesa come progetto di raccordo e di transizione tra il servizio educativo e la scuola 
ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ɛŝ�basa sulla formazione in servizio congiunta e sulla collaborazione tra professionisti 
ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�Ğ͕�ĐŽŵĞ�ŝŶĚŝĐĂƚŽ�ŶĞůůĞ�Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei, si traduce 
nella costruzione di un curricolo verticale e di pratiche innovative͕� ŝŶ� ƐŝŶƚŽŶŝĂ� ĐŽŶ� ů͛ŝĚĞĂ� Ěŝ� ƵŶ�
percorso educativo completo e organico in cui ai bambini sia riconosciuto il diritto ad apprendimenti 
e a socialità graduali e congruenti con il momento che stanno attraversando e la loro storia.  
 
�ŽŶŽƐĐĞƌĞ�Ğ�ĂŐŝƌĞ�ƐƵůů͛ŽƌŐĂnizzazione  
Ogni servizio educativo è anche un sistema organizzativo la cui struttura dipende dalle scelte 
ĚĞůů͛ĞŶƚĞ� ŐĞƐƚŽƌĞ͕� ĚĂůůĂ� ĚŽƚĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ� ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ� Ğ� Ěŝ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ƵŵĂŶĞ� Ğ� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ�
investite, nel rispetto degli standard normativi. La struttura rende visibili gli obiettivi generali, i 
compiti e le posizioni di ciascuno, le relazioni tra le posizioni, le regole e le procedure operative. Con 
ůĂ��ĂƌƚĂ�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ů͛ĞŶƚĞ�ĐŽŵƵŶŝĐĂ�ĂůůĞ�ĨĂŵŝŐůŝĞ�Őůŝ�ĂƐƉĞƚƚŝ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ�ĚĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�Ğ�ŝů�
complesso delle relazioni tra chi eroga il servizio e chi ne fruisce.  
Il sistema organizzativo disegnato a livello gestionale costituisce un punto di riferimento per gli 
educatori e il gruppo di lavoro: fornisce i criteri guida di comportamento e i livelli generali di 
riferimento ai quali la loro azione deve uniformarsi, per assicurare la stabilità nello svolgimento dei 
ĐŽŵƉŝƚŝ�ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ�Ğ�ůĂ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͘��ůĐƵŶŝ�ĂƐƉĞƚƚŝ�ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕�ƉĞƌƚĂŶƚŽ͕�ƐŽŶŽ�
vincolanti, altri sono passibili di interpretazioni operative funzionali da parte del gruppo di lavoro. 
hŶ�ĞůĞŵĞŶƚŽ�ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ�ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ğ�ůĂ�ĐŝĐůŝĐŝƚă�ĚĞŝ�ƚƵƌŶŝ�ĐŚĞ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ŽŐŐĞƚƚŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�
ƌŝĨůĞƐƐŝŽŶĞ� ĐŚĞ� ƚĞŶŐĂ� ĐŽŶƚŽ� Ěŝ� ĂůĐƵŶŝ� ŵŽŵĞŶƚŝ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ� ƐĞŶƐŝďŝůŝ͗� ů͛ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ� Ğ� ůa 
comunicazione con genitori e bambini in arrivo e in uscita, il passaggio comunicativo con il collega 
ĚĞů� ƚƵƌŶŽ� ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ͕� ŝů� ƐĂůƵƚŽ�Ăŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ăůů͛ŝŶŝǌŝŽ�Ğ� ŝů� ĐŽŵŵŝĂƚŽ�Ăů� ƚĞƌŵŝŶĞ�ĚĞů� ƚƵƌŶŽ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͘�
Condividere come gruppo di lavoro questi passaggi sviluppa forza professionale e coerenza, poiché 
ciascun educatore nel proprio lavoro sa di rappresentare anche i colleghi e deve essere in grado di 
ascoltare e di fornire risposte, punti vista sedimentati nel confronto collegiale.  
La compresenza tra educatori nei vari momenti della giornata consente lo svolgimento delle attività 
nel rispetto dei diritti e dei bisogni dei bambini, offrendo loro la possibilità di usufruire di tutti gli 
spazi, di occasioni di libero movimento ed espressività, anche in piccolo gruppo. Consente di 
ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ůĂ�ƉƌŽƉƌŝĂ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝƚă�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ů͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ�ƌĞĐŝƉƌŽĐĂ͕�ůŽ�ƐĐĂŵďŝŽ�Ěŝ�ƉƵŶƚŝ�Ěŝ�ǀŝƐƚĂ͕�
il confronto, la riflessione per la progettazione educativa, contribuendo alla formazione di una 
comunità professionale.  
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CAPITOLO 5 
UN AMBIENTE ACCOGLIENTE E PROPOSITIVO  

La qualità educativa richiede ambienti definiti e attrezzati con cura, accessibili a tutti, belli e sicuri, 
arredi e materiali scelti con attenzione, condizioni organizzative, spazi, tempi, progettazioni 
contestualizzati e condivisi. Per garantire un ambiente di crescita inclusivo e tale da consentire lo 
ƐǀŝůƵƉƉŽ�ĚĞůůĞ�ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă�Ěŝ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ͕�ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ğ�ĂƚƚĞŶƚĂ�Ăů�ĐůŝŵĂ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĐŚĞ�ƉƌŽŵƵŽǀĞ�
il benessere dei bambini e degli adulti e consente loro di partecipare attivamente e serenamente a 
ogni momento della giornata. Tradurre nella concretezza i diritti dei bambini, gli obiettivi e le 
proposte educative mette in azione la professionalità di coloro che operano nei servizi educativi per 
ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ŶĞů�ĚĞĨŝŶŝƌĞ�ƵŶ͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽĞƌĞŶƚĞ�ĐŚĞ�ĐŽŶƚĞŵƉĞƌŝ�ůĂ�ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ�Ğ�ƋƵĞůůĂ�
collettiva nella vita quotidiana. 
 
1. Un͛accoglienza attrezzata: le condizioni fondamentali  
>Ă�ƋƵĂůŝƚă�ĚĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ɛŝ�ƌĞĂůŝǌǌĂ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ůĂ�ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�
ambiente attrezzato ad accogliere il fluire dei cambiamenti nella crescita di ogni bambino, le 
relazioni tra bambini e tra bambini e adulti.  
Un contesto educativo realmente accogliente e inclusivo è il risultato di un insieme di aspetti 
oggettivi e soggettivi: relazioni, spazi, tempi, arredi e materiali costituiscono la trama e la struttura 
portante di un�͛organizzazione che accoglie le variabilità, gli imprevisti, le scoperte, le possibilità, i 
cambiamenti di ogni giorno. Ciascun elemento è determinante nella costruzione di un ambiente ad 
alta intensità pedagogica e educativa.  
L͛attenzione è posta sulle caratteristiche di ogni bambina e di ogni bambino, con l͛obiettivo di creare 
un luogo capace di accogliere e promuovere il benessere di tutti, con un͛attenzione che dal singolo 
arriva al gruppo.  
>Ă�ƋƵŽƚŝĚŝĂŶŝƚă�ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�ůƵŶŐŽ�ů�͛arco della giornata si arricchisce via via di abitudini, 
di ritmi, di emozioni, di autonomie, di apprendimenti; per questo necessita di un͛organizzazione 
tesa ad armonizzare i molteplici aspetti di vita, le azioni di cura e il gioco, la personalizzazione delle 
strategie relazionali bambini-adulto e la socialità ricca di possibilità di incontro. Evitare nella 
quotidianità la frammentazione dei tempi di routine e di gioco, incoraggiare le transizioni fra 
esperienze e spazi, corrispondere alla naturale curiosità dei bambini e alla loro spinta 
Ăůů͛ĞƐƉůŽƌĂǌione sono fondamentali per organizzare un servizio educativo.  
Particolare attenzione va data al clima sociale, che fa da sfondo ai diversi contesti esperienziali: a 
ƚŝƚŽůŽ� Ěŝ� ĞƐĞŵƉŝŽ� ůĂ� ĨƌĞŶĞƐŝĂ� ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ� ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ͕� ů͛eccesso di rumore e di colore, l�͛utilizzo di 
musiche sovrastanti non favoriscono la concentrazione, la comunicazione e l �͛ascolto, non 
ŝŶĐŽƌĂŐŐŝĂŶŽ�Ăůů͛ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�Ăů�ĐŽŶƐŽůŝĚĂŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ĂƵƚŽŶŽŵŝĞ͘�>Ă�ƌŝĐĞƌĐĂ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƐŝŶƚŽŶŝĂ�ĨƌĂ�Őůŝ�
elementi di un contesto deve essere oggetto di attenta progettazione. 
Un ambiente attrezzato si arricchisce dei segni e delle tracce in divenire attraverso forme di 
documentazione, rivolte innanzitutto ai bambini, che con discrezione donano carattere alle pareti e 
ai passaggi e accompagnano lungo il flusso delle esperienze. Sono segni tangibili di idee condivise 
fra adulti e tra adulti e bambini, rileggibili e riconoscibili e per questo fonti di rassicurazione e di 
appartenenza.  
Con queste attenzioni l�͛ambiente svolge anche la funzione di supporto alla comunicazione tra gli 
ĂĚƵůƚŝ͕� ƐŝĂ�ƉĞƌ� ŝů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� ƐŝĂ�ƉĞƌ� ůĞ� ĨĂŵŝŐůŝĞ͘� >͛ambiente si caratterizza ogni giorno e 
accoglie i genitori, li rende partecipi di ciò che bambini e adulti stanno scoprendo insieme, offre 
materiali per il dialogo, per il passaggio di informazioni, favorendo il confronto e la trasparenza delle 
strategie educative. 
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2. Gli spazi 
Gli aspetti architettonici 
La progettazione dello spazio di un nido, di una sezione primavera o di un servizio integrativo per 
ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ĞƐƉƌŝŵĞ� ů͛ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă� ůŽĐĂůĞ�ǀĞƌƐŽ� ŝ� ƐƵŽŝ�ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ�Ɖŝƶ�ƉŝĐĐŽůŝ�Ğ�ƉĞƌĐŝž�
deve essere capace di coniugare il corretto inserimento nel contesto generale (urbano, ambientale 
e sociale) con la visione dialogata e interdisciplinare di amministratori, progettisti, educatori e 
ƉĞĚĂŐŽŐŝƐƚŝ͕�ĂůůŽ�ƐĐŽƉŽ�Ěŝ�ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�ĐŚĞ�ŽĨĨƌĂŶŽ�ƵŶ͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚĂ�Ğ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂ�
ai bambini e alle loro famiglie. 
/Ŷ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ŶƵŽǀĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͕�ğ�ĂƵƐƉŝĐĂďŝůĞ�ĐŚĞ�ƵŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ƐŝĂ�ĐŽůůŽĐĂƚŽ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ƵŶ�Polo 
ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͕�ƋƵĂůĞ� ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂƚŽ�Ěŝ� ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉĞƌĐŽƌƐŽ�Ěŝ�ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�Ğ� ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�
zerosei: prima di procedere con nuove costruzioni si può valutare la possibilità di riqualificare alcuni 
ƐƉĂǌŝ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ĚĞůůĞ� ƐĐƵŽůĞ� ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� Őŝă� ŝŶ� ĨƵŶǌŝŽŶĞ͘� �ůůŽ� ƐƚĞƐƐŽ� ŵŽĚŽ͕� ŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀŝ�
possono essere organizzati negli spazi di nidi già esistenti, con orari di funzionamento diversi. Se tale 
via non è percorribile, per le nuove edificazioni, anche in caso di servizi in contesto domiciliare, è da 
preferire la vicinanza con altri edifici scolastici già esistenti, evitando comunque la prossimità alle 
grandi arterie di viabilità cittadina, fonte di inquinamento acustico e atmosferico.  
>͛accessibilità del servizio deve essere comoda e sicura, pensata per bambini che si muovono 
ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ� ĂŶĐŚĞ� ƉĂƐƐĞŐŐŝŶŝ� Ž� ƚĞŶĞŶĚŽ� ƉĞƌ� ŵĂŶŽ� ƵŶ� ĂĚƵůƚŽ͕� Ğ� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� Ăůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽ� Ğ� ĂůůĞ� ƐƵĞ�
pertinenze sarà sempre custodito, controllato e privo di barriere architettoniche. 
Il dimensionamento ĚĞŐůŝ�ƐƉĂǌŝ�ŝŶƚĞƌŶŝ�ĞĚ�ĞƐƚĞƌŶŝ�Ěŝ�ƵŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ğ�ƐƚĂďŝůŝƚŽ�
dai regolamenti regionali, che definiscono caratteristiche strutturali e rapporti spazio/bambini per 
ůĞ�ĚŝǀĞƌƐĞ�ƚŝƉŽůŽŐŝĞ͕�ĐŽŶ�ĂŵƉŝĞ�ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĞ�ƚƌĂ�ƵŶĂ�ZĞŐŝŽŶĞ�Ğ�ů͛ĂůƚƌĂ͕�ĐŚĞ�Ɛŝ�ĂƵƐƉŝĐĂ�ƐŝĂŶŽ�ƋƵĂŶƚŽ�ƉƌŝŵĂ�
maggiormente coordinate fra loro. Tuttavia, seppure in assenza di riferimenti condivisi, i nidi e i 
servizi integrativi hanno sviluppato ƵŶ͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ� ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞ� ĚĞŐůŝ� ƐƉĂǌŝ� ŝŶƚĞƌŶŝ� ĐŚĞ� ƉƌĞǀĞĚĞ�
soluzioni architettoniche aperte e fluide, in cui i diversi ambienti organizzati per funzioni sono 
ĐŽŶŶĞƐƐŝ�ů͛ƵŶŽ�Ăůů͛ĂůƚƌŽ͕�ĐƌĞĂŶĚŽ�ƵŶĂ�ŐƌŝŐůŝĂ�ŝŶƚĞƌƌĞůĂƚĂ�Ěŝ�ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�ĞĚƵĐĂƚŝǀĞ͘ 
Il progetto architettonico garantisce il rispetto di alcune caratteristiche strutturali quali, ad esempio, 
pavimenti caldi su cui sdraiarsi o gattonare, finestre basse che consentano ai bambini di guardare 
Ăůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ͕�ĐŽŶƚƌŽƐŽĨĨŝƚƚŝ�Ğ�ĂĐĐŽƌŐŝŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ĞĐŽůŽŐŝĂ�ĂĐƵƐƚŝĐĂ, in grado di attutire rumori, rimbombi 
ed echi, pareti lavabili e con cenni cromatici che possono fare da sfondo alla documentazione, 
ĞůĞŵĞŶƚŝ�Ğ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĞ�ƉĞƌ�ƵŶ͛ŝŶƚĞƌĐŽŶŶĞƐƐŝŽŶĞ�ĨůƵŝĚĂ�ƚƌĂ�ŝŶƚĞƌŶŽ�ĞĚ�ĞƐƚĞƌŶŽ͕�ĂƐƐĞŶǌĂ�Ěŝ�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�
tipo di barriera che lŝŵŝƚŝ� ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ� ĚĞůůĞ� ƉĞƌƐŽŶĞ� ĐŽŶ� ĚĞĨŝĐŝƚ� ŵŽƚŽƌŝ͕� ŝŶƚĞůůĞƚƚŝǀŝ͕� ƐĞŶƐŽƌŝĂůŝ� Ž�
ƉƌŽďůĞŵŝ� ƌĞůĂǌŝŽŶĂůŝ͕� ƐŝƐƚĞŵŝ� Ěŝ� ĂĞƌĂǌŝŽŶĞ� ĐŚĞ� ŐĂƌĂŶƚŝƐĐĂŶŽ� ŝů� ƌŝĐĂŵďŝŽ� Ě͛ĂƌŝĂ� Ğ� ƵŶĂ� ĐŽƌƌĞƚƚĂ�
ossigenazione, la presenza di spazi di cura, di lavoro, di connessione e transito, ovvero tutti quegli 
elementi a misura di bambino e pensati per fruitori non convenzionali che vivono gli ambienti 
attraverso tutti i sensi.  
 
>͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůŽ�ƐƉĂǌŝŽ�ŝŶƚĞƌŶŽ�ĞĚ�ĞƐƚĞƌŶŽ 
È necessario uno sforzo di creatività per pensare lo spazio dal punto di vista del bambino, tenendo 
conto della sua altezza, delle posizioni che assume ʹ i piccoli sono spesso a terra o sdraiati ʹ affinché 
tutti siano a proprio agio e possano essere attivi ed esplorativi, ma anche concentrarsi o riposare in 
tranquillità. 
Gli ambienti e tutti gli elementi che li definiscono e li arredano, sempre puliti, sicuri e stimolanti, 
consentono ai piccoli di muoversi liberamente in autonomia e protezione, in uno spazio attraente e 
ricco di opportunità da esplorare e conoscere, quali occasioni per intrattenere relazioni con gli altri 
bambini e con gli adulti, sperimentare e sviluppare apprendimenti.  
Nei servizi educativi avviene il primo incontro tra la dimensione individuale e quella comunitaria, di 
piccolo e di grande gruppo. I bambini, infatti, si confrontano con una dimensione nuova che prevede 
di negoziare con gli altri i propri bisogni, tempi e interessi, ma possono ritrovare il calore dei luoghi 
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familiari, che tengono traccia della loro presenza (le fotografie, gli elaborati grafici) e conservano 
piccole cose personali (un orsacchiotto, una copertina). 
Gli spazi interni ed esterni sono articolati e connotati per le diverse funzioni che assolvono e per le 
opportunità di esperienze che offrono. La connessione fra spazi interni ed esterni è una relazione 
ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͘�'ŝĂƌĚŝŶŝ͕�ĐŽƌƚŝůŝ͕�ĂƌĞĞ�ǀĞƌĚŝ�ĂƉƌŽŶŽ�ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ĂůůĂ�
conoscenza diretta del mondo Ğ�ŽĨĨƌŽŶŽ�ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�Ěŝ�ƵŶ�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ƋƵŽƚŝĚŝĂŶŽ�ĐŽŶ�Őůŝ�ĞůĞŵĞŶƚŝ�
ĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŝ�Ğ�ŶĂƚƵƌĂůŝ͘� /ů�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�ĨƌĂ� ŝŶƚĞƌŶŽ�ĞĚ�ĞƐƚĞƌŶŽ͕� ůĂ� ĨůƵŝĚŝƚă�ŶĞŝ�ƉĂƐƐĂŐŐŝ͕� ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ�ŶĞŝ�
percorsi sono oggetto di studio accurato per un progetto educativo quotidiano fondato sulla 
ĐƌĞƐĐŝƚĂ͕�ůĞ�ĐƵŝ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ�ƐŽŶŽ�ůĂ�ƐĂůƵƚĞ͕�ůĂ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ͕�ů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ͘ 
>͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐŽŶƚĞƐƚŝ�ŝŶƚĞƌŶŝ�ĞĚ�ĞƐƚĞƌŶŝ�ğ�ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ�ĂĚ�ĂĐĐŽŐůŝĞƌĞ�ŝů�ŐŝŽĐŽ�ůĂƐĐŝĂŶĚŽ�ůŝďĞƌŝ�ŝ�
bambini di esplorare, di muoversi per soddisfare curiosità, fare scoperte, provare e riprovare, 
incontrare le azioni degli altri, rispecchiarsi e riconoscersi.  
YƵĂůƐŝĂƐŝ�ƐĐĞůƚĂ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ƐƉĂǌŝ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ĐŽŶĚŝǀŝƐĂ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů�ŐƌƵƉƉŽ�
di lavoro e rimanere stabile per un tempo che consenta ai bambini di elaborare e interiorizzare la 
propria mappa concettuale dello spazio, quale presupposto per facilitare comportamenti di 
autonomia. 
>͛ŝŶƚĞƌŶŽ 
La sezione ğ�ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ƵŶ�ŐƌƵƉƉŽ�ƐƚĂďŝůĞ�Ěŝ�ďĂŵďŝŶŝ͘�La contiguità con altri spazi - 
quali ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ŝŐŝĞŶŝĐŝ͕�ůĞ�ǌŽŶĞ�ƉĞƌ�ŝů�ƌŝƉŽƐŽ�ĚŽǀĞ�ğ�ƉƌĞǀŝƐƚĂ�ůĂ�ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶƚĞƌĂ�ŐŝŽƌŶĂƚĂ͕�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�
atelier/laboratori/spazi attrezzati - ĨĂǀŽƌŝƐĐĞ� ŶŽŶ� ƐŽůŽ� ƵŶ͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ� ĂƌƚŝĐŽůĂƚĂ�
ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ͕�ŵĂ�ĂŶĐŚĞ�ƵŶĂ�ǀĂƐƚĂ�ŐĂŵŵĂ�di relazioni.  
Accanto e fra le sezioni si articolano solitamente spazi di connessione (ingresso, corridoi, piazze) che 
creano occasioni per incontri di grande gruppo in cui, per una parte limitata nel tempo della 
giornata, i bambini si incontrano prima e dopo la divisione nei gruppi/sezione, anche con chi li 
accompagna. È opportuno che siano organizzati in modo da risultare accoglienti per un gruppo di 
persone che può variare nel numero e nella composizione.  
Nei nidi e nelle sezioni primavera possono essere presenti laboratori o atelier (ad esempio 
ŶĂƚƵƌĂůŝƐƚŝĐŝ͕� ĚĞůůĂ� ŵĂŶŝƉŽůĂǌŝŽŶĞ͕� ĚĞůůĂ� ƉŝƚƚƵƌĂ� Ğ� ĚĞů� ƚĞĂƚƌŽ͙Ϳ͕� ƐƉĂǌŝ� ĂƚƚƌĞǌǌĂƚŝ� ĂŶĐŚĞ�
ŶĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŝƐƚŝĐĂ�Ğ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŝ�ĚĂ�ĚŝǀĞƌƐŝ�ůŝŶŐƵĂŐŐŝ͘�/�ůĂďŽƌĂƚŽƌŝ�ƐŽŶŽ luoghi magici, evocativi, dove 
ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ɛŝ�ĚĞĚŝĐĂŶŽ�ĂĚ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�ĐƌĞĂƚŝǀĞ�ĐŚĞ�ĐŽŶƐĞŶƚŽŶŽ�ů͛ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͘�/�ůĂďŽƌĂƚŽƌŝ�
possono essere collocati fuori dalla sezione e frequentati a turno da piccoli gruppi, anche in 
situazioni di intersezione, in ŵŽĚŽ� ĐŚĞ� ƐŝĂ� ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ� ůĂ� ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ƐƵůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�
proposta.  
Oltre agli spazi interni dedicati ai bambini, il servizio ospita ambienti destinati al personale per 
ů͛ŝŐŝĞŶĞ͕�ůĞ�ƌŝƵŶŝŽŶŝ�ĚĞů�ŐƌƵƉƉŽ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ͕�Őůŝ�ŝŶĐŽŶƚƌŝ�ĐŽŶ�ůĞ�ĨĂŵŝŐůŝĞ�Ğ�ůŽ svolgimento di tutte quelle 
attività di programmazione, documentazione e produzione di materiali che si realizzano in tempi 
ĚŝǀĞƌƐŝ� ĚĂůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� ĨƌŽŶƚĂůĞ͘� >Ă� cucina e/o la zona per il porzionamento dei pasti completano la 
dotazione degli ambienti interni ĚĞů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� ĐŚĞ� ƉƌĞǀĞĚĞ� ƵŶĂ� ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶƚĞƌĂ�
giornata. La cucina, laddove presente, svolge una funzione di contatto sensoriale olfattivo rilevante: 
odori che rimandano a quelli familiari e a cosa sta succedendo altrove e che preannunciano quello 
che succederà dopo. 
>͛ĞƐƚĞƌŶŽ 
^ƚĂƌĞ�Ăůů͛ĂƉĞƌƚŽ�ğ�ƉĞƌ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ƵŶĂ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ�ŶĂƚƵƌĂůĞ�ĐŚĞ�ƐƵƐĐŝƚĂ�ƉŝĂĐĞƌĞ�Ğ�ďĞŶĞƐƐĞƌĞ͕�ƐƚŝŵŽůĂ�ůĞ�
condotte esplorative, invita al gioco, alla socialità e al mettersi alla prova per acquisire fiducia nelle 
proprie capacità. 
Lo spazio esterno, quindi, ğ�ƵŶ�ĞůĞŵĞŶƚŽ�ƉƌĞǌŝŽƐŽ�Ğ� ŝŶĚŝƐƉĞŶƐĂďŝůĞ�Ěŝ�ƵŶ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉĞƌ� ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� - 
anche per quelli in contesto domiciliare - che dovrebbe garantire un forte legame visivo e funzionale 
tra interno ed esterno. È importante che i bambini abbiano la possibilità di vedere fuori, di uscire 
ĐŽŶ�ĨĂĐŝůŝƚă�Ğ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�Ğ�ƚƌĂƚƚĞŶĞƌƐŝ�Ăůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ�ŝŶ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŶĨŽƌƚĞǀŽůŝ͘���ĂƵƐƉŝĐĂďŝůĞ�ĐŚĞ�ůŽ�ƐƉĂǌŝŽ�
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Ăůů͛ĂƉĞƌƚŽ� ƐŝĂ� ƵŶ� ŐŝĂƌĚŝŶŽ͖� ŶĞŝ� ĐĞŶƚƌŝ� ƵƌďĂŶŝ� ƉƵž� ĞƐƐĞƌĞ� ƵŶ� ƚĞƌƌĂǌǌŽ� Ž� ƵŶĂ� ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĞ� ĞƐƚĞƌŶĂ�
pavimentata che includa qualche elemento naturale. EĞůů͛ŝŵƉŽƐƐŝďŝůŝƚă� Ěŝ� ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ� ƵŶŽ� ƐƉĂǌŝŽ�
verde nella struttura, può essere previsto un percorso protetto per accedere a uno spazio verde 
pubblico, con un uso programmato riservato al servizio educativo.  
Gli spazi esterni favoriscono il movimento in libertà, giochi nuovi e imprevisti, la scoperta del mondo 
ŶĂƚƵƌĂůĞ�Ğ�ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ĚĞůůĂ�ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă͖�ĚĞǀŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ƐƉĂǌŝ�ƐŝĐƵƌŝ͕�ĐŽŶ�ĚŝƐĐŽŶƚŝŶƵŝƚă�ƉĞƌ�ƐĂůŝƌĞ�Ğ�
scendere da rilievi, possibilità di arrampicarsi, nella consapevolezza che la sicurezza non può essere 
considerata assenza totale di rischi. 
Nello spazio aperto i bambini possono nascondersi, rincorrersi e scoprire gli insetti, gli uccelli, le 
piante, percependo il naturale scorrere del tempo e il mutamento delle stagioni. Anche semplici 
cortili possono offrire la possibilità di osservare piantine che crescono dove è loro possibile e 
prendersene cura.  
>͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞŐůŝ�ƐƉĂǌŝ�ĞƐƚĞƌŶŝ�ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ�ƵŶ͛ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ�ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ͕�ƉƌŽďůĞŵĂƚŝǌǌĂƌĞ�
e riflettere con le famiglie sui ďĞŶĞĨŝĐŝ�ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�Ăůů͛ĂƌŝĂ�ĂƉĞƌƚĂ�ĨŝŶ�ĚĂŝ�Ɖƌŝŵŝ�ĂŶŶŝ�Ěŝ�ǀŝƚĂ͘�WĞƌ�
ƋƵĞƐƚŽ�ů͛ĞƐƚĞƌŶŽ�ŶĞĐĞƐƐŝƚĂ�Ěŝ�ƵŶ�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ƚĂŶƚŽ�ĐƵƌĂƚŽ�Ğ�ĚĞƚƚĂŐůŝĂƚŽ�ƋƵĂŶƚŽ�ƋƵĞůůŽ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƌŝƐĞƌǀĂ�ĂŐůŝ�
spazi interni. 
 
Gli arredi  
Gli arredi modulano lo spazio per offrire abitabilità e funzionalità alle relazioni. Per arredare e 
ĂůůĞƐƚŝƌĞ� ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ� ŝŶƚĞƌŶŽ� ŽĐĐŽƌƌĞ� ŝŶŶĂŶǌŝƚƵƚƚŽ� ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌĞ� ůĂ� tridimensionalità dello spazio: 
ampiezza, altezza, larghezza vanno valutate in relazione alle esperienze prevalenti e agli scopi 
ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ͘� WĞƌ� ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ� ĞƐƚĞƌŶŽ� ů͛ĂƌƌĞĚŽ� ǀĂ� ƐĐĞůƚŽ� ŝŶ� ŵŽĚŽ� ĚĂ� ĞƐƐĞƌĞ� ƐŝĐƵƌŽ͕� ĂĐĐĞƐƐŝďŝůĞ� ĞĚ�
ĞƐƉůŽƌĂďŝůĞ�Ă�ƐĞĐŽŶĚĂ�ĚĞůů͛Ğƚă͕�ĞǀŝƚĂŶĚŽ�ƋƵĞůůĞ�ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞ�ĐŚĞ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ƚƌŽǀĂƌĞ�ŶĞŝ�ƉĂƌĐŚŝ�
ŐŝŽĐŽ͘�^ŝĂ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ͕�ƐŝĂ�Ăůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ�ǀĂŶŶŽ�ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂti materiali naturali ed ecosostenibili, con una 
prevalenza di colori tenui.  
WĞƌ�ŝ�ƉŝĐĐŽůŝ�ĚĞů�ƉƌŝŵŽ�ĂŶŶŽ�Ěŝ�ǀŝƚĂ�ů͛ĂƌƌĞĚŽ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ƉĞŶƐĂƚŽ�ƉĞƌ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŵŽĚĞ�Ğ�ƚƌĂŶƋƵŝůůĞ�
e al contempo stimolanti dal punto di vista senso-percettivo; il pavimento è la superficie da 
privilegiare con tappeti e pedane utili a organizzare esperienze simultanee a piccoli gruppi per le 
prime esplorazioni con gli oggetti in interazioni di vicinanza con gli educatori. I mobili con 
caratteristiche autoportanti, oltre a delimitare piccole zone, devono possedere i dispositivi utili a 
consentire i primi spostamenti.  
Gli arredi, anche collocati nella stanza e non solo accostati alle pareti, rĞŶĚŽŶŽ�ĂƌƚŝĐŽůĂƚŽ�ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͗�
zone morbide dove sostare in tranquillità per le prime esplorazioni e, quando necessario, per il 
riposo, tane ĚŽǀĞ�ŶĂƐĐŽŶĚĞƌƐŝ�ĚĂ�ƐŽůŝ�Ž�ŝŶ�ĐŽƉƉŝĂ�ŝŶ�ƋƵĞů�ŐŝŽĐŽ�ĚĞůůŽ�ƐĐŽŵƉĂƌŝƌĞ�Ğ�ĚĞůů͛ĂƉƉĂƌŝƌĞ�ĐŚĞ�
piace tanto ai piccoli, angoli per il gioco simbolico e costruttivo, atelier per manipolare le materie 
plastiche-fluide-farinose. Una molteplicità di luoghi, caratterizzati da diversa qualità dei materiali, 
ĨĂǀŽƌŝƐĐĞ�ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�ŵƵůƚŝƐĞŶƐŽƌŝĂůĞ�Ğ�ůĂ�ĨƵŶǌŝŽŶĞ�ĞƵƌŝƐƚŝĐĂ�ĚĞů�ŐŝŽĐŽ͕�ƋƵĂůŝ�ĂƐƉĞƚƚŝ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ�
ĚĞůů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ͕� ĚĞůůĂ� ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůŽ� ƐƉĂǌŝŽ� Ğ� ĚĞůůĞ relative relazioni topologiche. 
hŶ͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ� ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ� ǀĂ� ĚĂƚĂ� Ă� ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ� ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ� ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĞ� ƉĞƌ� ůĂ� ŶĂƌƌĂǌŝŽŶĞ� ĐŽŶ� ĂƉƉŽƐŝƚŝ�
espositori per libri di vario genere e materiali, accuratamente selezionati. 
Gli arredi vanno pensati non solo per la loro funzione specifica ma anche come elementi capaci di 
evocare suggestioni di gioco e offrire la possibilità di modificare lo spazio. Talvolta mobili pensati 
per contenere materiali vengono svuotati completamente per diventare piccole case, con la 
ĨƵŶǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ͞ĐŽŶƚĞŶĞƌĞ͟� ŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ƐƚĞƐƐŝ͘� �� ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ� ŽƐƐĞƌǀĂƌĞ� ů͛ŝŵƉĞŐŶŽ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ƉĞƌ�
utilizzare arredi (ad esempio tavoli abbinati a sedie) per creare un ambiente funzionale e di supporto 
al gioco: spostare, combinare, nascondere, ritrovare, creare, esercitare la propria forza, riuscire in 
ƉŝĐĐŽůĞ�ƐĨŝĚĞ�Ğ�ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ŝŶƐŝĞŵĞ�ƵŶ�ƉŽŶƚĞ͕�ƵŶ�ƚƌĞŶŽ͕�ƵŶĂ�ƚĂŶĂ͙�  
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Anche la scelta degli arredi e della loro disposizione va compiuta in prospettiva inclusiva19, affinché 
ĐŝĂƐĐƵŶŽ�ƉŽƐƐĂ�ƵƐƵĨƌƵŝƌĞ�ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ĂƚƚŝǀŽ͕�ůŝďĞro, autonomo e confortevole. 
Non va trascurata la facilitazione che gli arredi possono offrire agli adulti nello svolgimento delle 
attività di comunicazione con i bambini, di osservazione, di cooperazione nel gioco e delle azioni di 
ĐƵƌĂ͘�^ŝ�ƚƌĂƚƚĂ�Ěŝ�ƵŶ͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞĚŝĐĂƚĂ�Ăů�ďĞŶĞƐƐĞƌĞ�ĨŝƐŝŽůŽŐŝĐŽ�ĚĞůů͛ĂĚƵůƚŽ�Ğ�ĂůůĞ�ƉŽƐƚƵƌĞ�ĐŚĞ�ĚĞǀĞ�
assumere ricorrentemente in relazione ai bambini sia nel momento del gioco sia in quello della cura. 
>Ğ�ƉŽƐƚƵƌĞ͕�ŝŶĨĂƚƚŝ͕�ƐŽŶŽ�ŝŵƉŽƌƚĂŶƚŝ�ĂŶĐŚĞ�ƉĞƌ�ĨĂǀŽƌŝƌĞ�ů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ůĂ�comunicazione con i bambini 
e le prime autonomie: sedute per il pranzo che si modificano in relazione alle capacità di gestione di 
stoviglie e posate, culle, lettini e altre soluzioni per il sonno che consentano ai più grandi di coricarsi 
e alzarsi da soli͕� ĨĂƐĐŝĂƚŽŝ� ƉĞƌ� ŝů� ĐĂŵďŝŽ� ĚŽƚĂƚŝ� Ěŝ� ƐĐĂůĞƚƚĞ� ƉĞƌ� ŝů� ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ� ŝŶ� ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͙�
>͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ŽƌĚŝŶĂƚĂ� Ěŝ� ĂƌƌĞĚŝ� Ğ� ŵĂƚĞƌŝĂůŝ� Ƶƚŝůŝ� ĂůůĞ� ƉƌĂƚŝĐŚĞ� Ěŝ� ĐƵƌĂ� ĨĂǀŽƌŝƐĐĞ� ůĂ� ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă�
ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ͕�ƌŝĚƵĐĞŶĚŽ�Őůŝ�ĂůůŽŶƚĂŶĂŵĞŶƚŝ�ĂůůĂ�ƌŝĐĞƌĐĂ�Ěel materiale necessario.  
 
I materiali 
Scegliere e selezionare i materiali è un aspetto fondamentale della progettazione sia per gli ambienti 
interni sia per quelli esterni. La conoscenza delle qualità dei materiali deve essere oggetto di studio 
e di ricerca per il personale educativo. 
È importante scegliere materiali ecologici ed ecosostenibili che possono essere combinati in infiniti 
ŵŽĚŝ͕�ƋƵĂůŝ�ƋƵĞůůŝ�ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚŝ�ĚĂůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ�ŶĂƚƵƌĂůĞ͕�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�Ěŝ�ƌŝĐŝĐůŽ͕�ŽŐŐĞƚƚŝ�Ěŝ�ǀŝƚĂ�ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ�
con caratteristiche sensoriali, forme, dimensioni, consistenze e tessiture differenti, dotati di 
interessanti sonorità e qualità termiche. Giocattoli e materiali più o meno strutturati vanno scelti 
con particolare attenzione in relazione alle attività esplorative e di esercizio che favoriscono. 
Il grado di semplicità dei materiali è proporzionale alla possibilità di ciascun bambino di essere 
pienamente autore del gioco: sperimentare le proprietà fisiche degli oggetti, comprenderne le 
ƌĞĂǌŝŽŶŝ�Ăůů͛ĂǌŝŽŶĞ͕�ĂƚƚƌŝďƵŝƌĞ�ůŽƌŽ�ŶƵŽǀŝ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝ�ŶĞůůĂ�ĨŝŶǌŝŽŶĞ�ƐŽŶŽ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƚƌĂŵĂ�ĐŚĞ�
forma la mente e dà struttura alle successive tappe della crescita. Materiali quali legno, metallo, 
stoffa, cartone, pietra, sabbia, sostanze solide, liquide, vischiose, ecc. stimolano quella libertà 
creativa generativa dei linguaggi che i bambini iniziano a fare propri nei primi tre anni.  
I materiali, infatti, vengono investiti di funzioni simboliche e diventano mezzi con cui i bambini, 
anche nella relazione con altri, iniziano piccole storie, attraverso le quali interpretano, reinventano 
e organizzano i propri vissuti. 
Ognuno deve poter esplorare il mondo con le risorse di cui dispone. I materiali possono dunque 
aumentare il ŐƌĂĚŽ�Ěŝ�ŝŶĐůƵƐŝǀŝƚă�ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�proponendo integrazioni che costituiscono 
alternative valide in relazione a differenti bisogni. I sensi hanno una pluralità di funzioni e 
ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�ŵƵůƚŝƐĞŶƐŽƌŝĂůĞ�ŵĂƚƵƌĂ�ŐƌĂǌŝĞ�ĂŶĐŚĞ�ĂůůĞ�ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘��Ě�ĞƐĞŵƉŝŽ͕�Ɛŝ�
ŐƵĂƌĚĂ� ĂŶĐŚĞ� ĂŶŶƵƐĂŶĚŽ� Ğ� ĂƐĐŽůƚĂŶĚŽ͕� Ɛŝ� ĂƐĐŽůƚĂ� ƚŽĐĐĂŶĚŽ� Ğ� ĂƐƐĂŐŐŝĂŶĚŽ͘� >͛ĂůůĞƐƚŝŵĞŶƚŽ� ĚĞŝ�
materiali nello spazio deve essere semplice e calibrato quantitativamente. Troppi materiali possono 
dar luogo a confusione, a fatiche cognitive e a comportamenti emotivi sproporzionati. Una scelta 
attenta e sobria di materiali organizzati per tipologia dà luogo ad una ricchezza di esplorazioni 
ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂ�ƉĞƌ�ů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ�Ğ�ŝŶ�ƉŝĐĐŽůŽ�ŐƌƵƉƉŽ͘�>Ă�ĐƵƌĂ�ĚĞŝ�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�Ğ�ŝů�ůŽƌŽ�ŽƌĚŝŶĞ�
permettono di percepirne le potenzialità e il valore. Il ricambio del materiale usurato, le integrazioni, 
ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ƉƌŽŐƌĞƐsiva di nuovi elementi in relazione alle osservazioni e verifiche degli educatori 
ĚŽŶĂŶŽ�ǀŝƚĂůŝƚă�Ăůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ, rinnovando interessi e curiosità.  
 
  
 

 
19 hŶĂ�ƉƌŽƉŽƐƚĂ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĂŶƚĞ�ğ�ƋƵĞůůĂ�ĚĞůů͛hŶŝǀĞƌƐĂů��ĞƐŝŐŶ�ĨŽƌ�>ĞĂƌŶŝŶŐ�;WƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ�hŶŝǀĞƌƐĂůĞ�ƉĞƌ�ů͛�ƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽͿ, progettazione di oggetti e 
ambienti utili per tutti, indispensabili per qualcuno, che non richiedono adattamenti o ausili speciali. 
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3. I tempi 
I tempi del servizio e i tempi dei bambini 
In un servizio educativo il tempo è la variabile più delicata della progettazione poiché ha a che fare 
sia con gli aspetti istituzionali sia con la percezione e la sensibilità professionale. La progettazione 
dei tempi, dei ritmi e dei contenuti delle attività quotidiane tiene conto dei vincoli istituzionali e 
organizzativi legati alla tipologia, ai tempi di apertura del servizio educativo, agli orari di lavoro e al 
numero degli operatori, alle modalità di frequenza offerte alle famiglie (ad esempio, tempo corto o 
tempo lungo), alla presenza o meno del momento del pranzo o del riposo, alla programmazione 
delle pulizie degli ambienti. 
��ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ͕�ƉĞƌž͕�ĐŚĞ�ŝ�ƚĞŵƉŝ�ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ŝ�ƚĞŵƉŝ�ĚĞŐůŝ�ĂĚƵůƚŝ�ŶŽŶ�ƉƌĞǀĂůŐĂŶŽ�ƐƵŝ�ƚĞŵƉŝ�
ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ͘�/ů�ƚĞŵƉŽ�͞ŐŝƵƐƚŽ͟�ĚĂ�ƌŝĐĞƌĐĂƌĞ�costantemente è dunque una variabile fondamentale. 
>Ă�ƋƵŽƚŝĚŝĂŶŝƚă�ĚĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�ƉƵž�ĞƐƐĞƌĞ�ĨƌĂǌŝŽŶĂƚĂ͕�ƐŝŶĐŽƉĂƚĂ�ŽƉƉƵƌĞ�ƌĞƐĂ�ĨůƵŝĚĂ�Ğ�ĚŝůĂƚĂƚĂ͘�>͛ŝĚĞĂ�ĐŚĞ�
guida e che orienta le scelte educative è quella della creazione di un contesto inclusivo, capace cioè 
di accogliere ogni bambina e ogni bambino con le proprie caratteristiche. Questo richiede una forte 
assunzione di responsabilità, conoscenza e consapevolezza da parte degli adulti.  
�ĂŵďŝŶŝ� ĂŶĐŚĞ� ƉŝĐĐŽůŝ͕� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� Ěŝ� ƵŶ� ĐŽŶƚĞƐƚŽ� ĐŚĞ� ƐŽĚĚŝƐĨĂ� ŝ� ďŝƐŽŐŶŝ� Ěŝ� ŐŝŽĐŽ͕� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ� Ğ�
ŵŽǀŝŵĞŶƚŽ͕� ƌŝĞƐĐŽŶŽ� Ă� ƐƚĂƌĞ� ƉĞƌ� ƚĞŵƉŝ� ůƵŶŐŚŝ� ĐŽŶĐĞŶƚƌĂƚŝ� Ž� ƐĂŶŶŽ� ĂŶĐŚĞ� ĂƐƉĞƚƚĂƌĞ͘� Eon 
͞ƐƉĞǌǌĞƚƚĂƌĞ͟ o interrompere sovente le attività è una delle strategie per dilatare il tempo a 
disposizione.  
Pur con differenze dovute alle carattĞƌŝƐƚŝĐŚĞ� ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ͕� ĂůůŽ� ƐǀŝůƵƉƉŽ�Ğ�Ăůů͛Ğƚă͕� ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ƉŝĐĐŽůŝ�
hanno bisogno di esperienze concrete per conoscere il mondo circostante, per interiorizzare 
concetti, per costruire connessioni fra le prime scoperte e trovare strategie. Nel gioco essi ampliano 
progressivamente la capacità di sperimentare equilibri instabili, manipolare, fare cadere oggetti, 
svuotare, riempire, impilare, costruire, imitare portando piccole o grandi modificazioni alle 
sequenze di un gioco, arrivare a fare ipotesi... e tutto ciò richiede tempo per ripetere, consolidare, 
regredire e rilanciare, in un continuo equilibrio tra stabilità e flessibilità, ripetizione e cambiamento.  
I tempi distesi favoriscono tutti i bambini, anche quelli meno sicuri, facilitando un passaggio naturale 
ĚĂů�ŐŝŽĐŽ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ�Ă�ƋƵĞůůŽ�ƉĂƌĂůůĞůŽ�Ğ�ĂůůĞ�ĂŐŐƌĞŐĂǌŝŽŶŝ�ƐƉŽŶƚĂŶĞĞ�Ěŝ�ƉŝĐĐŽůŽ�ŐƌƵƉƉŽ͘��͛ğ͕�ŝŶŽůƚƌĞ͕�
ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�ƉĞƌ�Őůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ�ŝů�ůŝǀĞůůŽ�Ěŝ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�Ğ�Ěŝ�ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐŝĂƐĐƵŶŽ͕�Ěŝ�
espandere il gioco proponendo esperienze sempre nuove che attivano lo stupore, la meraviglia e il 
ĚĞƐŝĚĞƌŝŽ� Ěŝ� ƌŝƉĞƚĞƌůĞ͘� >͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� ĚŝƐĐƌĞƚŽ͕� ŵĂ� ĞǀŽůƵƚŝǀŽ͕� ĚĞůů͛ĂĚƵůƚŽ� ƌĂĨĨŽƌǌĂ� ů͛ĂƵƚŽƐƚŝŵĂ� ĚĞů�
ƐŝŶŐŽůŽ͕�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƐĞŶƚĞ�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŽ͕�ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ�Ğ�ƐŽƐƚĞŶƵƚŽ͕�Ğ�ƌŝĐŽŶŽƐĐĞ�ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�ĚĞůůĞ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�
fatte nel piccolo gruppo, che ampliano le esperienze individuali. 
 
Preavvisare e desincronizzare 
Una programmazione efficace riduce i tempi di attesa (attendere che tutti si vestano per uscire, 
ƚĞƌŵŝŶŝŶŽ�Ěŝ�ŵĂŶŐŝĂƌĞ͙Ϳ͕�facendo sì che non diventino tempi vuoti, momenti che interrompono le 
attività, creano stasi o impediscono esperienze interessanti e soddisfacenti (giocare, uscire, 
ŵƵŽǀĞƌƐŝ͕�ĨĂƌĞ͙Ϳ͘�YƵĞƐƚĞ�ĂƚƚĞƐĞ͕�ĐŚĞ�Ɛŝ�ǀĞƌŝĨŝĐĂŶŽ�ƋƵĂŶĚŽ�ŝ�ƚĞŵƉŝ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ�ŶŽŶ�ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚŽŶŽ�Ă�
quelli della collettività e ai tempi degli adulti, se non ben gestite possono trasformarsi in occasione 
di stress e di insofferenza.  
^Ğ�ŶĞĐĞƐƐŝƚă�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ�ĞƐŝŐŽŶŽ�ů͛ŝŶƚĞƌƌƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ͕�ŝů�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ƌŝĐŚŝĞĚĞ�ĐŚĞ�ĞƐƐŝ�
siano preavvisati per tempo, motivando il cambiamento. Questo offre un lasso di tempo nel quale 
ĂŶĐŚĞ�ŝů�ďĂŵďŝŶŽ�ƉŝĐĐŽůŽ�Ɛŝ�ƉƌĞĚŝƐƉŽŶĞ�Ăůů͛ŝŵƉƌĞǀŝƐƚŽ�Ž�Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ͘��ůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů�ƚĞŵƉŽ�
organizzato e oggettivo, deve comunque essere garantita la dimensione soggettiva del tempo, fatta 
di pause e ritmi altamente personali.  
hŶĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�ƵƚŝůĞ�ğ�ƋƵĞůůĂ�ĚĞůůĂ�ĚĞƐŝŶĐƌŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕�ĐŝŽğ�ĞǀŝƚĂƌĞ�ĐŚĞ�ƚƵƚƚŝ�ĨĂĐĐŝĂŶŽ�ůĞ�ƐƚĞƐƐĞ�ĐŽƐĞ�
ŶĞůůŽ�ƐƚĞƐƐŽ�ƚĞŵƉŽ�Ğ�ƋƵĞƐƚŽ�ğ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ŶĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌĐŚĠ�ůĂ�ĐŽŵƉƌĞƐĞŶǌĂ�ĚĞů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�
ĐŽŶƐĞŶƚĞ�Ěŝ�ƐǀŽůŐĞƌĞ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�ĚŝǀĞƌƐĞ�ŝŶ�ƐŝŵƵůƚĂŶĞĂ͘ 
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La giornata e la quotidianità 
Il ritmo della giornata si inserisce in un tempo di vita per ogni bambino e per i suoi genitori attraverso 
una ciclicità di andata e ritorno.  
I servizi educativi sono luoghi del quotidiano in cui i bambini fanno esperienze che, giorno dopo 
giorno, si ripetono con piccole diversità ed aggiustamenti, in un continuo equilibrio tra ripetizione e 
cambiamento. La ripetizione è alla base della costruzione di pratiche quotidiane condivise, le quali 
generano una regolarità che permette ai bambini di anticipare gli eventi e in qualche modo di 
controllarli nella ricerca di modalità, che consentano di star bene con gli altri. La variazione permette 
ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŶŽǀŝƚă͕�ů͛ĂĐĐŽƐƚĂŵĞŶƚŽ�Ă�ŶƵŽǀŝ�ĐŽŶƚĞƐƚŝ͕�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�Ğ�ƐĐŽƉĞƌƚĞ͘ 
>͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƋƵŽƚŝĚŝĂŶŽ� ğ� ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ� ƉĞƌ� ĨĂĐŝůŝƚĂƌĞ� ů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝ�
ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ� ĚĂ� ƉĂƌƚĞ� Ěŝ� ĐŝĂƐĐƵŶ� ďĂŵbino e per sostenere la progressiva conquista 
ĚĞůů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͕�ŝŶƚĞƐĂ�ĐŽŵĞ�ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�consapevolezza di se stesso e della propria collocazione 
nell'ambiente, come capacità e possibilità di controllarlo, di padroneggiare gli avvenimenti, di 
provocare cambiamenti e di essere riconosciuto come interlocutore nella relazione. 
>͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�pensata e problematizzata dagli educatori attraverso la partecipazione dei bambini 
favorisce la comprensione di ciò che accade e un adattamento attivo alle regole e ai ritmi della 
giornata. Gli aspetti organizzativi della vita nel servizio educativo costituiscono, dunque, un 
elemento fondamentale che dà forma all'esperienza psicologica e sociale del bambino e ne sostiene 
lo sviluppo.  
Il ritmo della giornata - fatto di azioni, andamenti vivaci, pause, routine, cambiamenti - tende 
Ăůů͛ĂƌŵŽŶŝĂ� Ğ� Ăůů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ǀĂƌŝ� ĐŽŶƚĞƐƚŝ� Ěŝ� esperienza del bambino e pone particolare 
attenzione alle transizioni. Tutti i momenti sono ricchi di potenzialità di conversazioni, di scambi 
ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝǌǌĂƚŝ͕�Ěŝ�ŽĐĐĂƐŝŽŶŝ�ƉĞƌ�ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ�Ğ�ů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ͘� 
>Ğ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƌŝĐŽƌƌĞŶƚŝ͕�ƋƵĂůŝ�ů͛ĂĐĐoglienza e il commiato, e le cosiddette routine, come i pasti e il riposo, 
i momenti di igiene personale, sono fondamentali per il benessere, per promuovere il 
riconoscimento dei ritmi, dei bisogni e delle relazioni.  
>͛ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ� Ğ� ŝů� ƐĂůƵƚŽ� riguardano l͛ĂǀǀŝŽ� Ğ� ůĂ� ĐŚŝƵƐƵƌĂ� ĚĞůůĂ� ŐŝŽƌŶĂƚĂ͘� ^ŽŶŽ� ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŝ�
ĚĂůů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ�ĨƌĂ�ŝů�ďĂŵďŝŶŽ͕�ŝů�ŐĞŶŝƚŽƌĞ͕�ů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ͘�>Ă�ƋƵĂůŝƚă�ĚĞů�ŐĞƐƚŽ�Ğ�ĚĞŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ�ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝǀŝ�
ƐŽŶŽ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ�ƉĞƌ�ů͛ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ�Ăůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ�Ğ�ƉĞƌ�ŝů�ĐŽŵŵŝĂƚŽ�Ă�ĨŝŶĞ�ŐŝŽƌŶĂƚĂ͕�ƚĂŶƚŽ�ĚĂ�influire 
in maniera significativa sulla serenità nei legami al momento del distacco (dai genitori prima, dagli 
educatori poi) e del ritrovarsi. 
EĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ĐŚĞ�ƉƌĞǀĞĚŽŶŽ�ůĂ�ƉĞƌŵĂŶĞŶǌĂ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶƚĞƌĂ�ŐŝŽƌŶĂƚĂ͕�ŝ�ŵŽŵĞŶƚŝ�ĚĞů�ƉƌĂŶǌŽ�Ğ�ĚĞůůĞ�
ŵĞƌĞŶĚĞ� ĨĂǀŽƌŝƐĐŽŶŽ͕� ƚƌĂŵŝƚĞ� ůĂ� ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ� Ă� ƵŶ� ŵŽŵĞŶƚŽ� ĐŽůůĞƚƚŝǀŽ͕� ůĂ� ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ� Ěŝ�
ƵŶ͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ĐŚĞ�ƌŝŐƵĂƌĚĂ�ůĂ�ŶƵƚƌŝǌŝŽŶĞ͕�ŶĞůůĂ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�ĐŚĞ�ůĂ�ĐŽƌƌĞƚƚĂ�ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ğ�ƵŶŽ�
ĚĞŝ�ƉŝůĂƐƚƌŝ�ĚĞů�ďĞŶĞƐƐĞƌĞ͕�ŝů�ŐƵƐƚŽ͕�ŝů�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�ĐŽů�ĐŝďŽ�Ğ�ĐŽŶ�ůĞ�ŶŽǀŝƚă͕�ŶŽƌŵĞ�Ěŝ�ĐŽŶĚŽƚƚĂ͕�ƌĞŐŽůĞ�Ěŝ�
ĐŽŶǀŝǀĞŶǌĂ�ƐŽĐŝĂůĞ�Ğ�ďƵŽŶĞ�ŵĂŶŝĞƌĞ�ŝŶ�ƵŶ͛ĂƚŵŽƐĨĞƌĂ�ƐĞƌĞŶĂ͘�WĞƌ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ɖŝƶ�ƉŝĐĐŽůŝ�ŝů�ƉĂƐƚŽ�ğ�ƵŶĂ�
ĚĞůůĞ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ�ŽĐĐĂƐŝŽŶŝ�ƉĞƌ�ƵŶĂ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĞĚ�ŝŶƚŝŵĂ�ĐŽŶ�ů͛ĂĚƵůƚŽ͕�ĐŚĞ�ŶĞŝ�Ɖƌŝŵŝ�ŵĞƐŝ�Ěŝ�
ǀŝƚĂ� ůŝ�ĂůŝŵĞŶƚĂ�ŝŶ�ďƌĂĐĐŝŽ�Ğ�Ɖŝƶ�ĂǀĂŶƚŝ� ůŝ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂ�ŶĞů�ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ�ǀĞƌƐŽ� ŝů�ƐĞŐŐŝŽůŽŶĞ�Ğ�Ăů�ƚĂǀŽůŽ�
ŝŶƐŝĞŵĞ�ĂŐůŝ�Ăůƚƌŝ͕�ƐĞŐƵĞŶĚŽŶĞ�ŝ�ƌŝƚŵŝ�Ğ�ůĞ�ĐĂƉĂĐŝƚă͕�ĐŽŶ�ůĂ�ĐƵƌĂ�Ěŝ�ŽĨĨƌŝƌĞ�ůŽƌŽ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ�ĐŚĞ�ƉŽƐƐĂŶŽ�
ƉĂĚƌŽŶĞŐŐŝĂƌĞ͘�>Ă�ŐƌĂĚƵĂůŝƚă�Ğ�ů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĚĞŝ�ŵŽĚŝ�ĐŽŶ�ĐƵŝ�ů͛ĂĚƵůƚŽ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂ�Ğ�ŐĞƐƚŝƐĐĞ�ůĂ�
ƌŽƵƚŝŶĞ�ĚĞů�ƉĂƐƚŽ�ůƵŶŐŽ�ŝ�ƚƌĞ�ĂŶŶŝ�ƚĞƐƚŝŵŽŶŝĂŶŽ�Ăů�ďĂŵďŝŶŽ�ƋƵĂŶƚŽ�ůŽ�Ɛŝ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂ�ƵŶ�ŝŶƚĞƌůŽĐƵƚŽƌĞ�
ĐƵŝ�ƉƌĞƐƚĂƌĞ�ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĂƌ�ǀŽĐĞ͕�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ĐŚĞ�ƉŽƐƐĂ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƌĞ�ƐĞŵƉƌĞ�Ɖŝƶ�ĂƵƚŽŶŽŵĂŵĞŶƚĞ͘�� 
/ů�ĐĂŵďŝŽ�ĚĞů�ƉĂŶŶŽůŝŶŽ�Ğ�ĚĞŝ�ǀĞƐƚŝƚŝ�ğ�ƵŶĂ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŐƌĂŶĚĞ�ŝŶƚŝŵŝƚă�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͘�/ů�ĐĂŵďŝŽ�ƌŝĐŚŝĞĚĞ�
ƵŶ͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĐŚĞ� ĐŽŶƐĞŶƚĂ� Ăůů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ� Ěŝ� ĐŽŶĐĞŶƚƌĂƌƐŝ͕� ĂŶĐŚĞ� ƐĞ� ƉĞƌ� ƵŶ� ƚĞŵƉŽ� ďƌĞǀĞ� Ğ�
ƉƌĞǌŝŽƐŽ͕�ƐƵů�ƐŝŶŐŽůŽ�Ğ�ƐƵŝ�ŐĞƐƚŝ�ĐŽŶĚŝǀŝƐŝ�Ğ�ƌŝĐŽƌƌĞŶƚŝ�ĐŚĞ�ƉĞƌŵĞƚƚŽŶŽ�Ěŝ�ĐŽŐůŝĞƌĞ�ŝů�ŵĞƐƐĂŐŐŝŽ�͞ƐĞŝ�ƚƵ͕�
Đŝ�ƌŝƚƌŽǀŝĂŵŽ�ŝŽ�Ğ�ƚĞ͘͟ ���ƵŶ�ŵŽŵĞŶƚŽ�ĚĞůŝĐĂƚŽ�ĚƵƌĂŶƚĞ�ŝů�ƋƵĂůĞ�ƐŝĂ�ů Ğ͛ĚƵĐĂƚŽƌĞ�ƐŝĂ�ŝů�ďĂŵďŝŶŽ�ĚĞǀŽŶŽ�
ƐĞŶƚŝƌƐŝ�Ă�ƉƌŽƉƌŝŽ�ĂŐŝŽ�ŶĞů�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĨŝƐŝĐŽ͖�ğ�ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ĐŽŵƵŶŝĐĂƌĞ�ŐƵĂƌĚĂŶĚŽƐŝ�ŶĞŐůŝ�ŽĐĐŚŝ�Ğ�ƉĞƌ�
ĂƚƚŝǀĂƌĞ� ĐŽŶ� ŽƉƉŽƌƚƵŶĞ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ� ůĂ� ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ� ĂƚƚŝǀĂ� ĐŚĞ� Ɛŝ� ŵĂŶŝĨĞƐƚĂ� ĐŽŶ� ŝ� Ɖŝƶ� ƉŝĐĐŽůŝ�
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ŶĞůů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ� ĐŽŶĚŝǀŝƐĂ͕� ŶĞŝ� ŵŽǀŝŵĞŶƚŝ� ĐŚĞ� ĂƐƐĞĐŽŶĚĂŶŽ� ů͛ĂĚƵůƚŽ͕� ŶĞůůĂ� ĐĂƉĂĐŝƚă� Ěŝ� ƋƵĞƐƚŝ� Ěŝ�
ƐĞŐŶĂůĂƌĞ�Ğ�ĂƚƚĞŶĚĞƌĞ� ůĂ�ƐƵĂ�ƌĞĂǌŝŽŶĞ�ĐŽůůĂďŽƌĂƚŝǀĂ͕�ŶĞŝ�Ɖŝƶ�ŐƌĂŶĚŝ�ŶĞůůĂ�ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�Ăŝ�ŐĞƐƚŝ�Ěŝ�
ŝŐŝĞŶĞ� Ğ� ǀĞƐƚŝǌŝŽŶĞ͘� >͛ ƵƚŝůŝǌǌŽ� ĚĞů� ďĂŐŶŽ� ƉĞƌ� ŝ� ďĂŵďŝŶŝ� Ɖŝƶ� ŐƌĂŶĚŝ͕� ĐŽŶ� ů Ă͛ĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ƉƌŝŵĞ�
ĂƵƚŽŶŽŵŝĞ�;ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�ŝů�ƉƌŽƉƌŝŽ�ďŝƐŽŐŶŽ͕�ĂďďĂƐƐĂƌƐŝ� ŝ�ƉĂŶƚĂůŽŶŝ�Ž�ĂůǌĂƌĞ� ůĂ�ŐŽŶŶĂ͕�ĐŽůůĂďŽƌĂƌĞ�Ă�
ƚŽŐůŝĞƌĞ� ŝů� ƉĂŶŶŽůŝŶŽ͕� ůĂǀĂƌƐŝ� Ğ� ĂƐĐŝƵŐĂƌƐŝ� ůĞ�ŵĂŶŝ͕� ŐƵĂƌĚĂƌƐŝ� Ğ� ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌƐŝ� ŶĞůůŽ� ƐƉĞĐĐŚŝŽͿ� ĂŶĐŚĞ�
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ů͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ�Ğ� ůĂ�ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ͕�ƌŝĐŚŝĞĚĞ�ƚĞŵƉŽ͕�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ĚŝƐĐƌĞƚĂ͕�
ĂƚƚĞŶƚĂ�Ğ�ƉĂǌŝĞŶƚĞ�ĚĞůů͛ĂĚƵůƚŽ͘� 
/ů�ƐŽŶŶŽ͕�Ɖŝƶ�ĨƌĞƋƵĞŶƚĞ�Ğ�ĨƌĂŵŵĞŶƚĂƚŽ�ŶĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ɖŝƶ�ƉŝĐĐŽůŝ͕�ĐŽŶĐĞŶƚƌĂƚŽ�ŶĞů�ƉƌŝŵŽ�ƉŽŵĞƌŝŐŐŝŽ�
ƉĞƌ�ŝ�Ɖŝƶ�ŐƌĂŶĚŝ͕�ğ�ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ�ƉĞƌ�ŝů�ďĞŶĞƐƐĞƌĞ�ĞĚ�ğ�ƵŶ�ƚĞŵƉŽ�ĚĞůŝĐĂƚŽ͕�ůĞŐĂƚŽ�Ăŝ�ƌŝƚŵŝ�ĨĂŵŝůŝĂƌŝ�ŽŐŐŝ�
ĂƐƐĂŝ�ĚŝǀĞƌƐŝĨŝĐĂƚŝ�ƚƌĂ�ůŽƌŽ͘�DŽŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ƌŝƉŽƐŽ�Ğ�ƌŝůĂƐƐĂŵĞŶƚŽ͕�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŝ�ĚĂ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƚƌĂŶƋƵŝůůĞ͕�Ɛŝ�
ƉŽƐƐŽŶŽ�ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ�ƉĞƌ�ƚƵƚƚŝ͕�ŝů�ƐŽŶŶŽ�ŶŽŶ�ƉƵž�ĞƐƐĞƌĞ�ŝŵƉŽƐƚŽ͘�EŽŶ�ƉĞƌ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ĂďďĂŶĚŽŶĂƌƐŝ�
Ăů� ƐŽŶŶŽ�ğ� ĨĂĐŝůĞ͗�ŶĞŝ� Ɖŝƶ�ƉŝĐĐŽůŝ� ƋƵĞƐƚŽ� ĂďďĂŶĚŽŶŽ�ğ� ƐƉĞƐƐŽ� ůĞŐĂƚŽ� Ăůů Ă͛ůůĂƚƚĂŵĞŶƚŽ͖� ŝ�Ɖŝƶ� ŐƌĂŶĚŝ�
ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐŝƚĂƌĞ�ƉĞƌĐŚĠ�ŚĂŶŶŽ�ƉĂƵƌĂ�Ěŝ� ůĂƐĐŝĂƌƐŝ�ĂŶĚĂƌĞ�Ğ�ƐŽŶŽ� ůĞŐĂƚŝ�Ă�ƌŝƚŝ�ƐƉĞĐŝĂůŝ�ƉŽŵĞƌŝĚŝĂŶŝ�Ž�
ƐĞƌĂůŝ͘�/ů�ƌŝƉŽƐŽ�ğ�ƵŶĂ�ƌŽƵƚŝŶĞ�ĐŚĞ�ŶŽŶ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ǀŝƐƐƵƚĂ�ĐŽŵĞ�ƵŶ�ŽďďůŝŐŽ�ŵĂ�ĐŽŵĞ�ƵŶ�ŵŽŵĞŶƚŽ�
Ěŝ�ƉŝĂĐĞƌĞ͕� ĐŽƐŞ� ĐŽŵĞ�ƵŶ� ƌŝƐǀĞŐůŝŽ�ĚŽůĐĞ͕� ŝŶĐŽƌĂŐŐŝĂƚŽ�ĚĂů�ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀŽ�ŵŽǀŝŵĞŶƚŽ�Ğ�ĚĂ� ƐƵŽŶŝ�ŶŽŶ�
ƚƌŽƉƉŽ� ĨŽƌƚŝ� ŶĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘� �ĚĚŽƌŵĞŶƚĂƌƐŝ� Ğ� ƐǀĞŐůŝĂƌƐŝ� ŝŶ� ƵŶ� ůƵŽŐŽ� ĚŝǀĞƌƐŽ� ĚĂ� ƋƵĞůůŽ� ĚŽŵĞƐƚŝĐŽ�
ŝŵƉůŝĐĂ�ĨŝĚƵĐŝĂ͕�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�ĐŚĞ� ů͛ĞĚƵĐĂƚŽƌĞ�ğ�ǀŝĐŝŶŽ͕�ƉƌŽƚĞŐŐĞ�ƋƵĞƐƚŽ�ŵŽŵĞŶƚŽ�ĞĚ�ğ�ĨĞůŝĐĞ�Ěŝ�
ĂĐĐŽŐůŝĞƌĞ�Ăů�ƌŝƐǀĞŐůŝŽ͘�/ů�ĐůŝŵĂ�ĞŵŽƚŝǀŽ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ĚĞů�ƌŝƉŽƐŽ�;ĞƐ͘�ůĂ�ƉĞŶŽŵďƌĂ�ĂŶǌŝĐŚĠ�ŝů�ďƵŝŽ͕�Őůŝ�
ŽŐŐĞƚƚŝ� ƌĂƐƐŝĐƵƌĂŶƚŝ� Ğ� ƉĞƌƐŽŶĂůŝ͕� ŝů� ǀŽůƵŵĞ� ĂƚƚĞŶƵĂƚŽ� ĚĞŝ� ƐƵŽŶŝ͙Ϳ� ğ� ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ� ƉĞƌ� ŝŶĨŽŶĚĞƌĞ�
ƐĞƌĞŶŝƚă͕�ĨŝĚƵĐŝĂ�Ğ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă�Ăůů͛ĂďďĂŶĚŽŶŽ͘ 
 
4. >Ğ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĞ� 

Le situazioni che ritmano la giornata nei servizi educativi e quelle di gioco sono ricche di occasioni 
per osservare e ascoltare i bambini, coglierne interessi, idee, curiosità, conoscenze, abilità, 
autonomie e ampliarli, non solo nel momento stesso in cui si manifestano, ad esempio mettendo a 
disposizione nuovi materiali, denominando oggetti e situazioni, offrendo nuove suggestioni, 
ƐŽƐƚĞŶĞŶĚŽ� ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ͕� ŵĂ� ĂŶĐŚĞ� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ůĞ� ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ� ĞĚƵĐĂƚŝǀĞ� ŝŶƚĞŶǌŝŽŶĂůŵĞŶƚĞ�
predisposte. Il gruppo di lavoro progetta i tempi, gli spazi, i materiali, gli spunti per esperienze che 
favoriscano la socialità e la relaǌŝŽŶĞ͕� ŝů� ƉŝĂĐĞƌĞ� ĚĞů� ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ͕� ĚĞůů͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ� ƌĞĐŝƉƌŽĐĂ� Ğ�
ĚĞůů͛ŝŵŝƚĂǌŝŽŶĞ�ŐĞŶĞƌĂƚŝǀĂ͕�ůĂ�ƌŝĐĞƌĐĂ�Ěŝ�ƌŝƐƉŽƐƚĞ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ů͛ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶĞ͕�ůĂ�ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂ�ĐŽŶƋƵŝƐƚĂ�
di autonomie personali. Non si tratta di esperienze di insegnamento formalizzato, quanto piuttosto 
della predisposizione di contesti che agiscano globalmente sulle diverse aree di sviluppo ʹ affettive, 
cognitive, linguistiche, espressive, sociali -  dei bambini: la proposta di un oggetto sconosciuto da 
esplorare, di un albo illustrato, di un materiale del quale scoprire le potenzialità espressive possono 
ĐŽƐƚŝƚƵŝƌĞ�ƐƉƵŶƚŝ�ƉĞƌ� ů͛ĂǀǀŝŽ�Ěŝ�ƉĞƌĐŽƌƐŝ� ŝŶƚĞŶǌŝŽŶĂůŝ�ĂƉĞƌƚŝ͕�ŶŽŶ�ƉƌĞĚĞĨŝŶŝƚŝ�ŶĞŐůŝ�ĞƐŝƚŝ͕�ŵĂ�ƚƵƚƚŝ�ĚĂ�
ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ� ŝŶƐŝĞŵĞ� ŝŶ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ� ĂůůĞ� ƌŝƐƉŽƐƚĞ� Ğ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ͕� Ăƚƚŝǀŝ� ƉƌŽƚĂŐŽŶŝsti del 
processo.   
 
5. >͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ� 
>͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� Ăƚƚŝǀŝƚă� ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĞ� ğ� ƚĞƐĂ� Ă� ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ� ůĂ� ĨůĞƐƐŝďŝůŝƚă� ƵƚŝůĞ� Ă� ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ� Őůŝ�
obiettivi di accoglienza, inclusione e accessibilità previsti dalla normativa e a consentire la ricerca e 
ů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ�ƉĞĚĂŐŽŐŝĐĂ͘�>Ă�ƉƌĂƚŝĐĂ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�ŶĞĐĞƐƐŝƚĂ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŝ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŝ�ĐŚĞ�ƌĞŐŽůŝŶŽ͕�ƐƵů�
ǀĞƌƐĂŶƚĞ� ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ͕� ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ� Ăů� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� Ğ͕� ƐƵů� ǀĞƌƐĂŶƚĞ� ƌĞůĂǌŝŽŶĂůĞ͕� ůĂ� ůŽƌŽ�
accoglienza, promuovendo ambientamento, apprendimento, crescita sociale e affettiva.  
>͛ĂĐĐĞƐƐŽ� Ăŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ Ɛŝ� ďĂƐĂ� ƐƵůů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� numero dei posti disponibili e della 
relativa tipologia. ^ŝ� ƚƌĂƚƚĂ� Ěŝ� ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ� ĂůůĞ� ĨĂŵŝŐůŝĞ� Ğ� Ăŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ� Ěŝ� ƵŶ� ĚŝƌŝƚƚŽ� ĐŽŶ�
trasparenza, equità e buona programmazione. Il tipo di frequenza è legato a scelte familiari, a cui 
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ĐŽŶĐŽƌƌŽŶŽ� ĂƐƉĞƚƚŝ� Ěŝ� ĐŽŶĐŝůŝĂǌŝŽŶĞ� Ğ͕� ůĂĚĚŽǀĞ� ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ� ğ� Ɖŝƶ� ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚĂ͕� ƵŶĂ� ĐƌĞƐĐĞŶƚĞ�
aspettativa di natura educativa e culturale. 
Nei nidi i moduli organizzativi più comuni sono le sezioni, ovvero gruppi di bambini, definiti 
ŶƵŵĞƌŝĐĂŵĞŶƚĞ�Ğ�ƐƉĞƐƐŽ�ŝŶ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�Ăů�ĐƌŝƚĞƌŝŽ�ĚĞůů͛Ğƚă͘��Ě�ŽŐŶŝ�ƐĞǌŝŽŶĞ�ǀŝĞŶĞ�ĂƚƚƌŝďƵŝƚĂ�ƵŶ͛ƵŶŝƚă�
minima di educatori in relazione al rapporto numerico stabilito dalle normative regionali, 
ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ƉŽƚĞŶǌŝĂƚŽ�ƉĞƌ�ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ� ů͛ŝŶĐůƵƐŝǀŝƚă�ƐĞ�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ƵŶĂ�ďĂŵďŝŶĂ�Ž�ƵŶ�ďĂŵďŝŶŽ�ĐŽŶ�
disabilità. Le sezioni spesso sono identificate fin dalle origini con termini ricavati sempre in base 
Ăůů͛Ğƚă� Ğ� Ăŝ� ĐƌŝƚĞƌŝ� ĚĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ͕� ƋƵĂůŝ� ͞ƉŝĐĐŽůŝ͕ ŵĞĚŝ͕� ŐƌĂŶĚŝ͕͟� ŽƉƉƵƌĞ� ĚĂ� ĂůƚƌĞ� ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶŝ� ĐŚĞ� ŶĞ�
ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂŶŽ�ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ�ů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�ƌĞůĂǌŝŽŶĂůĞ͘� 
La maggior parte dei nidi è organizzata al proprio interno sul percorso dei cambiamenti di crescita: 
la sezione o il gruppo cambia spazio durante i due o tre anni di frequenza. Si rappresenta così, 
attraverso lo spazio, la crescita, privilegiando una progettazione per contesti accoglienti dei 
cambiamenti evolutivi. Nelle sezioni per età miste e nei servizi integrativi che tengono insieme 
bambini di età diverse, il contesto è organizzato per accogliere al meglio i diversi livelli di autonomia 
e sviluppo dei bambini.  
Il gruppo/sezione come unità stabile nel tempo è il luogo di accoglienza della coppia bambino-
genitore e di ambientamento di ciascuno in relazione agli altri; la sedimentazione delle relazioni è 
la base di partenza verso altri contesti. Occorre dunque tenere presente il carattere di apertura e di 
scambio fra sezioni e gruppi per offrire ai bambini le numerose possibilità che si sviluppano 
nĞůů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ�ĨƌĂ�ƉŝĐĐŽůŝ�ǀŝĐŝŶŝ�ƉĞƌ�Ğƚă͘ 
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��W/dK>K�ϲ 
>���KEd/Eh/d��E�>�^/^d�D��/Ed�'Z�dK���ZK^�/͗�&/E�>/d�����hZZ/�K>K 

>Ă�ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ�ĚĞů�ƐŝƐƚĞŵĂ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ�ǌĞƌŽƐĞŝ�ƉƌŽƉŽŶĞ�ƵŶ͛ŝĚĞĂ�Ěŝ�ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă�ĐŚĞ�ƌŝĐŚŝĞĚĞ�ƵŶĂ�ƌŝĨůĞƐƐŝŽŶĞ�
ƐƵůů͛ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐŽŶĐĞƚƚŝ�Ěŝ�ĨŝŶĂůŝƚă�Ğ�ĐƵƌƌŝĐŽůŽ�ĚĞĐůŝŶĂƚŝ�ŝŶ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĂůůĂ�ƉƌŝŵĂ�ŝŶĨĂŶǌŝĂ͘�̂ ŽŶŽ�
ƚĞŵŝ�ĚĞůŝĐĂƚŝ͕�ĐŚĞ�ŚĂŶŶŽ�ƚƌĂĚŝǌŝŽŶŝ�Ğ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŝ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�Ğ�ƚƌŽǀĂŶŽ�
ƉĞƌ�ůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ĚĞĐůŝŶĂǌŝŽŶĞ�ŶĞůůĞ�/ŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ŶĂǌŝŽŶĂůŝ�ƉĞƌ�ŝů�ĐƵƌƌŝĐŽůŽ͘�YƵŝ�ǀĞŶŐŽŶŽ�ƌŝůĞƚƚŝ�
ŶĞůůĂ� ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ� ĚĞůůĂ� ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă͕� ŝŶ� ĐŽĞƌĞŶǌĂ� ĐŽŶ� ůĞ� >ŝŶĞĞ� ƉĞĚĂŐŽŐŝĐŚĞ� ƉĞƌ� ŝů� ƐŝƐƚĞŵĂ� ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ�
ǌĞƌŽƐĞŝ͕�ŝŶǀŝƚĂŶĚŽ�Ăů�ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ͕�ĂůůĂ�ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĂůůĂ�ƌŝĐĞƌĐĂ͘ 
 
1. >Ğ�ĨŝŶĂůŝƚă�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ 
>Ğ� ĨŝŶĂůŝƚă͕� ŝŶƐŝĞŵĞ� Ăŝ� Ěŝƌŝƚƚŝ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ� Ğ� ĚĞůůĞ� ďĂŵďŝŶĞ͕� ƐŽŶŽ� ŝ� ǀĂůŽƌŝ� ĐŚĞ� ŽƌŝĞŶƚĂŶŽ� ů͛ĂǌŝŽŶĞ�
ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ�Ğ�ĐŚĞ�ǀĞŶŐŽŶŽ�ƉĞƌƐĞŐƵŝƚĞ�ƉĞƌ�ƚƵƚƚŝ�ŶĞůůĞ�ĨŽƌŵĞ�Ɖŝƶ�ĂĚĂƚƚĞ�ĂůůŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�Ğ�ĂůůĞ�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�
Ěŝ�ĐŝĂƐĐƵŶŽ͘�>Ğ�ĨŝŶĂůŝƚă�ƋƵŝ�ĚŝĐŚŝĂƌĂƚĞ�ƉĞƌ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ĨŝŶŽ�Ă�ƚƌĞ�ĂŶŶŝ�ƐŽŶŽ�ďĂƐĂƚĞ�ƐƵůůĂ�ĐƵůƚƵƌĂ�Ğ�ƐƵůůĞ�
ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�ĚĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ͗ 

- ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ� ĂůůĂ� ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛ŝĚĞŶƚŝƚă� ĐŽŶ� ů͛ĂĨĨĞƌŵĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƉƌŝŵŽ� ƐĞŶƐŽ� ĚĞů� ƐĠ͕� ĚĞů�
ďĞŶĞƐƐĞƌĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ�ŝŶ�ƵŶ�ĂŵďŝĞŶƚĞ�ĂůůĂƌŐĂƚŽ͕�ƌŝƐƉĞƚƚŽƐŽ͕�ŶĞů�ƋƵĂůĞ�Ɛŝ�ƐŝĂ�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŝ�
Ğ�Ɛŝ�ŝŵƉĂƌŝ�Ă�ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ͖ 

- ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ů Ă͛ƵƚŽŶŽŵŝĂ͕�ŝŶ�ƵŶ�ĂŵďŝĞŶƚĞ�ĐŚĞ�ŝŶĐŽƌĂŐŐŝ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ŶĞů�ƉĞƌƐĞŐƵŝƌĞ�ůĂ�ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂ�
ƉĂĚƌŽŶĂŶǌĂ�ĚĞů�ƉƌŽƉƌŝŽ�ĐŽƌƉŽ�Ğ�ĚĞůůĞ�ĞŵŽǌŝŽŶŝ͕�ƐĞŶǌĂ�ĨƌĞƚƚĂ͕�ŶĞůůĂ�ĐŽŶǀŝŶǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�ƉƌŽĐĞĚĞƌĞ�
ŶĞůů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ� ĨĂǀŽƌŝƐĐĞ� ůĂ� ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�Ěŝ� ƐĠ͕� ů͛ĂƉĞƌƚƵƌĂ�ĂŐůŝ� Ăůƚƌŝ͕� ůĂ�ǀŽŐůŝĂ�Ěŝ� ĨĂƌĞ�Ğ�Ěŝ�
ŝŵƉĂƌĂƌĞ͖ 

- ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ� ǀŝǀŝ� ůĂ� ĐƵƌŝŽƐŝƚă͕� ŝů� ĚĞƐŝĚĞƌŝŽ� Ğ� ůĂ� ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶĞ� ĂĚ� ĂƉƉƌĞŶĚĞƌĞ͕� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ůĂ�
ƉŝĂĐĞǀŽůĞǌǌĂ�Ğ� ůĞ� ƐĨŝĚĞ�ĚĞůůĞ�ƉƌŝŵĞ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�Ěŝ� ŝŵƉĂƌĂƌĞ�ĂĚ� ŝŵƉĂƌĂƌĞ�Ğ� ůĂ�ƉĞƌĐĞǌŝŽŶĞ�Ěŝ�
ƋƵĞůůŽ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƐĂ�ĨĂƌĞ͕�ĐŚĞ�ĂŶĐŽƌĂ�ŶŽŶ�Ɛŝ�ƐĂ�ĨĂƌĞ�Ğ�Ěŝ�ƋƵĞůůŽ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƉƌŽǀĂ�ƉŝĂĐĞƌĞ�Ă�ĨĂƌĞ͖ 

- ŝŵƉĂƌĂƌĞ� Ă� ǀŝǀĞƌĞ� ŝŶƐŝĞŵĞ� ŝŶ� ƐĞƌĞŶŝƚă� ĞĚ� ĂƌŵŽŶŝĂ͕� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ůĞ� ƉƌŝŵĞ� ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ� ŝŶ� ƵŶĂ�
ĐŽŵƵŶŝƚă� ĐŚĞ� ƐŽƐƚŝĞŶĞ� ůĂ� ƐƉŝŶƚĂ� ŶĂƚƵƌĂůĞ� ĂůůĂ� ƐŽĐŝĂůŝƚă͕� ŝů� ĨĂƌĞ� ŝŶƐŝĞŵĞ� Ğ� ŝů� ƌŝƐƉĞƚƚŽ� ĚĞůůĞ�
ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĞ͘ 

YƵĞƐƚĞ� ƋƵĂƚƚƌŽ� ĨŝŶĂůŝƚă� ƐŽŶŽ� ŝŶƚƌĞĐĐŝĂƚĞ� ƚƌĂ� ůŽƌŽ� Ğ� ƐŽƚƚĞŶĚŽŶŽ� Ă� ŽŐŶŝ� ƉƌŽƉŽƐƚĂ� ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ� Ğ�
Ăůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ�Ğ�ƐŽŶŽ�ĐŽĞƌĞŶƚŝ�ĐŽŶ�ƋƵĞůůĞ�ĚĞůŝŶĞĂƚĞ�ĚĂůůĞ�/ŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ŶĂǌŝŽŶĂůŝ�ƉĞƌ�
ŝů�ĐƵƌƌŝĐŽůŽ�ĚĞůůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͘ 
 
2. /ů�ĐƵƌƌŝĐŽůŽ�ǀĞƌƚŝĐĂůĞ�ǌĞƌŽƐĞŝ 
>Ğ� >ŝŶĞĞ� ƉĞĚĂŐŽŐŝĐŚĞ͕� ŶĞůůĂ� ƉĂƌƚĞ� /s� ĚĂů� ƚŝƚŽůŽ��ƵƌƌŝĐŽůŽ� Ğ� ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă͗� ůĞ� ƐĐĞůƚĞ� ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ͕�
ĂƉƌŽŶŽ�ůĂ�ƐƚƌĂĚĂ�ĂůůĂ�ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ�ĚĞů�ĐƵƌƌŝĐŽůŽ�ƵŶŝƚĂƌŝŽ�ǌĞƌŽƐĞŝ�Ğ�ĨĂŶŶŽ�ĂůƚƌĞƐŞ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ăů�ĐŽŶĐĞƚƚŽ�
Ěŝ�ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ͕�ĐŚĞ�ƐƚĂ�ĂůůĂ�ďĂƐĞ�ĚĞůůĞ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�ŶĞŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͘ 
/ů� ĐƵƌƌŝĐŽůŽ� ǀĞƌƚŝĐĂůĞ� ǌĞƌŽƐĞŝ� Ͳ� ƌĞĐŝƚĂŶŽ� ůĞ� >ŝŶĞĞ� ƉĞĚĂŐŽŐŝĐŚĞ� ʹ� ͞ƉƌĞĨŝŐƵƌĂ� ůĂ� ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƵŶ�
ĐŽŶƚŝŶƵƵŵ� ŝŶƚĞƐŽ� ĐŽŵĞ� ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ� Ěŝ� ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŝ� ƚĞŽƌŝĐŝ͕� ĐŽĞƌĞŶǌĂ� ĚĞů� ƉƌŽŐĞƚƚŽ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ� Ğ�
ƐĐŽůĂƐƚŝĐŽ͕�ŝŶƚĞŶǌŝŽŶĂůŝƚă�Ěŝ�ƐĐĞůƚĞ�ĐŽŶĚŝǀŝƐĞ͘͟  
�ƵƌƌŝĐŽůŽ� Ğ�ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă͕� ƐŝĂ�ŶĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ� ƐŝĂ�ŶĞůůĞ� ƐĐƵŽůĞ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͕� ƐŽŶŽ� ůĂ� ĐŽƌŶŝĐĞ�Ğ�
ů͛ĂǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�ŝŶƐŝĞŵĞ�ƉƌŽŵƵŽǀŽŶŽ�ŝ�Ěŝƌŝƚƚŝ�Ğ�ůĂ�ĐƌĞƐĐŝƚĂ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ͕�ƉĞƌƐĞŐƵĞŶĚŽ�ůĞ�ĨŝŶĂůŝƚă�ƐĞĐŽŶĚŽ�
ƵŶ� ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ� ŽůŝƐƚŝĐŽ� ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŽ� ĚĂ� ͞ƵŶ� ĞƋƵŝůŝďƌĂƚŽ� ŝŶƚƌĞĐĐŝŽ� ƚƌĂ� Őůŝ� ĂƐƉĞƚƚŝ� ĐŽŐŶŝƚŝǀŝ͕� ĂĨĨĞƚƚŝǀŝ͕�
ƌĞůĂǌŝŽŶĂůŝ͕�ĐŽƌƉŽƌĞŝ͕�ĞƐƚĞƚŝĐŝ͕�ĞƚŝĐŝ�Ğ�ƐƉŝƌŝƚƵĂůŝ͘͟ � 
WĞƌ�ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ƵŶĂ�ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ�ĐƵůƚƵƌĂůŵĞŶƚĞ� ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ͕� ŝů� ĐƵƌƌŝĐŽůŽ�ǀĂ� ŝŶƚĞƐŽ�ĐŽŵĞ�ƵŶ�ŽƌŝǌǌŽŶƚĞ�Ěŝ�
ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ǀĂůŽƌŝ�Ğ�ĨŝŶĂůŝƚă�ĐŽŶĚŝǀŝƐĞ�Ğ�ĚĞĐůŝŶĂƚŽ�ŝŶ�ƉƌŽŐĞƚƚŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ĚĞŶƐŝ�ĐŚĞ͕�ĨĂĐĞŶĚŽ�ůĞǀĂ�ƐƵůůĞ�
ƌŝƐŽƌƐĞ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�Ğ�ƐƵůůŽ�ƐĨŽƌǌŽ�ĐƌĞĂƚŝǀŽ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ�ĂĚƵůƚŝ͕�ƉŽƐƐŽŶŽ�ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�
ƌŝĐĐŚŝ�Ğ�ŝŵƉƌĞǀŝƐƚŝ͘ 



 
 

50 
 

/ů�ĐƵƌƌŝĐŽůŽ�ǀĞƌƚŝĐĂůĞ�ǀĂ�ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŝǌǌĂƚŽ�ŝŶ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĂůůĂ�ŐƌĂŶĚĞ�ǀĂƌŝĂďŝůŝƚă�ĚĞůůŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ƚƌĂ�ǌĞƌŽ�Ğ�
ƐĞŝ� ĂŶŶŝ͕� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ� ƉƌŽŶƵŶĐŝĂƚĂ� ŶĞůůĂ� ĨĂƐĐŝĂ� ϬͲϯ͕� ĂůůĞ� ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ� Ğ� ĂůůĞ� ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă� Ěŝ�
ĐŝĂƐĐƵŶ�ďĂŵďŝŶŽ�Ğ�ĚĞů�ŐƌƵƉƉŽ͖�Ɛŝ�ĚĞĐůŝŶĂ�ŝŶ�ƐĐĞůƚĞ�ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ�ƌĂĚŝĐĂƚĞ�ŶĞůů Ž͛ƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ͕�ŶĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�
Ğ�ŶĞůůĞ�ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�ĚĞůů Ă͛ŵďŝĞŶƚĞ͕�ŶĞŝ�ƚĂůĞŶƚŝ�Ğ�ŶĞůůĂ�ĐƵůƚƵƌĂ�ĚĞŐůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ͕�ŶĞů�ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ�ĐŽůůĞŐŝĂůĞ͘� 
��ƵŶ͛ŝĚĞĂ�Ěŝ�ĐƵƌƌŝĐŽůŽ�ĐŚĞ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ƵŶĂ�ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŵƉŽƐƚĂ�ŶŽŶ�ĚĂ�ƵŶ�ĞůĞŶĐŽ�Ěŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ�ĚĂ�
ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�Ğ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�ĚĂ� ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ͕�ƋƵĂŶƚŽ�ƉŝƵƚƚŽƐƚŽ�ĚĂ� ŝŶƚĞŶǌŝŽŶĂůŝƚă� ůĂƌŐŚĞ͕�ƉƌŽƉŽƐƚĞ�ĂƉĞƌƚĞ͕�
ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă� ĚĂ� ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƌĞ� ƉĞƌ� ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ� ůĂ�ŵĂŶŝĨĞƐƚĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ůŽ� ƐǀŝůƵƉƉŽ� ĚĞůůĞ� ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă� ĚĞŝ�
ďĂŵďŝŶŝ� Ğ� ƉĞƌ� ŝů� ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ� Ğ� ůĂ� ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ĚŝǀĞƌƐŝƚă� Ěŝ� ĐŝĂƐĐƵŶŽ� Ğ� Ěŝ� ƚƵƚƚŝ� ŝŶ� ƵŶĂ�
ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ�ŝŶĐůƵƐŝǀĂ͘�� 
/ů� ĐƵƌƌŝĐŽůŽ� ǀĞƌƚŝĐĂůĞ� ŝŶĚŝĐĂ� ĂŐůŝ� ĂĚƵůƚŝ� ůĂ� ŶĞĐĞƐƐŝƚă͕� Őŝă� ŶĞů� ƐĞŐŵĞŶƚŽ� ǌĞƌŽƚƌĞ͕� Ěŝ� ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ� ƵŶ�
ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŽ� Ɖŝƶ� ĂŵƉŝŽ� ĂůůĞ� ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ� ƉĞƌĐĞƚƚŝǀĞ͕� ŵŽƚŽƌŝĞ͕� ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝǀĞ͕� ƐŽĐŝĂůŝ͕� ĞƐƉůŽƌĂƚŝǀĞ� ĞĚ�
ĞƐƉƌĞƐƐŝǀĞ� ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ͕� ŝŶƚƌĂǀǀĞĚĞŶĚŽ� Ğ� ƐƵŐŐĞƌĞŶĚŽ� ůĂ� ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă� Ěŝ� ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŝ� Ğ�
ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶŝ�ĐŚĞ�ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ�ĂƉƌŽŶŽ�Ă�ƉƌŽĐĞƐƐŝ�Ěŝ�ƐŝŵďŽůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͘� 
��Ă�ƉĂƌƚŝƌĞ�ĚĂůůĞ� ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ͕� ĂĐĐƵƌĂƚĂŵĞŶƚĞ�ŽƐƐĞƌǀĂƚĞ�Ğ�ĚŽĐƵŵĞŶƚĂƚĞ͕� ĐŚĞ� Ɛŝ� ĂǀǀŝĂŶŽ�ƉĞƌĐŽƌƐŝ� Ěŝ�
ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ͕� ĞƐƉĂŶƐŝŽŶĞ͕� ƌŝůĂŶĐŝŽ͘� /� ďĂŵďŝŶŝ� ĚĂ� ǌĞƌŽ� Ă� ƚƌĞ� ĂŶŶŝ� ǀĂŶŶŽ� ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŝ�
ŶĞůů͛ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ŵŽŶĚŽ�Ğ�ŶĞŝ�ůŽƌŽ�ŝŶĐŽŶƚƌŝ�ĐŽŶ�ŝ�ƐŝƐƚĞŵŝ�ƐŝŵďŽůŝĐŽͲĐƵůƚƵƌĂůŝ�ĂĨĨŝŶĐŚĠ�ƐǀŝůƵƉƉŝŶŽ�
ƉŝĂĐĞƌĞ͕� ĐƵƌŝŽƐŝƚă͕� ƉĂĚƌŽŶĂŶǌĂ� ĚĞŝ� ůŝŶŐƵĂŐŐŝ� Ğ� ƐĞŵƉƌĞ� ŵĂŐŐŝŽƌĞ� ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ� ĚĞŐůŝ� ŽŐŐĞƚƚŝ�
ĐƵůƚƵƌĂůŝ�Ğ�ŶĂƚƵƌĂůŝ�ĐŚĞ� ůŝ�ĐŝƌĐŽŶĚĂŶŽ͕�ƐŝĂŶŽ�ĞƐƐŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�ŵƵƐŝĐĂůŝ͕� ĨŽŐůŝĞ͕� ůĞŶƚŝ�Ěŝ� ŝŶŐƌĂŶĚŝŵĞŶƚŽ͕�
ƉŽǌǌĂŶŐŚĞƌĞ͕�ƚĂďůĞƚ͕�ŝŶƐĞƚƚŝ͕�Ɖƌŝŵŝ�ůŝďƌŝ͕�ƉĂůůŽƚƚŽůŝĞƌŝ͕�ĨŽƚŽŐƌĂĨŝĞ�;ůĂ�ůŝƐƚĂ�ğ�ĂƉĞƌƚĂ͙Ϳ͘� 
^ŝ� ƚƌĂƚƚĂ͕� ĂĚ� ĞƐĞŵƉŝŽ͕� Ěŝ� ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ŵŽŶĚŽ� ŶĂƚƵƌĂůĞ� Ğ� ĨŝƐŝĐŽ͕� ŵĂŶŝƉŽůĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ŽŐŐĞƚƚŝ� Ğ�
ŵĂƚĞƌŝĂůŝ͕� ͞ůĞƚƚƵƌĂ͟� Ěŝ� Ăůďŝ� ŝůůƵƐƚƌĂƚŝ͕� ŐŝŽĐŚŝ� ĐŽŶ� ů Ă͛ĐƋƵĂ͕� ƚƌĂǀĂƐŝ͕� ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ� ĨƌƵŝǌŝŽŶĞ� ƐŽŶŽƌĂ�Ğ�
ŵƵƐŝĐĂůĞ͕� ĂƐƐĞŵďůĂŐŐŝ� Ğ� ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝ͕� ĞĚ� ĂŶĐŚĞ� Ěŝ� ŝŶǀŝƚŽ� Ăů� ŵŽǀŝŵĞŶƚŽ� ƌŝƚŵŝĐŽ� Ğ� ĂůůĂ� ĚĂŶǌĂ͕� Ěŝ�
ƐŽƐƚĞŐŶŽ�ĂůůĞ�ƉƌŝŵĞ� ĨŽƌŵĞ�Ěŝ� ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĞĚ�ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ�ŐƌĂĨŝĐŽͲƉŝƚƚŽƌŝĐĂ͕�Ěŝ� ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�
ĚĞůůĞ�ŵĂŶŝĨĞƐƚĂǌŝŽŶŝ� ůƵĚŝĐŽͲƐŝŵďŽůŝĐŚĞ�ĚĞů�ŐŝŽĐŽ�ĚĞů� ͞ĨĂƌ� ĨŝŶƚĂ͟�Ğ�ĚĞŐůŝ� ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŝ� ƌĞůĂƚŝǀŝ�ĂůůĞ�
ĐƵƌĞ�ĚĞů�ĐŽƌƉŽ͕�Ăůů͛ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ͕�ĂůůĂ�ƐĂůƵƚĞ͘� 
WĞƌ� ĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞ�ƋƵĞƐƚŝ� ƉĞƌĐŽƌƐŝ� ŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ŚĂŶŶŽ�ďŝƐŽŐŶŽ�Ěŝ� ƐĞŶƚŝƌƐŝ� ƐŝĐƵƌŝ� Ğ�ĂƵƚŽŶŽŵŝ͕�Ěŝ� ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�
Ăďŝůŝƚă� ƐĞŵƉƌĞ� Ɖŝƶ� ŵŝƌĂƚĞ� Ğ� ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂƚĞ� ƉĞƌ� ĞƐƉůŽƌĂƌĞ� ĐŽŶ� ƚƵƚƚŝ� ŝ� ƐĞŶƐŝ͕� ŵƵŽǀĞƌƐŝ� ĐŽŶ� ƐĞŵƉƌĞ�
ŵĂŐŐŝŽƌĞ�ĚĞƐƚƌĞǌǌĂ�Ğ�ƉƌĞĐŝƐŝŽŶĞ͕�ĞƐƉƌŝŵĞƌĞ�ůĞ�ĞŵŽǌŝŽŶŝ�ŝŶ�ĨŽƌŵĞ�ƐĞŵƉƌĞ�Ɖŝƶ�ĂƌƚŝĐŽůĂƚĞ�Ğ�ĐŽŶƚƌŽůůĂƚĞ͕�
ĐŽŶĨƌŽŶƚĂƌƐŝ�ĐŽŶ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ�ĐŽŶ�ŵŝƐƵƌĂ�Ğ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ŝ�ŐĞƐƚŝ�Ğ� ůĂ�ƉĂƌŽůĂ͕� ŝŵƉĂƌĂƌĞ�Ă�ĞƐƉƌŝŵĞƌĞ�
ƋƵĞůůŽ�ĐŚĞ�ƐĞŶƚŽŶŽ�Ğ�ƐĐŽƉƌŽŶŽ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ŵŽůƚŝ�ůŝŶŐƵĂŐŐŝ͕�ĨĂƌĞ� ŝŶƐŝĞŵĞ�ĐŽŶ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ�ƉĞƌ�ƐĐŽƉƌŝƌĞ�Ğ�
ƌŝƐŽůǀĞƌĞ�ƉƌŽďůĞŵŝ͕�ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ŐŝŽĐŚŝ͕�ĐŽŶǀĞƌƐĂƌĞ͕�ĚŝƐĐƵƚĞƌĞ͕�Ğ�ƐƚĂƌĞ�ďĞŶĞ�ŝŶƐŝĞŵĞ͘�hŶ�ƉĞƌĐŽƌƐŽ�ĐŚĞ͕�
ŶĞůůĂ�ĐŽƌŶŝĐĞ�ŽĨĨĞƌƚĂ�ĚĂůůĞ�>ŝŶĞĞ�ƉĞĚĂŐŽŐŝĐŚĞ�ƉĞƌ� ŝů�ƐŝƐƚĞŵĂ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ�ǌĞƌŽƐĞŝ�Ğ�ĂǀǀŝĂƚŽ� ŝŶ�ŵĂŶŝĞƌĂ�
ĂƉĞƌƚĂ� ŶĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ͕� ǀĞƌƌă� ƌŝƉƌĞƐŽ͕� ƐŝƐƚĞŵĂƚŝǌǌĂƚŽ� Ğ� ĂŵƉůŝĂƚŽ� ŶĞůůĂ� ƐĐƵŽůĂ� ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ� ŝŶ�
ĐŽĞƌĞŶǌĂ�ĐŽŶ�ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ�ĐƵůƚƵƌĂůĞ�ƉƌŽƉŽƐƚŽ�ĚĂůůĞ�/ŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ŶĂǌŝŽŶĂůŝ�ƉĞƌ�ŝů�ĐƵƌƌŝĐŽůŽ͘ 
>Ă�ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂ�ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĐƵƌƌŝĐŽůŽ�ǀĞƌƚŝĐĂůĞ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ŝů�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ƉƌŽƚĂŐŽŶŝƐŵŽ�Ěŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ͕�
ŝŶƐĞŐŶĂŶƚŝ͕� ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ� Ğ� ĐŽŽƌĚŝŶĂƚŽƌŝ� ƉĞĚĂŐŽŐŝĐŝ͕� ĚĞŝ� ƐĞƌǀŝǌŝ� ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ� Ğ� ĚĞůůĞ� ƐĐƵŽůĞ� ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�
ŝŶƐŝĞŵĞ͕�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ƵŶ�ĚŝĂůŽŐŽ�Ğ�ƵŶ�ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ�ĂƉĞƌƚŽ͕�ĐŚĞ�ƉŽƚƌă�ĂǀǀĂůĞƌƐŝ�ĂŶĐŚĞ�ĚĞů�ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ�
ĚĞůůĞ�ĨĂŵŝŐůŝĞ͘ 
 
3. >Ă�ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă 
>Ă�ĐŽŶƚƌĂƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ĐƵƌƌŝĐŽůŽ�ĐŚĞ�ŝŵďƌŝŐůŝĂ�Ğ�ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă�ĐŚĞ�ğ�ůŝďĞƌĂ�ĚĂ�ǀŝŶĐŽůŝ�ğ�ĨŝƚƚŝǌŝĂ͘�DĂ�ůŽ�
ğ�ĂŶĐŚĞ�ƋƵĞůůĂ�ƚƌĂ�ƵŶĂ�ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă�ĐŚĞ�ŶŽŶ�ƌĂŐŐŝƵŶŐĞ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�ǀĂůŝĚŝ�Ğ�ƵŶ�ĐƵƌƌŝĐŽůŽ�ĐŚĞ�ŚĂ�ů͛ĞƐĐůƵƐŝǀĂ�
ĚĞůůĂ�ƌĂǌŝŽŶĂůŝƚă͘�/ů�ĐƵƌƌŝĐŽůŽ�Ɛŝ�ƉƌŽƉŽŶĞ�ĐŽŵĞ�ŵĂƉƉĂ�Ğ�ďƵƐƐŽůĂ͘��Ă�ƵŶĂ�ƉĂƌƚĞ�ĐŽŶƐĞŶƚĞ�Ěŝ�ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�
ƉĞƌĐŽƌƐŝ�ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ� ĐŚĞ�ĞƐƉůŽƌĂŶŽ�ĐŽŶ� ůŝďĞƌƚă� ůĞ�ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă�Ěŝ�ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ�Ğ�Ěŝ� ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ�
ŽĨĨĞƌƚĞ� ĚĂŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ� ƚƌĂ� ůŽƌŽ� Ğ� ĐŽŶ� ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ� ŶĞů� ŐŝŽĐŽ� Ğ� ŶĞůůĞ� Ăƚƚŝǀŝƚă͕�
ƉĞƌĐŽƌƐŝ� ƌŝƐƉĞĐĐŚŝĂƚŝ� ĚĂŐůŝ� ƐƉĂǌŝ͕� ĚĂŝ� ƚĞŵƉŝ͕� ĚĂŐůŝ� ĂƌƌĞĚŝ͕� ĚĂůů͛ĂůůĞƐƚŝŵĞŶƚŽ� ĚĞŝ� ŵĂƚĞƌŝĂůŝ� Ğ�
ĚĂůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͖�ĚĂůů Ă͛ůƚƌĂ�ŽĨĨƌĞ�ĂŐůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ�ůĂ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�Ěŝ�ĂŐŝƌĞ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ƵŶ�ƉĞŶƐŝĞƌŽ�
Ğ�Ěŝ�ƚƌĂŝĞƚƚŽƌŝĞ�Ɖŝƶ�ĂŵƉŝ�Ğ�ĐŽŶĚŝǀŝƐŝ͘� 
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�ĂůůĂ�ǀŝƚĂ�ŝŶ�ĐŽŵƵŶĞ͕�ĚĂůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ͕�ĚĂŝ�ŵŽŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ĐŽŶǀŝǀŝĂůŝƚă�Ğ�Ěŝ�ŝŶƚŝŵŝƚă͕�ŵĂ�ĂŶĐŚĞ�
ĚĂůůĂ�ĐƵůƚƵƌĂ�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĚĞŐůŝ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ͕�ĚĂŝ�ůŽƌŽ�ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ�Ğ�Ăďŝůŝƚă͕�ĚĂůůĞ�ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ�Ğ�
ĚĞů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕�ĚĂů�ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ�ŶĞů�ŐƌƵƉƉŽ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ�Ğ�ĚĂůůŽ�ƐĐĂŵďŝŽ�ĐŽŶ�ůĞ�ĨĂŵŝŐůŝĞ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ŶĂƐĐĞƌĞ�
ƉƌŽƉŽƐƚĞ�ĚĂ�ůĂŶĐŝĂƌĞ�Ăŝ�ďĂŵďŝŶŝ͕�ůĂƐĐŝĂŶĚŽůĞ�ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ĞĚ�ĞǀŽůǀĞƌĞ�ƐĞŶǌĂ�ĚĞĨŝŶŝƌŶĞ�ŝŶ�ĂŶƚŝĐŝƉŽ�ů͛ĞƐŝƚŽ͘�
�ŝž�ƌŝĐŚŝĞĚĞ�ƵŶĂ�ƉƌĞƉĂƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ƵŶŽ�ƐƚƵĚŝŽ�ĂƚƚĞŶƚŽ�ĐŚĞ�ĐŽŶƐĞŶƚĂŶŽ�ĂŐůŝ�ĂĚƵůƚŝ�Ěŝ�ĞƐƐĞƌĞ�ƌĞŐŝƐƚŝ͕�ŐƵŝĚĞ͕�
ĂůŝŵĞŶƚĂƚŽƌŝ�ĚĞůůĞ�ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă͘�>Ğ�ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�Ěŝ�ŐŝŽĐŽ�ƐŽŶŽ�ĐĞŶƚƌĂůŝ�ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ�ƐĞ�ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂƚĞ�ĐŽŵĞ�
ƐƉƵŶƚŝ� Ğ� ƉƌŽƉŽƐƚĞ� Ěŝ� ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ� ƉĞƌ� ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ� Ăŝ� ďĂŵďŝŶŝ� Ěŝ� ĞƐƉůŽƌĂƌĞ� ůĂ� ƌĞĂůƚă͕� ƐĐŽƉƌŝƌĞ� ŶƵŽǀŝ�
ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ�Ğ�ƐǀŝůƵƉƉĂƌůŝ�ŝŶ�ĐŽŶƚĞƐƚŝ�ŝŶƚĞŶǌŝŽŶĂůŵĞŶƚĞ�ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŝ͕�ŵĂ�ŝŶ�ĚŝƌĞǌŝŽŶŝ�ĂƉĞƌƚĞ͘� 
>Ă�ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă͕�ďĞŶ�ĨŽŶĚĂƚĂ�Ğ�ĐŽĞƌĞŶƚĞ͕�ĐŽƐƚĂŶƚĞŵĞŶƚĞ�ĚŽĐƵŵĞŶƚĂƚĂ͕�ĐĂůŝďƌĂƚĂ�ƐƵůůĞ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�
ƉƌŽƉƌŝĞ�Ěŝ�ŽŐŶŝ�ƚŝƉŽůŽŐŝĂ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͕�ŝŵƉůŝĐĂ�ƵŶĂ�ƌŝĐĞƌĐĂ�ůŝďĞƌĂ�ĚĂ�ĞƐŝƚŝ�Ğ�ƐŽůƵǌŝŽŶŝ�ŽďďůŝŐĂƚĞ͗�ƉŽŶĞ�ŝů�
ƉƌŽďůĞŵĂ͕�ƉƌĞƐƵƉƉŽŶĞ�ĐŚĞ� ŝ�Ɖƌŝŵŝ�ƉƌŽŐĞƚƚŝƐƚŝ� ƐŝĂŶŽ� ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŝ�ĚĂ�ĂĚƵůƚŝ�ƉƌĞƉĂƌĂƚŝ�Ğ�
ĐƵƌŝŽƐŝ͕� ĐŚĞ� ĂůŝŵĞŶƚĂŶŽ� ůĂ� ƌŝĐĞƌĐĂ͕� ĨŽƌŶŝƐĐŽŶŽ� ŵĂƚĞƌŝĂůŝ� Ğ� ĂŝƵƚĂŶŽ� Ă� ǀĂůƵƚĂƌĞ� ůĂ� ĨĂƚƚŝďŝůŝƚă� ĚĞůůĞ�
ƉƌŽƉŽƐƚĞ͕� ŵĂ� ŶŽŶ� ŝŵƉŽŶŐŽŶŽ� ƐŽůƵǌŝŽŶŝ� Ž� ƚĞŵƉŝ� ƉƌĞĚĞĨŝŶŝƚŝ͘� �� ƵŶ� ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕� ƉĞƌƐĞŐƵŝƚŽ�
ŝŶƚĞŶǌŝŽŶĂůŵĞŶƚĞ͕�Ěŝ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ�Ğ�Ěŝ�ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŝ�ĐŚĞ�ƋƵĂůĐŚĞ�ǀŽůƚĂ�Ɛŝ�ĞƐĂƵƌŝƐĐĞ�ƉĞƌĐŚĠ�ůĂ�ĐƵƌŝŽƐŝƚă�
ĚĞŝ� ďĂŵďŝŶŝ� ğ� ƐĂǌŝĂ͕� ĂůƚƌĞ� ǀŽůƚĞ� ĐƌĞƐĐĞ͕� Ɛŝ� ƉƌŽůƵŶŐĂ͕� Ɛŝ� ĚŝƉĂŶĂ͕� ƌŝĐŚŝĞĚĞ� ŶƵŽǀĞ� ŝƉŽƚĞƐŝ͕� ƌŝĨůĞƐƐŝŽŶŝ͕�
ĐŽŶǀĞƌƐĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ŵĞƚƚĞ�ŝŶ�ŐŝŽĐŽ�ŶƵŽǀĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ�ƐƚŝŵŽůĂƚĞ�ĚĂůůĂ�ĐƵƌŝŽƐŝƚă͕�ĚĂůůŽ�ƐƉŝƌŝƚŽ�Ěŝ�ĂǀǀĞŶƚƵƌĂ�
Ğ�Ěŝ�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�ƌŝĞƐĐĞ�Ă�ƐĐĂƚĞŶĂƌĞ͘� 
hŶĂ�ďƵŽŶĂ�ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă͕�ĞƐŝƚŽ�Ěŝ�ƵŶ�ŝŵƉĞŐŶŽ�ĐŽůůĞŐŝĂůĞ�ĚĞů�ŐƌƵƉƉŽ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ͕�ĐŽŝŶǀŽůŐĞ�ƐĞŵƉƌĞ�Ɖŝƶ�
ƐŝƐƚĞŵŝ� ƐŝŵďŽůŝĐŽͲĐƵůƚƵƌĂůŝ� Ğ� ƉĞƌŵĞƚƚĞ� Ăŝ� ďĂŵďŝŶŝ� Ěŝ� ůĂǀŽƌĂƌĞ� ŝŶƐŝĞŵĞ� ƉĞƌ� ƵŶ� ĨŝŶĞ� ĐŽŵƵŶĞ͘� �͕� ŝŶ�
ƐŝŶƚĞƐŝ͕�ƵŶĂ�ƉƌŝŵĂ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�Ěŝ�ƌŝĐĞƌĐĂ�ƚƌĂ�ĂĚƵůƚŝ�Ğ�ďĂŵďŝŶŝ͘ 
 
4. >Ğ�ĐŽŶƋƵŝƐƚĞ�ƉŽƐƐŝďŝůŝ 
/� ƉĞƌĐŽƌƐŝ� ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ͕� ĐŽŵĞ� Ɖŝƶ� ǀŽůƚĞ� ĂĨĨĞƌŵĂƚŽ͕� ƉƌĞŶĚŽŶŽ� ůĞ� ŵŽƐƐĞ� ĚĂůůĞ� ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ͕� ĚĂŐůŝ�
ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ͕�ĚĂŝ�ƐĂƉĞƌŝ�Ğ�ĚĂůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ�Ěŝ�ŽŐŶŝ�ŐƌƵƉƉŽ�Ěŝ�ďĂŵďŝŶŝ�Ğ�ĂĚƵůƚŝ�Ğ�Ɛŝ�ƐǀŝůƵƉƉĂŶŽ�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ĂƉĞƌƚŽ�
Ğ� ƐĞŶǌĂ� ŽďŝĞƚƚŝǀŝ� ƉƌĞĚĞĨŝŶŝƚŝ͘� �͕� ƉĞƌž͕� ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ� ĐŚĞ� ŶĞůůŽ� ƐƚƌƵŵĞŶƚĂƌŝŽ� ĚĞŐůŝ� ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ� Đŝ� ƐŝĂ�
ƵŶ͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞ�ĚĞůůĞ�ĐŽŶƋƵŝƐƚĞ�ĐŚĞ�ƐŽŶŽ�ƉŽƐƐŝďŝůŝ� ŝŶ�ƋƵĞƐƚĂ�ĨĂƐĐŝĂ�Ě͛Ğƚă͕�ƉĞƌ�ƉŽƚĞƌǀŝ�
ƚĞŶĚĞƌĞ�ĐŽŶ�ůĞ�ƉƌŽƉƌŝĞ�ƐĐĞůƚĞ�Ğ�ĂǌŝŽŶŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀĞ͘� 
>Ğ�ĐŽŶƋƵŝƐƚĞ�ƉŽƐƐŝďŝůŝ͕�ƋƵŝ�ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚĞ͕�Ɛŝ�ƉƌŽƉŽŶŐŽŶŽ�ĐŽŵĞ�ƵŶŽ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ĂƵƚŽǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�
ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ͕�ĐŚĞ�ƉĞƌŵĞƚƚĞ�ůŽƌŽ�Ěŝ�ĂŶĂůŝǌǌĂƌĞ�ƋƵĂŶƚŽ�ůĞ�ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă�ŽĨĨĞƌƚĞ�ŚĂŶŶŽ�ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ�Ă�ƚƵƚƚŝ�ŝ�
ďĂŵďŝŶŝ͕�ŶĞůůĂ�ǀĂƌŝĂďŝůŝƚă�ƐŽŐŐĞƚƚŝǀĂ�ĐŚĞ�ĐŽŶƚƌĂĚĚŝƐƚŝŶŐƵĞ�ƋƵĞƐƚĂ�Ğƚă͕�Ěŝ�ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�Ăů�ŵĞŐůŝŽ�ƚƵƚƚĞ�ůĞ�
ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă�Ěŝ�ĐƵŝ�ƐŽŶŽ�ĚŽƚĂƚŝ͘ 
^ŽŶŽ�ĐŽŶƋƵŝƐƚĞ�ƉŽƐƐŝďŝůŝ͗ 
- ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�ŝů�ƉƌŽƉƌŝŽ�ĐŽƌƉŽ͕�ůĞ�ƐƵĞ�ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă͕�ůĞ�ƐƵĞ�ƉĂƌƚŝ͖� 
- ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ�ŝů�ĐŽƌƉŽ�ƉĞƌ�ĞŶƚƌĂƌĞ�ŝŶ�ĐŽŶƚĂƚƚŽ�ĐŽŶ�ŝů�ŵŽŶĚŽ�ĨŝƐŝĐŽ�Ğ�ƐŽĐŝĂůĞ͖� 
- ĚŝƐĐƌŝŵŝŶĂƌĞ� Ğ� ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ� ůĞ� ƋƵĂůŝƚă� ƐĞŶƐŽƌŝĂůŝ� Ěŝ� ŽŐŐĞƚƚŝ� Ğ� ŵĂƚĞƌŝĂůŝ͕� ŵĂƚƵƌĂŶĚŽ�

ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ�ŝů�ƐĞŶƐŽ�ĚĞů�ďĞůůŽ�ŝŶƐŝƚŽ�ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĞ͕�ŶĞůů Ă͛ƌŵŽŶŝĂ͕�ŶĞů�ƌŝƚŵŽ͕�ŶĞůů͛ĂĐĐŽƐƚĂŵĞŶƚŽ�
Ěŝ�ƐƵŽŶŝ͕�ŽĚŽƌŝ͕�ĐŽůŽƌŝ͕�ƐĂƉŽƌŝ͕�ĨŽƌŵĞ͕�ŵŽǀŝŵĞŶƚŝ͖ 

- ĂƐĐŽůƚĂƌĞ͕�ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ�Ğ�ĐŽŵƵŶŝĐĂƌĞ͕�ǀĞƌďĂůŵĞŶƚĞ�Ğ�ŶŽŶ͕�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ĚĂ�ĞŶƚƌĂƌĞ�ŝŶ�ĚŝĂůŽŐŽ�ĐŽŶ�
Őůŝ�Ăůƚƌŝ͖ 

- ƐĐŽƉƌŝƌĞ� ŝů� ƉŝĂĐĞƌĞ� Ěŝ� ůĂƐĐŝĂƌĞ� ƚƌĂĐĐŝĂ� Ěŝ� ƐĠ� ŶĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕� ŵŽĚŝĨŝĐĂƌůŽ͕� ĐƌĞĂƌĞ� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ŝů�
ŵŽǀŝŵĞŶƚŽ͕� ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞůůĂ�ǀŽĐĞ͕� ůĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ� ƌŝƚŵŝ�Ğ�ƐƵŽŶŝ͕� ŝů� ƐĞŐŶŽ�ŐƌĂĨŝĐŽ͕� ůĂ�ƉŝƚƚƵƌĂ͕� ůĂ�
ŵĂŶŝƉŽůĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�ƉůĂƐƚŝĐŝ͕�ĂƐƐĞŵďůĂŐŐŝ͕�ĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶŝ͕�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝ͖� 

- ŽƐƐĞƌǀĂƌĞ�ůĂ�ƌĞĂůƚă�ĐŝƌĐŽƐƚĂŶƚĞ�Ğ�ƉŽƌƐŝ�ĚŽŵĂŶĚĞ͕�ĨĂƌĞ�ŝƉŽƚĞƐŝ͕�ƚĞŶƚĂƌĞ�ƌŝƐƉŽƐƚĞ͖� 
- ƌĞůĂǌŝŽŶĂƌƐŝ� ĐŽŶ� ů͛ĂůƚƌŽ͕� ĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ͕� ĐŽůůĂďŽƌĂƌĞ͕� ƐƚƌŝŶŐĞƌĞ� ĂŵŝĐŝǌŝĞ͕� ĐŽŵƉŝĞƌĞ� ůĞ� ƉƌŝŵĞ�

ŶĞŐŽǌŝĂǌŝŽŶŝ͕�ŝŶƚĞƌŝŽƌŝǌǌĂƌĞ�ƌĞŐŽůĞ�Ğ�ůŝŵŝƚŝ�ŝŵƉŽƐƚŝ�ĚĂů�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĚĞůů Ă͛ŵďŝĞŶƚĞ�Ğ�ĚĞůů͛ĂůƚƌŽ�ĚĂ�ƐĠ͘ 
 
^ŝ�ğ�ƐĐĞůƚŽ�Ěŝ�ŝŶĚŝĐĂƌĞ�ŝŶ�ƋƵĞƐƚŝ�KƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŝ�ŶĂǌŝŽŶĂůŝ�ĨŝŶĂůŝƚă͕�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŝ�ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐŝ�Ğ�ĐŽŶƋƵŝƐƚĞ�
ƉŽƐƐŝďŝůŝ͕� ŝŶ�ŵŽĚŽ� ĐŚĞ� ƐŝĂŶŽ� Őůŝ� ƐƚĞƐƐŝ� ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ͕� ŶĞů� ůŽƌŽ� ůĂǀŽƌŽ͕� Ă� ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ� ĐŽŶƚĞƐƚŝ� Ěŝ� ǀŝƚĂ� Ğ� Ěŝ�
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ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ�ŝŶ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ͕�ĐƵŝ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƌĞ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ů͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ŝů�ƌŝůĂŶĐŝŽ͘�/�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŝ�ĂĚ�
ĞƐĞŵƉŝ�Ěŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƉĞƌƚŝŶĞŶƚŝ�ƉĞƌ�ŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ĚĂ�ǌĞƌŽ�Ă�ƚƌĞ�ĂŶŶŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ�ŶĞů�ƚĞƐƚŽ�ǀĞŶŐŽŶŽ�ƉƌŽƉŽƐƚŝ�
ĐŽŵĞ� ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă� ĚĂ� ĞƐƉůŽƌĂƌĞ� ĚĂ� ƉĂƌƚĞ� ĚĞŐůŝ� ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ� ƉĞƌ� ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ͕� ĐŽŶ� ĂƉĞƌƚƵƌĂ� ŵĞŶƚĂůĞ͕�
ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ� ĐŽůůĞŐŝĂůĞ� Ğ� ƐĞŶǌĂ� ŝŵƉƌŽǀǀŝƐĂǌŝŽŶŝ͕� ƚƵƚƚŝ� ŝ� ďĂŵďŝŶŝ� Ğ� ůĞ� ďĂŵďŝŶĞ� ŶĞůů͛ĂǀǀĞŶƚƵƌĂ� ĚĞůůĂ�
ĐƌĞƐĐŝƚĂ͘ 
 
YƵĞƐƚŝ�ƚĞŵŝ�Ğ�ƋƵĞƐƚĞ�ƌŝĨůĞƐƐŝŽŶŝ�ŝŶǀŝƚĂŶŽ�Ă�ƉƌŽƐĞŐƵŝƌĞ�ŝů�ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ�ĂƉĞƌƚŽ�ĚĂůůĞ�>ŝŶĞĞ�ƉĞĚĂŐŽŐŝĐŚĞ�ƚƌĂ�
ƚƵƚƚŝ�ŝ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�Ğ�ƚƌĂ�ƋƵĞƐƚŝ�Ğ�ůĂ�ƐĐƵŽůĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ�ƐƵŝ�ƉĞƌĐŽƌƐŝ�Ěŝ�ĐƌĞƐĐŝƚĂ�Ğ�Ěŝ�
ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ŝŶ�ƵŶĂ�ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ�Ěŝ�ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă�Ğ�Ă�ƉŽƌƌĞ�ůĞ�ďĂƐŝ�ƉĞƌ�ůĂ�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�
ƵŶĂ�ŶƵŽǀĂ�ĐƵůƚƵƌĂ�ĐŽŵƵŶĞ�ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ͘ 
 
 
 


